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IN UNA DICHIARAZIONE COMUNE CONTRO LE FALSITÀ' DEL GOVERNO 

Tutti i sindacati degli statali 
confermano la decisione di sciopero 

Bitossi dichiara che è possibile trovare i fondi per soddisfare le richie
ste della categoria ~ Oggi il Senato discute la legge per gli aumenti 

Mancano ormai solo 24 ore dal
l'Inizio dello sciopero generale che 
gli statali di tutta Italia effettue
ranno domani in segno di protesta 
per il mancato accoglimento delle 
rivendicazioni avanzate molto tem
po addietro dalle organizzazioni 
sindacali. L'aspetto politico più im
portante di questa agitazione sta 
sempre nella unità d'azione tra tut
ti 1 sindacati della categoria. Que
sta unità ha ieri avuto una nuova 
conferma nella secca risposta alle 
menzogne e alle blandizie contenu
to nel comunicato emanato dal go
verno mercoledì 6era. 

Le Federazioni degli statali ade
renti alla CGIL, alla LCGIL, alla 
FIL, autonome e l sindacati della 
•cuoia hanno infatti annunciato < di 
aver constato che il comunicato del
la Presidenza del Consiglio, lungi 
dell'aprire una possibilità di intesa, 
conferma integralmente l'atteggia
mento ormai noto del Governo nei 
confronti delle moderate richieste 
degli statali. 

• Di fronte al tentativo del Go
verno di disorientare l'opinione 
pubblica con le affermazioni con

tenute nel comunicato stesso, le or
ganizzazioni sindacali interessate 
precisano: 

1) E' equivoca l'affermazione 
che la quasi totalità del personale 
fruisca di emolumenti da 50 a 90 
volte rispetto a quelli del 1938. La 
realtà è che la generalità del per
sonale ha una retribuzione inferiore 
perfino ai minimi vitali accertati 
dall'Istituto Centrale di Statistica e 
che anche categorie che hanno ri
valutato gli emolumenti 50 e più 
volte rispetto al 1938, percepiscono 
retribuzioni inferiori alle L. 25.000 
mensili. 

Dieci giorni di preavviso 
2) Le organizzazioni sindacali 

interessate prima di ricorrere allo 
sciopero hanno compiuto per circa 
6 mesi ripetuti sforzi per giungere 
ad una soluzione soddisfacente. La 
stessa dichiarazione di sciopero é 
stata annunciata con un preavviso 
di 10 giorni, allo scopo di permet
tere ancora una possibilità d'intesa 
Le organizzazioni tindacali interes
sate pertanto respingono l'afferma-

IL GRANDE MOVIMENTO CONTRO IL LATIFONDO 

Diecimila errar. 
occupati in Puglia 

Nell'Agro si semina - Nuove violenze polizie
sche - Sindacalisti arrestati e attrezzi sequestrati 

Al quinto giorno, l'attacco de] 
contadini romani al latifondi dei 
principi e dei proprietari assenteisti 
si è ulteriormente esteso e rafforza
to. Gli ettari occupati vanno dai 
10 al 12 mila. La polizia, da parte 
sua, ha tenuto ieri un atteggiamen
to ancor più aggressivo e provoca
torio dei giorni precedenti, e molti 
suoi attacchi hanno assunto un ca
rattere addirittura selvaggio. Dimo
strando una tenacia, un coraggio s 
una coscienza ammirevoli, i brac
cianti hanno proseguito però la loro 
azione. Essi hanno proceduto alla 
aratura e alla semina, pur essendo 
costretti ad impiegare attrezzi rudi
mentali nelle località' In cui gli 
agenti hanno sequestrato trattori, 
aratri, zappe. Da notare che ieri la 
stampa governativa e m indipenden
te > ha improvvisamente iniziato la 
congiura del silenzio su quanto sta 
avvenendo nell'Agro; e che le au
torità centrali e cittadine mostrano 
ancora ufficialmente di ignorare la 
esistenza di un grande movimento 
sociale alle porte di Roma, limitan
dosi a tentare di reprimerlo coi 
mezzi più odiosi. 

Ecco il triste elenco delle aggres
sioni di ieri. Nove arrestati a Rocca 
Priora, tra cui cinque madri di fa
miglia; tre fermati a Cecanibbio sul-
l'Aurclia; tre sindacalisti arrestati 
a Monterotondo (tra questi, il Se
gretario provinciale o'egll alimen
taristi, eh» recava al contadini la 
solidarietà della sua categoria); at
tacchi della Celere a Marino, Grot-
taferrata e Rocca Priora. Intanto a 
Roma tutti gli arrestati di merco
ledì — circa un centinaio — sono 
stati trasferiti In massa a Regina 
Coell. 

L'episodio più grave della giorna
ta si è verificato a Rocca di Papa, 
dove 1 braccianti occupano le tenu
te Quartaccio e Barbaroscetta del 
conte Armenise. Qui una cinquan
tina di carabinieri hanno caricato 
brutalmente e manganellato I conta
dini. Un ragazzo di 12 anni è stato 
ridotto a malpartito. Durante la ca
rica sono stati uditi taluni gradua
ti incitare i militi a «sfasciare la 
teste» dei contadini. Sono state se-
qvestrate folci, accette, zappe e van
ghe. 

A Mazzano, malgrado l'azione po
liziesca In corso da più giorni nella 
zona, quasi tutta la popolazione è 
scesa sui campi per ararli. Sulla te
nuta Fiammingo erano presenti an-
cora Ieri circa 3000 braccianti. Pres
so Monterotondo sono state occupa
te nuove terre a Fonte d! Papa, 
nelle tenute Giorgi-Monfort, men
tre l'azione prosegue a Tor Manci
na. A Velletri II compagno Branda-
nl ha tenuto un grandioso comizio 
contadino. Dovunque il movimento 
prosegue con uno slancio crescente. 

Notizie di grandissimo rilievo 
sulla lotta per le terre giungono an
che dalle altre regioni, e partieo 
larmente dalla Puglia e dalla Si
cilia. 

A Lecce, diecimila ettari di ter
reno Incolto sono stati occupati nel» 
t'estrema fascia costiera del Salen
te. Le invasioni hanno avuto luogo 
particolarmente nell'Anteo, nel Ma
g l i e » e nella tona di Galatina. Nel
la zona gli ettari incolti raggiun
gono in complesso i 78 mila- La po
lizia ha battuto la campagna, 
traendo in arresto 35 contadini a 
Francavtlla; tatti sono stati però 
rilasciati in seguito all'intervento 
della Confederterra, 

A Ragusa, nel comune di Monte-
rosso Alma, centinaia di braccianti 
avevano occupato e iniziato l'aratu
ra del feudo Montagna. La polizia 
è intervenuta, ma I lavoratori si so
no allontanati solo dopo aver rice
vuto l'assicurazione che a Monte 
rosso sarebbe «tato aplicato — a 

{lartire daUa settimana prossima — 
Imponibile di manodopera. Quando 

l'azione era già terminata, la poli
zia ha messo in atto misure intimi
datorie: ha fermato dodici contadi
ni, ha denunciato a piede libero un 
dirigente sindacale, ha sparato dei 
colpi In aria durante un'assemblea 
popolare svoltasi dinanzi alla Came
ra del Lavoro di Monterosso. 

A Messina sono stati occupati 130 
ettari. 

Un olandese nominato 
Atto Commissario in Libia 

FLUSHING MESDOWS, 9 (notte) 
— L'olandese Adrian Pelt, Segreta
rio generale aggiunto dell'ONU, è 
stato nominato da un comitato spe
ciale alto commissario della Libia 
fino al 1951, anno in cui l'ex colo
nia diventerà uno Stato Indipen
dente- Suo compito sari di ammi
nistrare fino a quella data gli af
fari della Libia, coadiuvato da un 
comitato consultivo di cui fa parte 
l'Italia, 

zione del Presidente del Consiglio 
che « sarebbe doppiamente deplo
revole un eventuale sciopero che 
si svolgesse proprio mentre il Par
lamento è chiamato a deliberare sui 
proposti aumenti », in quanto lo 
sciopero di sabato 10 con1., deciso 
evidenziente non coltro il Parla
mento, .i propone di confermare 
all'opir'one pubblica ed ai rappre
sentanti del popolo in Parlamento 
l'insoddisfazione degli statali di 
fronte alle proposte governative. 

e Le organizzazioni sindacali con
fermano pertanto le direttive ema
nate per lo sciopero di sabato 10 
dicembre e per le relative mani
festazioni ». 

In un successivo comunicato le 
stesse organizzazioni hanno dichia
rato che lo sciopero di domani 
« deve costituire la prima unanime 
manifestazione di protesta intesa a 
porre di fronte al Governo e al 
Paese l'esigenza di affrontare final
mente le rivendicazioni economi
che del pubblici dipendenti nel lo
ro complesso e cioè: 1) minimo di 
retribuzione che dia ai dipendenti 
pubblici i mezzi necessari al so
stentamento e alla tranquillità fa
miliare; 2) rivalutazione che assi
curi alle varie categorie, gruppi e 
gradi ed in particolar modo al 
personale con maggiori compiti a 
responsabilità, una retribuzione a-
deguata alle rispettive funzioni ». 
L'ultima parola spetta ormai alla 
lotta. 

Dichiarazioni di Bitossi 
Non il può però escludere che il 

Senato, convocato stasera per di
scutere Il disegno di legge per gli 
aumenti predisposto da Pella, mo
difichi le proposte governative. E* 
sintomatico infatti che la relazione 
di maggioranza che accompagna 
tale disegno di legge termini Invi
tando 11 Governo ad estendere In 
indennità di funzione anche agli 
impiegati di gruppo C e agli av
ventizi. 

Il senatore Bitossi, segretario del. 
la CGIL, ha d'altra parte dichia
rato ai giornalisti che il disegno di 
legge per 1 miglioramenti agli sta
tali dovrebbe essere esaminato dal 
Senato contemporaneamente a quel
lo che reca variazioni allo stato di 
previsione dei bilanci. Il senatore 
comunista ha aggiunto che « da uh 
esame sommario del capitoli del 
bilancio statale risulterebbe la pos
sibilità di trovare ulteriori fondi 
per soddisfare almeno parzialmen
te le richieste degli statali » 

Il crumiraggio di Stato 
contro i telefonici 

Si smobilita l'ILVA di Savona! 
Sciopero alle Imposte Consumo 

e alla Società Autori 
Lo sciopero dei telefonici prosegue 

compatto Lo Stato, nel tentativo di 
stroncarlo, continua ad Intervenire 

non solo per assicurare 1 collegamenti 
Interurbani di Stato, ma anche per 
far funzionare le reti urbane e quel
le Interurbane di proprietà della So
cietà. Specializzati del genio, della 
polizia, della Marina. dell'Aeronau
tica, telefonisti dell'azienda statale, 
meccanici dell'Accademia navale so-

c rresentl nelle centrali di Torino, 
Milano, Genova, Livorno, Spezia, Ro
ma. Napoli, Salerno, Bari, Taranto e 
nelle centrali siciliane. Tutto ciò 
smentisce le affermazioni di Jervo-
lino. secondo cui l'intervento gover
nativo si sarebbe limitato alle linee 
statali. Malgrado questo. Il disservi
zio continua ad essere gravissimo. 

All'ILVA di Savona gli operai pre
sidiano lo stabilimento per difender
lo dalla progressiva smobilitazione. 
L'Ing. SlnlgagUa, Presidente della 
Fhulder, ha annunciato che la fab
brica di Savona — che dà lavoro a 
migliala di operai — dovrà essere sa
crificata, non rientrando nel plano di 
concentrazione della siderurgia ita
liana! 

Varie categorie sono In lotta sul 
plano nazionale. Oggi scendono in 
sciopero 1 lavoratori delle Imposte di 
Consumo non avendo i contatti In 
sede ministeriale raggiunto alcun ri
sultato Uno sciopero totale è In atto 
tra i dipendenti della Società degli 
Autori per motivi salariali. 

APPELLO DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Impedire che i nostri soldati 
diwenijano mercenari dello straniero 

DI fronte alla rivelazione dei nuovi impegni 
Comitato Italiano dei Partigiani della Pace si è ie 
riunione l'on. Santi per la C. G. I. L., l'on. Maria 
il sen. Bo6Ì per la Federterra, il sen. Emilio Sere 
della Pace e rappresentanti della Lega delle coop 
dei P. S. I., della Federazione Giovanile Comunista, 
Terra. Il Comitato ha approvato e lanciato il seg 
in tutta Italia a cura dei Comitati locali e di tut 

Italiani, 
a otto mesi dalla firma del Patto Atlantico di 

guerra, l'invio in Italia di un controllore militare 
americano, che fa seguito all'invìo di controllori 
politici e economici, costituisce un nuovo e più 
chiaro attentato alla pace, all'indipendenza e alla 
dignità del nostro Paese. 

Mentre si prende a pretesto di tale attentato la 
difesa del Paese, sì prendono impegni per l'invio 
di nostri soldati in paesi stranieri, sotto il conian
do di ufficiali stranieri: si vogliono ridurrei nostri 
giovani a mercenari al servizio dell'espansionismo 
militare americano, il nostro Paese al rango di 
territorio coloniale. 

Il Comitato naziona'e dei Partigiani della Pace, 
di fronte alla gravità della nuova minaccia di 
guerra che pesa sul nostro Paese, invita gli eletti 
del popolo, senatori e deputati, e in particolare 

Nel quadro della attività da svolgere contro I piani criminali di coloro che minacciano di 
trascinare l'Italia In una nuova guerra il Comitato ha deciso di prendere contatto, invitando i comi
tati locali a fare altrettanto, con tutte le associazioni combattentistiche (Ex-combattenti, Reduci, 
Mutilati, Vedove di guerra. Perseguitati politici, Anpi, Ufficiali in congedo. Sinistrati a'i guerra, ecc.) 
per esaminare insieme la situazione e concordare le azioni necessarie alla tutela della dignità nazio
nale e della Pace. 11 Comitato si è associato all'iniziativa dell'Alleanza giovanile per l'invio di una 
delegazione all'on. Pacciardi Ministro della Difesa e ha deciso infine di richiedere ai parlamentari. 
e In particolare al parlamentari ufficiali dell'Esercito, di interpellare il Governo sul 
nuovi Impegni assunti. 

E' stata o'ecisa nella riunione la convocazione per 11 prossimo mese di gennaio di un Consiglio 
nazionale della Pace. 

di guerra anticostituzionali presi o'al Governo il 
ri convocato d'urgenza in Roma. Partecipavano alla 
M. Rossi per TU. D. I., l'avv. Bugliari per l'Anpi, 
ni, la sig. Alessandrini per il Movimento Cristiano 
erative, dell'INCA, dell'Unione donne contadine, 
dell'Alleanza giovanile e d'ella Costituente della 
uente appello che sarà riprodotto, affisso e diffuso 
te le organizzazioni aderenti: 

quelli che si onorano del titolo di ufficiali di un 
Esercito italiano, a interpellare il Governo sugli 
impegni militari 'anticostituzionali e lesivi della 
dignità nazionale che esso ha assunto. 

Il Comitato Nazionale dei l'artigiani della 
Pace invita le Associazioni combattentistiche, 
quelle delle Vedove di Guerra, degli Ufficiali in 
congedo, dei sinistrati, tutte le Oiganizzazioni 
democratiche ad associarsi, nelle Provincie, nelle 
città, nei villaggi, nei luoghi di lavoro, per levare 
la loro protesta; le invita a prendere contatto 
per concardare i modi e le forme per una azione 
comune per la pace, per la dignità nazionale. 

Al di sopra di ogni divisione politica, il Comi
tato della Pace, invita tutti i cittadini a ritro
varsi uniti nella difesa urgente della pace, della 
indipendenza, della nostra dignità, perchè i nastri 
soldati non divengano mercenari al servizio dello 
straniero-

DOPO LA ISOMUSA DEL CONTROLLORE MILITARE DEGLI STATI UMTI 

popolo ha il diritto di conoscerò 
portata degli impegni assunti a Parigi 

Palazzo Chigi si ostina a mantenere il silenzio sull'invio in Italia di Jacobs 
Gli obblighi economici derivanti dal Patto saranno discussi oggi a Londra 

ii 
la 

Palazzo Ghi&Lxontinua a mante
nere un 03tinato*Tjuanto vergognoso 
silenzio sulla nomina fatta dal Di
partimento di Stato del signor Ja
cobs a controllore della riorganiz
zazione militare dell'Italia nel qua
dro del Pattu Atlantico. Il silenzio 
viene mantenuto nonostante la pro
fonda impressione destata dalla de
cisione americana nell'opinione 
pubblica la quale reclama, come ha 
scritto un quotidiano della sera. « il 
diritto di non essere considerata in 
stato di minorità» ed esige che il 
governo si pronunci sul grado e 
sulla misura degli impegni che il 
6uo Ministro della Difesa ha preso a 
Parigi durante i recenti colloqui fra 
I ministri della difesa del Patto 
Atlantico. 

Che cosa esattamente è stato de
ciso a Parigi? Quali incidenze hanno 
avuto le decisioni sulla parte asse
gnata all'Italia nell'ambito del Pat
to? Quali obblighi il governo si fi 
assunto In seguito alla avvenuta de
finizione della strategia atlantica? 
Quali obblighi Pacciardi ha assunto 
a Parigi? Sono questi gli interroga

tivi che si pone l'opinione pubblica 
italiana, interrogativi che, ' avan
zati dalle grandi organizzazioni de
mocratiche e dalla stampa di sini
stra. sono stati fatti proprio ieri 
anche da giornali di destra come il 
« Giornale della Sera ». 

L'esempio francese 
La nomina di Jacobs a sovrainten-

dente della riorganizzazione milita
re dell'Italia non può essere accet
tata come un fatto di normale at
tività diplomatica statunitense. La 
sua designazione difatti, rientra nel
l'ambito della nuova politica a ca
rattere militare decisa a Parigi, po
litica che mira a porre sotto dire
zione americana tutto il riarmo del
l'Europa occidentale. Quanto è ac
caduto in Francia ne è un chiaro 
esempio: tutto lo stato maggiore 
francese è stato rivoluzionato in 
omaggio ai concetti strategici ela
borati dai generali statunitensi. Il 
generale Revers, capo di stato mag
giore francese, è stato sostituito da 
un uomo più accetto agli americani, 

C O N F E R E N Z A P I « B I E C O A L L A CASA l>KL.I>A C U L T U R A 

Le fotte contadine sono il filo rosso 
che cuce fa storia dell'Agro romano 

53216 ettari lasciati incolti dai principi romani - L'azione per la riforma agraria 

Bui problemi della riforma agra
ria in provincia di Roma • sulla 
occupazione del terreni Incolti, la 
Costituente della Terra ba promos
so Ieri un Interessante dibattito alla 
Cosa della Cultura. La sala era af
follatissima: e la composizione socia
le del pubblico ha confermato l'in
teressa vivo a attivo con cui 11 ceto 
medio romano segue la lotta con
tadina che si svolge attorno alla 
capitale, fino alla stessa periferia 
della città; è stato Infatti a un pub-
Di lco composto In grandissima mag
gioranza di intellettuali, di profes
sionisti. di Impiegati che hanno par
lato 11 senatore Ruggero Grleco e 
Antonio Bonglorno, segretario della 
Confederterra provinciale di Roma. 

Attraverso le parole 01 Grleco, lo 
attuale movimento per le terre nel
l'Agro ba trovato la sua collocazione 
storica e il suo posto nell'azione ge
nerale per la riforma aerarla ebe si 
conduce nel Paese. «Le agitazioni 
contadine sono U Aio rosso che 
cuce tutta la recente storta del
l'Agro: e le occupazioni In corso In 
questi giorni rappresentano, per ora 
l'ultimo episodio di una lotta se
colare ». Negli ultimi anni sono sta
te fatte in Italia delle leggi che, per 
quanto modeste, rappresentavano una 
apertura verso la strada della rifor
ma. Ma queste leggi si sono are
nate tra 1 congegni della casistica 

ora. di fronte al fatti calabresi e 
al grande movimento siciliano e pu
gliese. 11 Governo non ha potuto 
fare a meno di prendere qualche 
nuovo provvedimento: e uno del 
primissimi tra questi è stato lo 
snellimento, l'acceleramento del la
vori delle commissioni per le terre 
incolte. I contadini dell'Agro. In 
una situazione analoga a quella dei 
contadini meridionali — l'atteggia
mento dei nobili romani non è di
verso da quello del nobili calabresi 
— non chiedono In fondo niente di 
diverso. 

E" evidente che tutto questo pon» 
in discussione I diritti assoluti del
la grande proprietà terriera. Ma — 
ha osservato Orleco — anche l'arti

colo 44 della Costituitone fa della 
riserve su questi diritti assoluti, an
che l'articolo 44 pone del limiti al 
potere economico della grande pro
prietà. 

Gli agrari hanno cominciato a 
far fronte per tempo all'eventualità 
di una limitazione del grandi pos
sedimenti. Alienazioni fittizie, tra
sferimenti a parenti e a prestanome 
sono all'ordina del giorno. 

Si facciano le leggi! 
Le istanze rìrormatrlcl, ormai, van

no maturando nella coscienza di 
tutti 1 cittadini, in modo partico
lare per quei che riguarda le no
stre arretratlsslme strutture agrico
le. Molto si è detto e moltissimo si 
potrebbe ancora dire sulla miseria 
delle plebi contadine del Lazio e 
del Meridione. Ma è ora di cessare 
di lamentarsi, di raccomandarsi, di 
piangere (o di fingere di piangere): 
Ò ora di cambiare le cose. Bisogna 
cambiarle « nella legalità »? Bene. 
allora. SI facciano le leggi neces
sarie. E quando le leggi et sono, si 
applichino. 

Ma manca nella maggioranza par
lamentare e nel Governo — ba os
servato Grleco — la volontà pro
fonda e la stessa capacità di risol
vere questi problemi fondamentali. 
Guardiamo l\ progetto per l'appo
deramento del 45 000 ettari in Ca
labria: nella forma in cui è stato 
presentato adesso al Senato, esso 
apparo ridotto In condizioni tali 
che vlen da chiedersi se 11 Governo 
si renda conto o no di quanto * 
successo e di quanto sta succeden
do nelle campagna. Quel progetto 
non è In pratica che l'applicazione 
In una sona della Calabria dello sta
tuto dell'Opera Nazionale Combat
tenti. Ben diversa dev'essere 1 Im
postazione e la soluzione del pro
blema. Si tratta di dare la terra tn 
permanenza non a sole 5 000 fami
glie, ma a tutte le famiglie conta
dine; si tratta di dare a questo fa
miglie tutta l'assistenza tecnica e 
creditizia necessaria affinchè 

no asse re tranquilla sul tarrenl con
quistati. Tutto questo non c'è nel 
progetto governativo per la Cala
bria. E nulla di tutto questo 11 Go
verno vuol dare al contadini del
l'Agro, ebe chiedono anch'essi terra 
In permanenza, e non concessioni 
aleatorie, da rinnovarsi anno per 
anno, che impediscono In piatici 
qualsiasi lavoro di miglioramento e 
di trasformazione delle terre. 

Questa la situazione nell'Agro e 
fuori dell'Agro. Tutto 11 resto — ha 
concluso Grleco — ossia la triste 
cronaca quotidiana di aggressioni, di 
arresti, di sangue, è la manifesta
zione violenta di una opposizione 
aperta e flagrante alla soluzione del 
problemi decisivi dell'agricoltura na
zionale, opposizione di cui le forze 
dello Stato si fanno strumento. Se 
11 Governo non si rende conto di 
quanto accade, se 11 Governo non 
si rende conto della gravità della sua 
responsabilità e del suo atteggia
mento, la storia — che cammina 
nella direzione indicata dai la Fo
ratori — non si fermerà per questo 

Dove seno i 53.000 ettari? 
n segretario della Confederterra 

Antonio Bonglorno, ha recata pò 
— a sostegno delle tesi «ostenute 
da Grleco — cifre e dati di e*» remo 
intei esse. Queste ad esempio. La 
superfìcie agraria della provincia di 
Roma è di 514 810 ettari; di questi 
101.042 sono a boschi e castagneti 
9.652 a « incolto produttivo ». 49 000 
a colture specializzate (vigne, frit
teti). 40.000 a e medicalo» (pascolo 
coltivato: la misura sarebbe più che 
sufficiente a nutrire gli 800.000 capi 
di Destarne esistenti). 120000 a se
minativo (di cui 70.000 a grano e 
tra questi vanno compresi I 20.000 
ettari ottenuti dalle cooperative ne
gli anni scorsi). Tutte queste cifre 
sono basate su dati ufficiali. Ebbe
ne .restano fuori 53-218 ettari. Dove 
sono questi 53.216 ettari? Eviden
temente sono ettari incolti. In quan
to non rientrano In nessuna delle 
coltura •ueapeeta, Gli agrari, nel 

corso delle trattative hanno affer
mato che terre incolte non ce ne 
sono. Ma 1 contadini In questi gior
ni ne hanno trovate, e cornei E 
incolte da 10. 20. 50 e perfino 60 
anni. 

I dati sulla distribuzione della 
proprietà sono noti. Su 155.879 pro
prietari. ce ne sono 94 060 con me
no di mezzo ettaro, mentre jolo 
89 grandi agrari posseggono 185 000 
ettari. Altrettanto scandalosa la di
stribuzione del reddito: 11 97.4 per 
cento del proprietari ha appena 11 
53 per cento del reddito, mentre 
tutto 11 resto è distribuito tra pochi 
principi e grossi possidenti. 

La discussione che * seguita è 
stata lunga e animata. Ne è risul
tata l'unanime decisione di far co
noscere le ragioni del contadini, di 
appoggiare le loro lotte — che sono 
lotte nell'Interesse di tutti — di iso
lare quella piccola aliquota di sfrut
tatori che al contadini si oppone e 
quella schiera di propagandisti dei 
« grandi giornali d'Informazione » 
che tenta di disorientare l'opinione 
pubblica falsando la realtà dei ratti 

!. P. 

dal generale BIanc: il Revers rap
presentava una concezione strategi
ca bruxellista, preconizzava cioè 
una certa autonomia delle forze mi
litari del blocco occidentale (In
ghilterra, Francia e Bcnelux) nel 
quadro del Patto Atlantico. Lo stato 
maggiore americano non sopporta 
oggi nemmeno questo minimo di 
autonomia e chiede perciò la costi
tuzione di stati maggiori occidenta
li a lui completamente fedeli e che 
siano pronti a seguire le sue diret
tive in tutto e per tutto. 

Se i De Gasperi, i Bidault, i Pac
ciardi, 1 Marras sono pronti ad ac
cettare, senza obiettare, la volontà 
del generale Bradley, «questo cri
stiano sanguinario », come è stato 
definito da un deputato laburista, in 
contrasto con essa esiste però una 
tale pressione di opinione pubblica 
che persino i portavoce del governo 
francese sono stati costretti a fare 
una serie di smentite e controsmen
tite le quali pure nella loro confu
sione esprimono il disagio di quei 
governi nel sottoscrivere le diretti
ve dei militari americani. Perfino 
nella Germania occidentale uomini 
autorevoli hanno dovuto prendere 
la parola per rispondere agli inter
rogativi loro rivolti in merito ai 
nuovi obblighi che gli strateghi del 
Patto Atlantico vorrebbero fare as
sumere, nel loro cieco furore anti
sovietico, al popolo della Germania 
occidentale. Sono di ieri le dichia
razioni del Presidente della Repub
blica della Germania occidentale 
Heuss il quale a chi gli domandava 
cose ne pensasse della ricostituzio-
re del nuovo esercito tedesco, ha 
affermato.- «La nostra costituzione 
non permette il reclutamento obbli
gatorio e non credo che sarebbero 
molti 1 tedeschi disposti a pre
stare servizio militare volontaria
mente. II nuovo esercito tedesco 
potrebbe essere formato solo con 
dei mercenari ». Heuss si è dichia
rato nettamente contrario all'idea di 
un nuovo esercito germanico, anzi 
egli ha affermato di essere addirit
tura contrario al gran parlare che 
se ne fa. 

Silenzio irresponsabile 
Non e qui il caso di rilevare 11 

contrasto di queste dichiarazioni 
con quelle del cancelliere tedesco 
Adenauer: qui importa rilevare co
me Io stesso Presidente della Re
pubblica della Germania occidenta
le, di una Repubblica completamen
te sorto controllo degli anglo-ameri
cani abbia sentito il bisogno di inter
venire per rispondere alle esigenze 
di una opinione pubblica allarmata 
dai piani dei bellicisti atlantici. I 
rappresentanti del nostro governo 
non hanno dimostrato nemmeno una 
tale preoccupazione e si sono trin
cerati in un completo silenzio quasi 
ctedendo con questo di poter fare 

ignorare all'opinione pubblica ita
liana i grevi impegni assunti da una 
cricca di irresponsabili nei colloqui 
« atlantici » di Parigi. 

Intanto i contatti per precisare 
gli impegni anche sul piano econo
mico-finanziario continuano. A Lon
dra nella giornata di ieri si è riu
nito il personale permanente della 
commissione difensiva, finanziaria 
ed economica della organizzazione 
del patto Atlantico. La commissione 
era stata organizzata dal consiglio 
della organizzazione del patto 
Atlantico nella sua rinione a Wa
shington verso la metà di novembre. 

La commissione in questione, nel
la sua odierna seduta londinese, ha 
trattato gli aspetti finanziari ed eco
nomici dei piani strategici formu
lati dal consiglio per la produzione 
ed i rifornimenti militari e dalla 
commissione militare della organiz
zazione. La commissione della qua
le fa parte anche un delegato del 
governo italiano avrà a Londra un 
personale permanente. 

LO SFACELO NAZIONALISTA 

La cricca di Cianci 
fugge a Formosa 

Li Tsung Yen a New York 

CENGTU, 8 — Nel corso di una 
seduta di emergenza del • gabinet
to » nazionalista è stato oggi deciso 
di trasferire la sede del • governo . 
nell'Isola di Formosa, a Taipeh. 

Nella seduta odierne è stato an
che deciso che Sichang, nella pro
vincia omonima, ad occidente di 
Cengtu, sarà il quartiere generale 
nazionalista per le operazioni sul
la terra ferma. Il • gabinetto • ha 
inoltre accettato le dimissioni del 
generale Ciang Ciun da capo del 
quartier generale della Cina sud-
occidentale. 

Queste notizie non sono che una 
conferma della estrema gravità del
la situazione dei nazionalisti, situa
zione di cui Radio Pechino aveva 
dato un quadro preciso nella sua 
trasmissione di ieri sera, annun
ciando di avere — con la libera
zione del porto di Yuan Scien, 100 
chilometri a sud di Nanning — ta
gliato la ritirata verso il mare a 
centomila soldati delle armate na
zionaliste del sud. Ancor oggi Ra
dio Pechino ha annunciato la per
dita da parte dei nazionalisti d> 
altre tre divisioni del gen. Pai Nmg 
Hs-.s, mentre queste cercavano di 
raggiungere l'isola di Ha:-Nan fron-
teggiante la costa meridionale 

Da New York s-, apprende in
tanto che è là arrivato oggi in 
aereo con la moglie il • presidente • 
nazionalista fuggiasco Li Tsung Yen. 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Pol ig lot ta 

«SI vorrebbe Impedire a Saragat 
di parlare e di agire da Italiano: 
vorrebbero che parlasse e agisse da 
Inglese. Questo vorrebbero ». Dal 
Giornale d'Italia. 
Per salvare capra e cacolf Saragat 

perciò continui a parlare da ame
ricano. 

All'attacco 
e L'attacco al latifondo è stato 

mosso e sari condotto a termine 
dal Governo De Gasperi e non dal
le chiacchiere comuniste >. 

Preziosa affermazione, quatta del 
Popolo, • da ascriverm tra le più 

sensazionali del giornale democri
stiano 

L'attacco al latifondo e stato 
dunque mosso dal Governo De Ga
speri! Non dai contadini che han
no cominciato ad occupare le terre, 
non dal comunisti che si sono bat
tuti con loro, dai sindacalisti ar
restati. dalle vittime innocenti. E' 
stato De Gasperi a iniziare l'attac
co, De Gasperi che non aveva co
nosciuto t calabresi finché non era 
andato in America. E* stato Grassi. 
che di latifondo se ne intende, e 
che di latifondisti ne conosce pa
recchi. E' stato Sceiba ed l suoi a-
genti, che sul latifondo hanno latto 
stramazzare i contadini morti. Que
sti ton fatti, non le € chiacchiera » 

dei comunisti. E questi sono gli uo
mini che vorrebbero essere lasciati 
in pace per poter condurre a ter
mine la opera iniziata, «l'attacco 
al latifondo*. Se ti lasciamo fare 
l'attacco al latifondo diventerà una 
ritirata strategica, e fi tati/ondo 
siciliano arriverà fino a Piazza Co
lonna. 
Il fesso del giorno 

«Non c'è Italiano, dlfattl. Italiano 
che pensi e senta da Italiano, al di 
fuori e al di sopra delle naturali 
divergenze di parte, che non ap-

firovl la condotta di Saragat e quel-
a del suo partito». Santi Savarino, 

dal Giornale d'Italia. 
ASMODEO 

Governo 
0 l'OlllilllllISlliil 
Le richieste di Còsta - Rivela
zioni del « New York Times > 

/ piccoli giuochi di furberia e 
le manovrette che danno it tono 
alla crisi ministeriale, sono una 
specie di punto di riferimento 
assai utile per comprendere i 
problemi di fondo della vita poli
tica italiana. Abbiamo già notato 
come tutta questa attività si 
svolga sotto il segno di due fatti 
molto importanti: le prossime 
consultazioni elettorali, che rni-
noi'eramio i consigli comunali e 
daranno vita ai parlamenti reoio-
nali, e la crisi economica. 

Esiste un contrasto tra la D.C, 
e i partili minori della coalizio
ne governativa sul sistema elet
torale da scegliere, tanto che il 
Consiglio dei Ministri ha rinvia
to più volte l'esame della legge. 
La scelta del sistema elettorale 
(proporzionale, sistema maggio
ritario o sistema misto) condi
ziona almeno in parte l'atteggia-
minto dei partitili! nei confronti 
del tiuovo governo e delle - ter
ze forze, quali quella die fio» 
mila, Silonc, Zagari e Mondolfo 
hanno tenuto a balia a Firenze. 
Un sistema infatti — come quel
lo maggioritario — che riduepsse 
il campo della lotta elettorale ai 
socialcomuntsti e alla D. C, in
contra l'aperta ostilità dei partiti 
minori i Quali sembra stiano trat
tando con De Gasperi su questa 
basi: o la Democrazia Cristiana 
fa posto, in una tpccic di blocco 
elettorale governativo, anche agli 
uomini di Saragat, Pacciardi e 
Villabruna, oppure verrà costi
tuito un cartello elettorale di 
sterza forza» m concorrenza 
con la D. C. 

A questi contrasti non sona 
certo estranee le crescenti diffi
coltà in cui si dibatte il sistema 
economico italiano. Le recenti 
manifestazioni del presidente del
la Confindustria dimostrano che 
da qualche settimana siamo en
trati nella fase in cui l'economia 
italiana avverte in pieno le ri' 
percussioni della svalutazion» 
della sterlina. In sostanza il dr. 
Costa ha richiamato, con la bru
talità e la tracotanza che si con
vengono a chi è abituato a farsi 
servire, l'attenzione del governo 
sulla necessità di - correggere -
la sua politica economica resa 
inadeguata' dal ciclone monetano 
e dalle prospettive di 'liberaliz
zazione» degli scambi europei. 
Ed è qui, nell'indicazione delle 
correzioni da apportare, l'aspetto 
pi» interessante del lunghissimo 
articolo di Costa pubblicato il 
20 novembre dai giornali della 
Confindustria. 

Queste -correzioni* non ioni» 
'ifatti richieste nel senso di al-
. ggerire la politica di depres
sione economica all'interno, ma 
esclusivamente nel senso di com
pensare, con l'apertura di val
vole di sfogo verso il mercato 
estero, i gruppi danneggiati dal
la svalutazione della sterlina. SI 
tratta cioè di riaprire quelle 
possibilità di sbocco che Mer-
zagora (non a caso esaltato 
da Costa) aveva aperto quan
do era ministro del commercio 
estero e che il ciclone mon* torio 
ha poi chiuso. Le richieste im
mediate di Costa si chiamano 
premi, sgravi fiscali (pagati na
turalmente dalla massa dei con» 
tribuenti"), organizzazione di con
sorzi per l'esportazione. Come 
integrazione a queste richieste 
(e in ciò sta la novità della pre
sa dt posizione) il Presidente 
della Confindustria ha chiesto u-
r.a -ulteriore svalutazione della 
lira di fronte al dollaro, da fis
sarsi nella misura in cui i premi 
agli esportatori si rivelassero in
sufficienti. Una simile richiesta 
— il cui scopo dichiarato è la 
riduzione dei salari reali — non 
significa affatto abbandonare la 
politica di depressione del mer
cato interno, ma semplicementm 
accompagnare a una - linea » so
stanzialmente deflazionistica prov
vedimenti inflazionisti, somman
do così per alcuni — estrema
mente pochi — i vantaggi della 
prima e della seconda manovra. 
e per gli altri — consumatori, 
lavoratori, artigiani, piccoli « 
medi industriali e proprietari — 
i rispettivi gravissimi svantaggi. 

Queste richieste sono state rin
novate a voce da Costa a De Ga
speri, durante l'incontro avvenu
to al Viminale il giorno prima 
della riunione dell'assemblea ge
nerale della Confindustria. Qual
cuno potrebbe quindi domandar
si se l'aspra tirata d'orecchi che 
il capo degli industriali ha latto 
al governo, parlando dinanzi al-
l'asiemblea, significhi che De 
Gasperi una volta tanto, ha re
spinto le richieste del padronato. 
Tuttavia, a rileggere attentamente 
quel discorso, non *i arriva affat
to a »">a simile conclusione ma 
piuttosto ri indovina una specie 
di gioco delle parti tra governo e 
Confindustria per far fronte al 
diktat, imposto da llojfman ai 
paesi dell'OECE. di abbattere le 
barriere che ancora ostacolano IT 
penetrazione delle merci americc. 
ne. fintantoché non si sia realiz
zata una qualche intesa tra i grup. 
pi capitalistici europei ci fine di 
scaricare sulle classi lavoratrici e 
sui produttori minori °H effetti 
della • liberalizzazione ». Questa 
ci sembra l'interpretazione più 
esatta del discorso di Costa, an
che perché mette nella giusta pro
spettiva l'attacco di tipo fascista 
allo Stato, ai partiti e alle orga
nizzazioni sindacali. 

In una importante corrispon
denza da Ginevra U New York 
Times notava alcuni giorni fa che, 

e. r. 
(Continua la 5.a par., 4-a colonna) 

Tutti I compagni senatori sono 
tenuti • essere presenti alla se* 
dota di oggi, venerdì 9 corren
te, per la discussione e la vo
tazione dei disegno di legge ri
guardante l'aumenìo «gli statali. 
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Lettera 
al 

cronista 
I diritti di un rnmhuttfnte 

II 18 novembre 1949 pretto la IV Se
zione del ContigUo di Stalo, ha aouto 
luogo ta ditcuttione, con ordtnania del
l'Alto Contetto del J. Ricotto dopo 4 
interlncutnrte per statuire deflnitloament* 
la data del tuo in"iu m congedo attoluto 
dal th ottobre 19/' dltpntta con ditpac-
do Minlttcriale del 5 ottobre 1919 nu. 
mero 414V2 che annullaoa la data del 
3 Luglio 19t6 — illegittima ed arbi
trarla dltpntta da parte del Direttore 
dell'Otpedale Militare di Roma In DIO. 
lattone alle norme che regolano U prò-
cedimento medico-legale per l militari 
feriti o mala! moalidl di guerra 

Poiché con altro arbitrario dupacclo 
t illegittimo > del I9JI ti oolle riportare 
la data del congedo al 1 luglio /9/6 
per minlmltzare le benemerente di guer
ra utili nella carriera ripile e che con 
altro dltpaccio n 454172 del 29 mano 
Ì9ÌH In di potutone) ti rlprlttmò la 
data del f> >ttnhre 191*. confermata con 
altro dltpaccio di pari numero in data 
29 Matto 1919 II Collegio in parola e 
arbitro della giuridica decltione della 
data del congedo per il riconoscimento 
delle campagne di guerra /9M-/9/7-/9/8. 
In base alla legge 4M del 2? Marzo 19V> 
(art 2) che aumenta le campagne di 
guerra al mutilati e innaltdl che oen-
ne'o tolti dalla tona di guerra e di 
operazioni per ferite o malattie ripor
tate od algranite per caute di terohlo 
di guerra Tali campagne nrnnero rico
nosciute al -» nel 1917 e poi gli 
furono ritolte per tubdnle manovre co-
lorlttlche da parte di Fntt riollt e mi
litari 

Seguirà l'esito dell* IO caute dltcutte 
dal Superglurhti Italiani teguenil o non 
le orme del grande Ciurlila e politico 
Sitolo Spaventa dopo 12 anni di con
testazioni cav'llagtìnotl 

D M reti n re «I» due 
eiierre, Invalilo > 

Una losnn rh* non tiin/ionn 
t Caro cronltta, abito in Dia Giovanni 

Ilaria Percolo e ogni polla che piova 
ho la caia allagala Domenica Facqua. 
in cata, aoeoa raggiunto II metro Sono 
due anni che oloo In quette conditlont 
• ho tre figli, di cui uno tubercoloso. 
E lo t divenuto proprio perchì DIDO In 
quette condizioni Ritengo che Callaga-
menlo ti a doouto al cattioo funziona
mento delle fogne e da tempo ho avvi
tato II Commissarialo t I Vigili del Fuo
co ita la sitiamone i rimatta quella 
che era perchè mi è stato detto che tolo 
Il Comune può risolvere la eota. E il 
Comune eota aspetta? 

Federico Alberini » 

Lo dato sbastiate di unn pensione 
tCara Uniti, fui assunto nei 1909 dalla 

tocteti per te Ferrovie dell'Appennino 
Centrale come etercente della linea Aret
to Fossato Purtroppo però, non so bene 
per quale ragione, alla Previdenza So
ciale fui Itcritto solo nell'agosto del I9lt. 
Collocato In quiescenza nel t9J4, non 
fui considerato dall'Istituto di Previden
za, come In tervltio dal 190» e mi fu 
data una pensione notevolmente ridotta. 

Sei '49 presentai una istanza di ret
tifica al Direttore Generale deirlttltuto, 
ma finora non ho ricevuto rispotta, no
nostante le tnnnmereooll tollcecttatlonl. 
Ora vorrei tapere co*a aspettano a ret
tificare la pensione e a darmi la rela
tiva llquldatione Non ho diritto come 
tutti gli altri a una pensione giusta T 
E' forse colpa mia te la date tono ttatt 
tbagllate? 

Emilio Capalnrzn - Via Sa
li» ria VI > 

Una conferenza stampa 
per l'inchiesta sulla gioventù 
Oggi, alle l i , presso la Casa della 

Cultura, Via S Stefano del Carco, a ra
ra della Frderaiionc CìtoTanlle Comunista 
Italiana si terrà una ronferenxa stampa 
sul tema: « Una grandr Inchiesta naiio-
fiale sta'le rondlilonl di vita della ci"' 
reti tu » 

Ancora pochi sono coloro 
che hanno contribuito Cronaca di Roma Dal anche tu un dono 

per un bimbo Infelice 

UN NUOVO INSULTO Al SENZA TETTO 

Hotel per pellegrini 
a Palazzo Salviati 

i l Sindaco ha cosi impedito che si risolvesse 
in parte il problema delle aule indisponibili 

Ier i m a t t i n a i l S i n d a c o , il C a r 
d i n a l T e d e s c h l n l , n u m e r o s e a u t o r i 
tà c i t t a d i n e , i V i g i l i U r b a n i In 
g r a n d e u n i f o r m e , s t u o l i d i p r e t i , 
m o n a c h e e a s s e s s o r i , d i r i g e n t i d e l 
l ' A z i o n e C a t t o l i c a e q u a n t o d i p i ù 
i m p o r t a n t e ci a m m a n n i s c e il V a t i 
c a n o , s i s o n o reca t i a P a l a z z o S a l 
v ia t i . 

P a l a z z o S a l v i a t i è u n e d i f i c i o c h e 
ha u n a s t o r i a . F i n o a l 1943 fu la s e d e 
de l C o l l e g i o M i l i t a r e , po i d i v e n n e 
u n a d e l l e s e d i d e l l a K o m m a n d a n t u -
ra d o v e v e n i v a n o g e t t a t i a m a r c i r e 
I patr io t i r o m a n i , e , c o n g l i a l l e a t i 
fu r a p i d a m e n t e t r a s f o r m a t o i n u n a 
c a s e r m a e r ido t to a p o r c i l e . I n f i n e 
a c c o l s e a n c h e il T r i b u n a l e M i l i t a r e 
e i p a r a c a d u t i s t i . Il p a l a z z o s e m b r a 
v a o r m a i r i d o t t o a n o n 6 e r v i r e p i ù 
a n u l l a , q u a n d o a l c u n i c o n s i g l i e r i 
d e l B l o c c o s u g g e r i r o n o a l S i n d a c o 
di far lo u t i l i z z a r e c o m e D i s t r e t t o 
M i l i t a r e d a l M i n i s t e r o d e l l a D i f e s a 
p u r c h é , in c a m b i o , f o s s e c o n c e s s o 
al C o m u n e l o s t a b i l e d i v i a P a o l i n a , 
d o v e s i s a r e b b e r o p o t u t i f a c i l m e n 
te s i s t e m a r e i s e n z a t e t t o , a l l o g g i a 
ti n e l l e s c u o l e . U n g i r o d i c o n c e s 
s ion i c h e a v r e b b e c o n s e n t i t o la p a r 
z i a l e l i b e r a z i o n e d e g l i e d i f i c i s c o 
las t ic i . 

L a c o s a e ra s e r i a , e , p e r c o n c r e 
t i zzare q u e s t e e d a l t r e p r o p o s t e , fu 
n o m i n a t a u n a c o m m i s s i o n e d i t r e 
c o n s i g l i e r i c h e p r e p a r a s s e t u t t o u n 
p l a n o . T e r m i n a t o , i l p l a n o fu s o t t o . 
p o s t o a l S i n d a c o e a P a c c i a r d i . V i 
f u r o n o s c a m b i d i l e t t e r e , d i o p i 
n i o n i , d i s o l l e c i t a z i o n i , d i e n o » c a 
tegor i c i e la c o s a , n o n o s t a n t e a l t r e 
s u c c e s s i v e i n s i s t e n z e , f ini n e l d i 
m e n t i c a t o l o . 

Ier i m a t t i n a P a l a z z o S a l v i a t i è 
t o r n a t o a l l a r i b a l t a c i t t a d i n a , t u t t o 
r i p u l i t o — s i s o n o s p e s i m i l i o n i — 
I n f i o c c h e t t a t o e c o n u n b e l n a s t r o 
t r i c o l o r e s u l l ' i n g r e s s o d a far t a g l i a 
re al S i n d a c o . E s a p e t e p e r c h è ? P e r 
c h è . cos i , d i p u n t o in b i a n c o , è d i 
v e n u t o n l e n t e p o p o d i m e n o c h e la 
e P r i m a casa d e l P e l l e g r i n o » p i e n a 
d i o g n i c o n f o r t 

E l ' i n a u g u r a z i o n e è s t a t a p r o p r i o 
u n a b e l l a fes ta . A n c h e p e r c o l o r o 
c h e n o n v i h a n n o p a r t e c i p a t o , m a 
c h e h a n n o f i n a l m e n t e c a p i t o la r a 
g i o n e d e l s i l e n z i o , d e l l e s u e e v a s i 
v e r i s p o s t e a l l e i n t e r r o g a z i o n i d e i 
c o n s i g l i e r i , c h e v o l e v a n o s a p e r e c o 
m e e r a a n d a t a a f i n i r e la c o s a . 

Gl i s f o l l a t i a s p e t t a n o . E cos i a s p e t 
t a n o p u r e l b a m b i n i c h e n o n p o s 
s o n o a n d a r e a s c u o l a p e r m a n c a n z a 
di a u l e e c r e s c e r a n n o Ignorant i in 
b a l l a d e i p e r i c o l i e d e i v i z i i c h e la 
s t r a d a o f f r e l o r o . 

M a f o r s e n o n è c h e q u e s t o 11 d e 
s i d e r i o d i S c e i b a . 

Artisti airOMI 
Ieri mattina *i Mao recati a portare la 

loro solidarietà ai lavoratori in lolla Atl-
l'OMI un grappo di artisti e intellettuali 
di eoi lacerano parte Visconti, Guttueo. 

ORRIBILE CRIMINE DI UN OS1E 

Fredda a revolverate il genero 
per futili motivi di giuoco 
L'assassino braccato per le campagne 

Un giovane di venticinque anni ha per
duto la vita in una sanguinosa rissa per 
motivi di giuoco La fulminea tragedia 
è accadala l'altra notte a Monte S. Ma
rino. frazione di Alatri, nell'osteria di 
Augusto Cam poli, di 43 anni. 

A un tavolo da gioco erano sedati il 
Cnrapoli. il genero di costui T a t u a l e 
Ciorhetti. di 25 anni, e due rralft-'ini Si 
giocava a tressette II gioco, dapprima 
pacato, si faceva sempre più vivace. a 
mano a mano che passavano le ore « i 
litri di vino 

D'nn tratto, una carta mal fiorata. 
provocava un violento alterco tra il 
Cam poh e il genero Dopo ano acaraMo 
di imprecazioni e di insulti. i due pas
savano a vie di fatto, azzuffandoci, « M I 
che nessuno osasse separarli. 

Sedie e tavoli andavano a gambe al
l'aria sotto il p u ò dei contendenti, che 
ti scambiavano pugni e calci eoa nn ac
canimento che l'ubriachezza spingeva fino 
ai limiti della ferocia I clamori della 
«uffa facevano accorrere la moelie del
l'ente e Ta g-ovane figlia. sposa del C i c 
chetti Ma r««i. accecati dall'Ira le re
spingevano Ben presto l'oste cominciava 
ad avere la pegffio Allora, perduta com
pletamente la testa. si precipitava verso 
il bancone, apriva un cassetto, ne « trae 
va una pistola automatica e. «pianata 
l'arma contro il renero, lasciava partire 
sei corpi 

Crivellato di proiettili. Il giovane atra-
inalzava al suolo fnlroinato L'aMasaino. 
approfittando del fatto che rotti 1 pre
senti erano paralizzati dal terrore, ri dava 
a precipitosa fnra, riuscendo a dileguar*!. 
I Carabinieri di Alain, accorsi pia tardi 
sul posto, iniziavano una battuta celle 
camparne circostanti, ma senza conse
guire. almeno fino a questo momento, al
cali risultato Si preve<Ìe però che l"aa-
ttssiao finir* per costituirsi 

1 problemi del traffico 
esaminati daH'Auto-Club 

L a C o m m i s s i o n e T e c n i c a Clreola-
Blone e Traffico d e l l ' A u t o m o b i l e C l u b 
d i R o m a , n e l l a s u a u l t i m a r i u n i o n e . 

• l f l l i m i l l l l l l l t H t l U M H I I I I M I I i m l l | l l l < 

Osservatorio 
L'tu*>ocaU> Persiani * va uomo che 

guarà* mi futuro. E guarda tanto lon
tano eh* non molto tempo fa. preve
dendo lo amantetlameato dtlTECA, vo
lava licenziare inolio U personale, tanto 
par no* perderà tempo. Fot fa cotttitto 
* guardar» pia vicino § a rimangiarti 
la eota. Uà non ha perso il vizio. Ieri. 
tn preoUlona dello adopero general* 
dagli ttatalt eli* t**rrè et et tutte 
domani, ti è precipitato a minacciar* 

Si aventualt scioperanti di Immediato 
:enziamenlo. Licenziamento per 0 qua

le, sembra, abbi* già ehletta Tauiorit-
mattone al Prefetto. Il preveggente pre-
fidente dtlTECA, peri. ancha questa 
volta ha sbagliato Perdo, vogliamo dar
gli un conttgllo: il limiti a guardar* al 
di là dell* tua acrloania. Ci farà pia 
balla figura. 

•Vota, n 

h a d i s c u s s o a m p i a m e n t e gli u r g e n t i 
problemi r iguardant i l a d i s c i p l i n a de l 
traffico s tradalo d e l l a Capi ta le . 

In teres sant i s u g g e r i m e n t i e p r o p o 
sta s o n o s ta t i f o r m u l a t i e s a r a n n o 
a ta l u o p o s o t t o p o s t i a l l e a u t o r i t à 
c o m p e t e n t i . La C o m m i s s i o n e s i è par
t i c o l a r m e n t e so f fermata su l l ' eccez io 
n a l e n u m e r o d e l l e c o n t r a v v e n z i o n i 
e l eva te agl i a u t o m o b i l i s t i e d h a for
m u l a t o v o t o aff inchè t a l e f e n o m e n o 
v e n g a c o n s i d e r a t o c o n a t t e n z i o n e d a 
c h i d i dovere , a n c h e a l l o s c o p o d i 
avviare 11 Corpo de l Vigl i Urbani ver
s o p i ù u t i l i c o m p i t i d i p r e v e n z i o n e 
a l l e Infrazioni e n o n d i s e m p l i c e e 
ta lvo l ta Ing ius t i f i cata repress ione . 

U ftlSCOUttXI DOLI Ti U à DI CnCOLA-
ZTOHB <Jei alersaoUri • aotalea^r* arri i*i-
i!» aal 10 cornate. SI reso» »•*» inoltra ta» 
I bolli rilasciati ari 1M9 aia fodrui» ci 
scuci* arar»}» par col a partir* cai 1 Bra
calo ratti I •ieroaMtari • aratole*.»»» cevrasaa 
essere Uni'* A i*ra coati atatra» tsttallle». 

Morane e Lattuada Nel pomeriggio alcu
ni artisti della Rai hanno eseguito un 
concerto diretto dal M. Padella. 

I notturni per Ontiu 
dal 22 a 150 lire 
A c o m p l e t a m e n t o d i quanto da noi 

Ieri pubbl icato , prec i s iamo eli e 11 Con
sigl io d i A m m i n i s t r a z i o n e del la STK-
FEIl nel la sua seduta de l 6 corrente , 
aderendo a l l e r ichies te degl i abi tant i 
di Ostia, ha stabi l i to che a partire 
dalla not te de l 21 al 22 d i c e m b r e 9la 
Istituito un serv iz io no t turno con 
d u e coppie d i treni con partenza dal 
la stazione Koma-Ostlen.se al le ore 1,20 
e ore 3,45 e dal Lido Centro r ispett i 
v a m e n t e a l l e ore 2M5 e 3,45. 

n prezzo per ogn i corsa è s tabi l i to 
In I . 150 . 

LOTTO - E' deceduti la ma-ami della rompa
l a Ade!» Alfieri addetta alla segreteria de] 
compagno Di Vittorio I lanerill atr»nno lur.ijr 
oggi alle 10 30 partendo da via Otranto 12 
Al!» compagna Adele le pia vira cnndoglianre 
da • l'Unità . . 

UNA BEFANA FELICE... OSSERVATORIO IN FINESTRA 

Le foto riproducono 11 bellissimo « cutter a donatoci, insieme a 10.000 lire d.i' 
rampatilo Togliatti e altri doni inviatici dal lettori. RLspoodi'ndo, Infatti, al no
stro appello commercianti e cittadini continuano sempre più numerosi ad imiare 
doni per la « Befana felice ». Tra le offerta pervenuti ri Ieri M-giuOiamo le dis
paia di scarpe del ralraturlticlo Antuonl in via I'rinripo Amrdro 55-A. e un te rio 
palo dal raUaturiflelo Teresa Ht-rnrttl in TÌ» Grotta Perfetta 1-A Sia non sono 
mancali neppure I giocattoli. Il signor Mario Capoccia, che possiede un emporio 
In sia Li l lo 1$, ha preparato un grosso pacco contenente un po' di tutto, dal 
macinino alla batterla di cucina, dal mortaio a una graziosa cucina, dalle tom
bole a una borsetta per bambina. Il signor Ildebrando Orienti, proprietario di 
una panetteria e drogheria In via Domodossola 13, ha voluto pensare al dolce 
offrendo quattro vasetti di marmellata, due barattoli di latte condensato e un 
pacchetto di caramelle. I signori Carlo Ciardi e Pietro DI Vinrenro ci hanno 
portato una camera da letto per bambole e ta>olinetti, sedie ecc. t'i sono Inoltre 
pervenute le seguenti offerte in denaro: Tesslinuovo 1000 lire; Giovanni Ma-scioc

chi, pensionato 500; D. M. 500; N. N. 400; Giovanni Piehln| 500; N*. V. 1000. 

PIETOSA E SINGOLARE SCIAGURA ALLO STADIO 

Un "romanista,, muore di sincope 
durante la partita Lazio-Atalanta 

Il poveretto è caduto di schianto mentre i bianco - azzurri 
erano sotto la porta avversaria • Doveva sposarsi a gennaio 

U n a s i n g o l a r e e p i e t o s i s s i m a s c i a 
gura s i è ver i f icata Ieri p o m e r i g g i o , 
a l lo S t a d i o , d u r a n t e l a p a r t i t a L a z i o -
Ata lanta . U n u o m o d i 36 a n n i . G i u 
seppe Gr i se t t i , n a t o a Corsano ( P e 
rugia ) , r a p p r e s e n t a n t e d i c o m m e r 
c i o , ab i tan te in v i a S . N i c o l ò da 
T o l e n t i n o n. 21, è s t a t o c o l t o da u n 
Improvv i so a t t a c c o c a r d i a c o ed è 
morto 25 m i n u t i d o p o a l l ' o speda le 
S. G i a c o m o . 

Il Glsett i e ra u n a c c e s o « r o m a n i 
sta ». m a Ieri, n o n e s s e n d o In bal lo 
la squadra d e l cuore , t i fava p e r la 
Lazio. Egl i e r a p a r t i c o l a r m e n t e p r e 
disposto ag l i a t tacchi c a r d i a c i . F i n 
da b a m b i n o , infat t i , so f f r iva d i c u o 
re La part i ta d i Ieri g l i è s ta ta fa ta le . 

Verso l o o r e 15. p r o p r i o m e n t r e l a 
Lazio è In a r e a a v v e r s a r l a e i l g i o c o 
si fa s e r r a t o e d e m o z i o n a n t i s s i m o , 11 
Griset t i , c h e c o n tut t i g l i a l tr i s p e t 
tatori è i n p i e d i e u r l a e i n c i t a , e c 
c i t a t i s s i m o . v i e n e c o l t o d a l l ' a t t a c c o . 
Per q u a l c h e m i n u t o i c l a m o r i de l 
pubbl ico c o p r o n o i s u o i r a n t o l i af
fannos i e n e s s u n o a l a c c o r g o c h e U 
povere t to è r i c a d u t o a s e d e r e s e m i -
s v e n u t o . M a po i . i n u n a p a u s a d e l l a 
az ione , u n n i p o t e de l G r i s e t t i , F r a n 
co Garzi , c h e l o h a a c c o m p a g n a t o 
a l la p a r t i t a , v e d e c h e l o z i o s i s e n t e 
m a l e , c o m i n c i a a g r i d a r e , a c h i a 
m a r e a i u t o , p o i , a l u t a t o d a l c a r a b i 
n i ere P a s q u a l e D a q u a n n o . l o por ta 
fuori d i p e s o , l o c a r i c a a b o r d o d i 
u n tass i e s i a v v i a i n t u t t a f r e t t a 
verso S. G i a c o m o . 

U n q u a r t o d'ora d o p o II G r i s e t t i 
e g ià s o t t o l e c u r e de i m e d i c i , m a 
n o n c'è n i e n t e da f a r e . P a s s a n o a l 
tri d iec i m i n u t i e U m a l a t o s i s p e 
gne , s e n z a a v e r r i p r e s o c o n o s c e n z a . 
Il d o l o r o s o e p i s o d i o h a d e s t a t o u n 
s e n s o d i v i v o r a m m a r i c o In q u a n t i 
vi h a n n o a s s i s t i t o . 

P a r t i c o l a r m e n t e d e g n o d i p i e t à è 
Il fa t to c h e 11 p o v e r o g i o v a n e d o v e 
va s p o s a r s i a l p r i m i di g e n n a i o . P r o 
prio ier i m a t t i n a a v e v a p r o n u n z i a t o 
11 g i u r a m e n t o . 

Rapinato sulla Flaminia 
da banditi mascherati 
Dopo quella, clamorosa, dell'altro leil 

sera, un'altra rapina è stata consumata 
la scorsa notte sulla via Flaminia, nel 
pressi di Colleferro La vittima è II co-
tono-calzolaio Nello Sbianchi, di 37 an
n i Lo Sbianchi è stato affrontato da 
tre loschi individui, armati di fucili e 
mascherati, 1 quali eli hanno sottratto 
13 mila lire. Questo gravissimo atto di 
banditismo accaduto alle porte di Ro
ma, ha profondamente impressionato gU 
abitanti di tutte la nona. 

Gravemente ferito 
da un compagno di caccia 

Il qaaraataquattreane Armando Biondi. 
aaSitaute a CasteJrandolfo. è ritaaato gra
vemente ferito all'occhio finUtro, mentre 

Mariotti. Il fatto è accaduto in loca
lità Tor Vaianica. La scarica è partita 
per disgrazia dal fucile del Mariotti. Soc
corso dall'involontario feritore e dal San
tarelli, il Biondi veniva prima accompa
gnato a Pomezia e medicato sommaria
mente da quel medico condotto, e quindi 
trasportato io automobile a Roma e ri
coverato nella clinica oculistica del Po
liclinico. I-c condizioni del Biondi sono 
assai pravi. Si teme che perderà l'n«o 
dell'occhio leso. 

Propone nn grosso affare 
e truffo mezzo milione 

Ieri è stato arrestato a Trapani un 
eerto Giuseppe Abagnano trentacinquen
ne, il quale è autore di una truffa al 
danni di un calzolaio romano, U signor 
Francesco Luciani, abitante in via To
pino 19. Quest'ultimo aveva conosciuto 
l'Abagnano e. Impietosito dalla sua mi-
seria, lo aveva più vo'te aiutato. L'Aha-
gnano un giorno gli raccontò che la 
propria amante straniera conosceva un 
signore, anche lui straniero, che gli ave
va proposto un grosso affare di medici
nali americani, ma non aveva i soldi per 
combinarlo II calzolaio cadde nella trap

pola e affidò in prestito al suo protetto 
tutti i suol risparmi, cioè tnetzo milio
ne, Dopo questo gesto li protetto non 
fece altro che sparire. 

L'Abagnano è stato arrestato Insieme 
alla sua amante jugoslava Nicotina Me-
strovlch. Sono state ritrovate In suo 
possesso soltanto 200 mila lire .11 reato 
lo aveva speso per vestirsi e per far re
gali alla donna. 

L'Afcagnano era gtA rtoereeto dalla 
polizia di Gorizia per altre truffe slmlIL 

Tradotti a Roma, 1 due si dichiaravano 
truffati a loro volta dallo straniero, 11 
q-tale avrebbe dato loro pacchetti conte
nenti farina. Invece del medicinali 

La MeKtrovtch era già ricercata per 
una truffa Impostata su inesistenti par
tite di pellamL 

Or irla da un "3>odge„ 
e salmi dalla strada 

Da dove si possono sentire i contadini arresta 
ti e vedere poliziotti a guardia della Madonna 

Conferenza del prof. Battaglia 
sul significato della Resistenza 
D o m a n i a l l e 17.30. a l l i c e o < V i s c o n 

t i », 11 prof, R o b e r t o B a t t a g l i a p a r l e 
rà s u l t e m a : « S ign i f i ca to p o p o l a r e 
e n a z i o n a l e de l la R e s i s t e n z a », s u i n 
v i to de l la C o m m i s s i o n e f e m m i n i l e de l 
C o m i t a t o d i d i f e s a d e l va lor i de l la 
R e s i s t e n z a 

GIUSEPPINA CBISPI 0661 Ili CORTE D'ASSISE 

Accusata dalla... Ferrarese 
d'aver ucciso l'agente De Santis 

La sera d e l 17 a g o s t o 1947 In u n 
v io t to lo tra p o n t e N o m e n t a n o e p o n 
te S a l a r l o e c h e g g i a r o n o a l cun i spar i . 
s egu i t i d a l l e a c u t e gr ida d i u n a d o n 
na, c h e c h i e d e v a a i u t o L'Indomani 
mat t ina fu r i n v e n u t o cui pos to 11 c a 
d a v e r e d e l l ' a g e n t e di P-S. P a o l o D e 
Sant i s . 

N a t u r a l m e n t e , p r i m a c u r a d e l l a p o 
lizia fu d i r i n t r a c c i a r e la d o n n a e d 
ella f u b e n p r e s t o ldenUflcata n e l l a 
m o g l i e d i A g o s t i n o T a d d e l , d e t e n u t o 
per rapina a R e g i n a Coeì l . ta le G i u 
seppina Crispl . F u arres tata e d a c c u 
sata d i o m i c i d i o p r e m e d i t a t o , s e b 
b e n e n e g a s s e r i s o l u t a m e n t e o g n i par 
t e c i p a z i o n e al de l i t to . 

La po l i z ia r i corse al la conf idente 
Maria Ferrarese — que l la s tessa c h e 
con la sua c a l u n n i o s a denunz ia c a u s ò 
l 'omic id io d e l g e n . Coop — e la fece 
Introdurre ne l la ce l l a de l la Crispi In 
ves te di d e t e n u t a . 

La F e r r a r e s e riferì c h e la Crispl 1* 
a v r e b b e conf idato c h e 11 D e S a n t i s 
era i n n a m o r a t o d i l e i e l 'aveva fatta 
l iberare a l l o r c h é fu arres tata i n s i e m e 
al m a r i t o per corre i tà n e l l a rapina d a 
lui c o m p i u t a . Gli a m i c i de l m a n t o 
— s e m p r e s e c o n d o la v e r s i o n e d e l l a 
Ferrarese — l e a v r e b b e r o s u g g e r i t o 
d'Invitare l ' agente a fare una p a s 
segg ia ta c o n l e i e . q u a n d o 1 d u e f u 
rono i n a p e r t a c a m p a g n a , epararono. 

cacciava nella campagna di Pomezia. in S t a m a n e Giusepp ina Crispl c o m p a -
compagnia di teli Nello Santarelli « Giulio rirà d i n a n z i a i g i u d i c i d e l l a I s e z l o -

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

àMIAM: »?• M: <*•*>. Dwp«rt*Gl«sH: 
• ttmiì ti» Vanierita» — AITI: «re M: 
eoara. CWJM. fasi. FarcHi: • U PresiiVateasa • 
— UISE0: era 31: ama. Faawal-Prvi: «QM] 
eia. ci» va»»» a tuasM » — | M t T l 0 FQS-
TAR: ara 21.15: eoe». Dorlia-lfanW: . Car-
t*rtl»l • («navi 400. «00. «00 - tal. te t t i») 
— QDlWo: ara SI: Sarata Peni** D* Fi
lippo: «Soier» II Oatetia» - Dm Raffice 
a I m t e i - Wwrii Velia. — UTUI:: 
• Asteto » «Irttt4 «la f. OasVlItal — VALLE: 
•re J l : eoa». Virar!»: « l a »!»*etiea.„ Bo
riata ». 

VARIETÀ* 
U l a X l l A : l a vtlW M tatti • e»B». Carré 

— ALTmi: Fra le tw kracna • rfv. — 
A l d i TA1UHT0: Granfe Circa Eaawtra • Zea-
te . — UOIA: Latterà tra tMeH a rtv. — 
LA rena: Doppi* f**» • "*• — UBAI-
MIA: P iass i d a vm ri aeefM • rtv. — 
MUXGH: Fra «lavala • osar». Planati — 
«VOTO: t i tarai a» ai ami • rtv. — PIU-
CIPZ: SttaiilAoe purieoVna e rlv. — T01-
TUaWO: Spie!» Iwisairstta a rlv. 

CINEMA 
A l t : Atvmeata •JleHtwtv — Afflarla: 

Orgogli» e treaìtiia — Atriacrta: I tram-
nati — Alta: TeaeXIa cai aoU — Alerà*: 
Lettera » tra tt*a\i — l a ««adi tari: CIB4-
Ua« H Castltll» — Afilla: Orli rafani 
vtal u r i t e — Artrtalaw: < The ftW ma* » 
— Aranla: Battìi — AitarU: lattar» a tre 
•mll — Altra: TI viaibeeoa «eli» <amta — 
Attuta: l a rnaoe Siami — AtrullU: Il 
valter deU'Iatpmtara — A arcata: OrenalU 
a «rerloaliia — l a m a : Il atrvelr» éi Fna-
kiosttia — l a m i a : Il as ina tei tu — lat-
Varìai: Tveeac It Kilt — lattaia: Sesta 
lame — traacaedt: Il priselpe dell» volpi 
— Capital: Bit» laura — Cairnlu rasi ansa 
la «basa — Caprnitattta: ( M u n i i éf»a» 

(10.13. 18.45. ZI.45) — Cearacallt: finita 
•gfcila 61 — Carraia: La laectolt — Cia*-
Jtar: Lettera a tra ««gU — Claiia: Doli; 
• s ten — Cala i l l i n i » : Destila r i Mati-
hittii a rlv. — Catana: Kivlfiatl eorsifiosì 
— Calcata: L'tol» della etnia — Carta: 
Rite i a t i — CrUttllt: I tra caèdleras — 
Dalla MiKitra: Le IWlj asterà — Della 
Prtvbtdi: «iettivi Barai — Della TittsTi»: 
Sai tese, l ' a r a t o — Dal T«stella: L'asa» 
fjeravijl-j — Dina: La rraac't S i a c i — 
Daria: Il mij* ai Ot — U s i : Tara» » >"a»li 
— Esitili»»: Sentita vita — Etnia: 6 » ! 
*ja« la ini* — Erultisr: Nos 5-ìirtt il ti» 
carità — Fanata: Tari» a Nipoll — F i l a s i : 
Il ariane caarpiose— Flaaàaia: Oraealf» e 
prarlsiitia — Fatilo»: SrrVjaiti eanntró 
— Falcar»: La fiera aelk i!lmvi«n — Fil
i n i : Il suso « Oi — F u t a ! i l Trevi: i: 
prlirif* ielle volpi — GaTicria: M: caissa 
Gial .a Basa — Gitlia Catara: Il rap-.tua £ 
CMt!«tl* — M i t a : Lettera a tre negli — 
Ispiriti»: La emirato e>! i c n n — fa
l l i i : I art p imt i — Lrfi: L'i-oo aeravi-
ali» — Italia: 0rpv]li<i e prnrlojit's — Mas-
rial: l a frisse I n a i — Marrisi: Sirifculi 
tri» e* — Xttrepalitu: Tvoase 1» Vi t — 
•sisr*»: La emirat i ieì terrore — Velar 
• U n » : S i l i A: Il capitila ci Castlclla: Sali 

Un regalo gradito per le feste? 
Le più bette canzoni della 

terra rutta fedelmente riprodot
te' su dischi originati a sole 

180 lire ciascuno! 
' Acquistateli pretto fAtt. lta-

lia-VRSS, via Satana 44. 

B: L'kol» « ceni!» — Urtatila: PaVala — 
Maaa: labr i — Maacalcii: Sai fiat*» «*~ar-
?rsv> — Oljapia: Mr. Belvederi v» la «al-
Iegi» — Oriti: Il tna4e G»a*j — Ottavio»: 
Oot-.taaioa» Tot.» — Filiti»: La !«cu «el 
terpeati — Palntriai: Sii ras» f i ronta — 
Panali: Otptuaa fi Cactijlia — Plnctari»: 
F;i-=» «ia B«Ì ti *y?it — Pitta: iMaa-
docaU in riu-jlj H tm* — Frasi: Gli av
vallai — Praintc: Il eie!» »o» 'iSeecera — 
Qitarare: S*jrti« mortile — Qttriii!»: Va» atl 
shjginl — Qtiriaittc: • Tk« l»ve» et Car
net • (17. 19.45. 21.45) — Baal»; ti capi-
Uso ii Castlflla — l e i : Il capita*» fi Ci-
stiql:i — Birali: « Astra catta I tetti • 08.15. 
ISSO. 21.45) — Bsma: Fina Bei % Balia»: 
La rUnix ieì rei. fVt»r — Salir!»: la 
«tre}» ross» — Sali Ua»trte: La d u i irai-
V.U — Salsi» Xtrfitriti: TI futasak & mea-
raistta — S m i i : TI prladp» «WlaTvoIpt _ 
Sarrtlia: La hcrW» — Silnsrr»: Usa 
al afogj'ral — Stall ia: St-iktàl» tnj'r» — 
Srptrclitaa: Twwe l i N'i.t — Tutu»: La 
Pollv alster* — Trititi: Il vtelìeator» Jem H 
t>ta4:t» — Trititi: I tre taMIIere* — T a r n 
Aprii»: TI kart. i\ «ai tsnrU — fer ina: 
Il rie!» pc» attenere — Titllrii: l a jnré» 
Sin?» — Tifarli Ci rapil i : the'.I» a S u b 
latra:». 

RADIO 
BETE BASSA • Or» 11: Mae. riddata — 1$: 

Ckltirriate Orto» — 12.S5: Oaasaal — 1SJ8: 
Orca. Serrisi — 11: Par!»» • U I M O C M — 
14.20: Orca. Doatéia — 17: PìserlnV» *TI-
tirtl» — I l 05: Orca. Femrl — Jì.OS. « Iri-
• m l i . — 21 45: Ore». B. XittM — 23.45 
Melodie e romia» — 23.80: ©rei. Cetra. 

BETE AZZTMU - lì.»: AlVaa H Melare 
l'irta — 17.90: Ranoeestr» Moses — 11: 
• Palliarci . l i B. Leoaranll» — 19.55: La 
v»c» lei UvoraUiri — 12: Mitica» 41 ( V e l i 
— 23.30: 1 aostani sVtU'atiaai». 

n e de l la c o r t e d 'Ass i se , d i fesa dagl i 
a v v o c a t i Gatt i e C o r d o n e , per r i s p o n 
d e r e di o m i c i d i o p r e m e d i t a t o . Ella 
ha c o n t i n u a t o a n e g a r e di e s s e r e c o l 
p e v o l e ; m a e v i d e n t e m e n t e per 11 m a 
gis trato i n q u i r e n t e la parola di una 
de la tr l ce prezzo la ta , c o n d a n n a t a p o 
chi g iorni fa per c a l u n n i a a un a n n o 
e 4 m e s i d i rec lus ione , co s t i tu i s ce u n a 
prova p iù c h e s i c u r a . 

P I C C O L A 
CRONACA 

OGGI VEUEBDr 9 DICEMBRE S. SIA0 - !! 
sai» al levi ili» 7.53 • trtaoala alla 16 SS 
Dorata iti jiorao ere e.15. 

.Nel 1527 Investito l i aere» Pipi Ceara-
la VII fejje ix Ccstel S. AijeU. Nel 1S95 
lisce D-Morea TSirari. • L» Fislesarii ». .Ve! 
1905 a M.isn s'.B3aI»iao le barricate. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - N<« Irrioito 
BOLLETTIXO METEOROLOGICO - Teapcriton 

n : a x i e zass . s i l i ieri: 10.9-I5.S: Oiaa-
plco 10-17.2. Si prevede cielo navalmn. tea». 
pentirà •ui lonria « airi tpv» cibai. Li 
tearperatar» p:a bissi è m i a rostrati i Bil-
naa eoa at l» 1.6. 

ITLMS TISIBRI - • Letter» « tre s«^ll . ali» 
lakr», * - AIcTcae. Cne-Stir. rt0Utaz . IJ 
«Iter leiriapenterc • ill'AttcìIiU: • Il Ba
lia» «VI Po » tll'Arat^ii: • Dr*tia« n Ma-
•saittaa • a! Ce!» l i R.ram; . OVettiv» Bor
ea • i l Delle Prov'aeie: • L'uoli l i conila . 
a) Muleratoiao: . Fi* Ma • al Vowrte: • Mi
ster Belveoer» vi :• coll*j'» • ill'OIja/.j. 
• Il eie,'» p i ) attesero » i l Teraaao. Prtseite. 

AI FESSI0.1ATI DEL COMUXE - I peasioEit 
s-I Cosai», titolari l i lesa.arl l i riverì:».-
Irti, per la riscossine* leila p*ss.«>» le! 
•e*» l i lieesire. iorrxzse presenti*» il pro
pri» cert'.Scit» l i es*tC2z» i l v.U. i l itu 
tot asteria:» »! 19 eor-est*. I! eer*.Srit« 1» 
n i easere rilasciata l»H*Astcri*A Coasail» 
• a n SMal». 

PACCHI DOW AI CARCERATI . TVvox-aV* alle 
10.30. sei locali ccU'Assiateztiaria t i ** Sai 
Girella» I t i l i Cariti, i l neo-Tran «elle leste 
ntahile. tart- i i liitr.biiti ai *?m lei 0*i-
s>fÌM «VI Pitrssit». 500 partii viveri »!!• fi 
aiche lei letesitl e in liberati lei Carcere 

SOLniAJUETA' POPOLARE - Or/Ami» per 
IrsiUa N.cslu le te^aesu mel.cse: 10 fi
li Liposelal: 10 fi. l i Fiottiti» (coapreaK). 
10 tra*, l i N"« B*«a*«a Ei!e Carlevir» 

— La eaapaii» Garusa Mirti» vei. avvalso. 
la ItsastrasM r o i t : « : Siairar.a. ai appelli 
alla MlilarieU lei ietteri per n ante. Ii-
r.ar» 1» afferu alla anatra Se-jrtter.i. 

— Par Irta» Sii» l isa» tiv.it»: Arriaa Ar-
rVjWttl U 200 

ieri, le finestre dei nostro s t o r n a l e 
hanno costituito un ottimo osserva
torio: vere « finestre sul mondo*, su 
questo mondo nos'ro. che ci costrin
ge per ore ed ore a star ch ius i in 
una stanca o in una tipografia e < t 
lancia, poi, improvi isamente per le 
i l e della città, dietro a questo e a 
quell'avvenimento, ieri, iniece, è ba
stato affacciarci alla finestra per as
sistere a quelli che sono stati 4Cn-?a 
dubbio i due avvenimenti p i ù im
portanti della giornata. 

• • • 
71 primo e pussuto verso le II. U 

solito rombo dei motori delle j e e p 
ci ha spinto ad aprire i ietti; da via 
Nazionale, giù per la discesa di IV 
Novembre, tenf ivi tvirucolla-wio u n o 
di q u e i orossf « Dodge % rosso vino. 
scortato da tre o quattro Jeep della 
Celere; era appena arrivato all'al
tezza delle Tre Cannelle, quando da 
sotto i rerirtoiU s o n o c o m i n c i a t i a 
sbucare braccia di u o m i n i e le mani 
si stringevano nel pugno chiuso; 
qualche attimo dopo, ai pugni chiust 
si aggiungevano i gridi di a Viva 
l 'Uni tàI Voghamo terra e pane! ». 

• • • 
La gente che stata in istrada, per 

un po' non ha c a p t f o n i e n t e ; q u a l 
c u n o . a n - i . st era spaventato: la 
Celere — pensava tremebondo — s i 
è forse ammutinata e grida equina a 
l 'Uni tà? Quel qualcuno, però, evi
dentemente aveva dimenticato qual
cosa- aieva dimenticato che sei anni 
fa (se non erano « Dodge > e r a n o 
« Af»rcedes » 1 gli stessi camion, scor 
tati allo stesso modo, facevano scor 
gere dai tendoni altre braccia e fa
cevano uscire gridi di « Viva Vita 
liat . . 

• • • 
No — s i rassicuri il tremebondo 

qualcuno — non erano i carcerieri 
a gridare ieri mattina « V i r a l 'Uni 
tà »: erano i carcerati. Contadini e 
sindacalisti arrestati perchè voleva 
no lavorare la terra abbandonata 
dal padroni, volevano far crescere 
altro grano sulle terre brulle del
l'Agro per sputare, i n s i e m e ai c o n 
t a d i n i di tutta Italia, in faccia agli 
i -Aiuti » d'oltremare. 

• • • 
Quei aridi et rimangono anfora 

nelle orecchie. Vani sono stati i 
t e n t a t i l i di farceli dimenticare, nel 
pomeriggio, i canti, le salmodie, le 
preci urlate e recitate a p i e n a pota 
per quasi due ore di seguito sotto 
le stesse finestre da lunghe file di 
boy-scout, preti e frati, marcienti 
incolonnati per due ai margini del
la strada. 

m » • 
a Lotteremo col papa fino alla 

morte > cantavano i p i ù p io ianf . per 
prudenza la stessa canzone era vie
tata ai vecchi. 

• • • 
V i e t a t o anche ai giovani del pub

blico era attraversare la strada. Dal
le nostre finestre potevamo vedere 
un grassone in divisa di poliziotto 
andare acciuffando i passanti, che 
osavano compiere la traversata e l i 
c o s t r i n g e r à — anche se la traversa
ta era ormai compiuta — a r i t o r n a 
re sul marciapiede rit par tenza , una 
donna è stata addirittura acchiap
pata per un braccio e riportata in
dietro a rft>a forza. Qualche fedele. 
meno male, si è sentito in dovere 
di intervenire. 

• • • 
Cento erano i tranvieri (di tredi

ci mila) e centocinquanta gli spaz 
zini (di quasi tremila) a portare X 
moccoli in processione Gli spazzini 
— e così crediamo gli altri — a t e -
r a n o ricevuto l'ordine di partecipa 
re compatti dall'assessore Maggi. 
Quanta umiltà in quei loro capi 
chini! 

• • a 
Il quadro della Madonna era con 

tornato da alti prelati in ricche ve 
sti. carabinieri con pennacchio e 
agenti i n a l fa uniforme. Seguivano 
il nndaco e gli assessori; dopo un 
quintuplo sbarramento di poliziotti: 
il « popolo ». 

• • • 
Per quasi due ore. autobus e filo

bus che avevano U percorso tn co
mune con la processione sono stati 
fermi. Quasi due ore per far sfilare 
tre o quattro mila boy-scout, preti 
e frati messi in fila per due, su due 
colonne. Se fossero andati per se
dia. a un metro di disianza Vuno 
dall'altro invece che a due o tre, ci 
avrebbero impiegato mezz'ora. 

• • • 
Ma tanfi: lo scopo era di far col 

pò a di far dimenticare; far colpo 
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IMMINENTE AI CINEMA 
QUIRINALE 

BERNINI-SPLENDORE 

tugii ingenui; far dimenticare la, 
fame, la disoccupazione, i t e t t i s c o n 
ness i o i n e s i s t e n t i , le r e s p o n s a b i l i t à 
u m a n e di questa attuazione. 

• • • 
Fra i salmi e le prcH. nef/e nostre 

orecchie tornavano i gridi di • V i t a 
l 'Uni tàI Vogliamo terra e pane! ». 
Ora la prck'cssione è finita. Ma i 
contadini poveri rimangono a lot
tare sulla loro terra; gli altri, quelli 
del « Dodge », continuano a lottare 
in prigione 

• • • 
C o n t i n u a n o a l o t t a r e i n p r i g i o n e 

perchè credono nclli latta degli uo
mini umili contro i potenti, m quel
la lotta di cui si fa portavoce il 
giornale che CiSl h a n n o salutato pri
ma di entrate nella cella e che ri
leggeranno presto. Anche se in Ita
lia t'è un vìtnistro degli Interni che 
torrebbe mandare in galera pure i 
redattori, i diffusori e i lettori di 
questo giornale; anche se a Majv.i-
napoli c'è un Commissario di /"o/i-
sia, che. ieri, lolcva far spegnere 
l'insegna luminosa de l 'Un i tà , per
chè i riflessi rossi datano fastidio 
alle pupille del salmodianti. 

L'oss. 

ASSEMBLER DI PARTIGIANI 

In preparazione 
del Congresso Anpi 

Titti i Partigiani • Patriot). Iscritti i l POI. 
!» qailtlail («imulon» provenleaU sono eoa-
secati per oggi ali» ora 19 scila tolto elearata 
Sellerai 11 Partito, la preparasse lei 3. (Va-
greaio ProtioeUle Romano dell'ASPI. Si la 
presenta càa ojal IODI deve esser» rapprumtau 
d» tatti 1 tool Rioni. 

Presso Sei P.G 1. Trigililt - I trai (F. Jlte-
ctlt): Borgo CavallF^grri, Mania!, Prati, tare-
lil, Fort» Anrelia. Monta Mario, Prinavillf « 
Trionfale. Stt Truttmt • 11 Eoa» (L thlsl-
melli): Moateterde, 0 anlmlcnse. Donni O'im-
ma. Trastevere. Sii Flaminio - HI Zona- (M. 
importiti): !,u«l«visi. N'o-apatano, Parioli, -alt-
nò. Pont» Milvio a KUrain'o. Sei. Fonti Rtqolt 
- IT Zoo» (M. Fiorentini»: rampiteli!, (Vl.m», 
Poat» Regola Sta. S. Lanata • T Zona (S. 
Rruseani: Italia, Macao. Monte Sacro. P u t i 
lità. Porton -lo. Pont» Mininolo. FrrifM.n», 
*aa Basilio, liburtino III e S. Loreoto Stila
s i Esqailino • TI Zoo» (R. Cianca): Celio. l i -
tino Motronlo, Monti, Tusrolano. Appio Vipio 
VUOTO. Frollino. S K . Tettacelo - VII Zona 
(R Bentitrgnl): Sia Sil>» (ìlrhatelti. liur.'a-
tici. Maiala, Ostia Lido. (Vtenso \t\\.\ e TV 
«•acflo. S I I . Torsijnattir» . VII! Zona iR. 
Forti): (Vntore'.le. QuaJraro. Cuti Por'%1*, 
Gaglianl, Gordiani, Quartiruolo. Torplgrittu». 

Reazione a Casalmorena 
all'arresto di un compagno 

S i In tens i f i ca la s o l i d a r i e 
tà c o i c o n t a d i n i in lotta. 

Quanto più decisa dUenta la lotta del 
lavoratori in difesa del loro pane più 
indiscriminata e abbietta diventa da par
te sua l'azione intimidatoria della Poli
zia. Nel prrssi di Monti-rotondo .sono sta
ti ieri fermati i membri d»l S'ndarato 
Alimentaristi Saccuccl, Flnocehiolt e Bru
no, cho anda\ano a recare viver! ai con
tadini E.v-1 \en l \ano rilasciali in serata. 

Senta alcun motho e stato inoltre ar
restato il segretario della nostra Sezio
ne di Casa'morrna, compagno Salvatore 
Mells. In risposta a questo arresto si 
* svolta Ieri sera un'assemblea alla quale 
hanno partecipato oltre 400 persone; si 
sono avuti 42 tesseramenti e 5 nuoto 
Iscrizioni al P C I ; è stato deciso di 
assistere i 4 flitli dp'l'arrestato e di ef
fettuare dornen'c» prossima un'eccezio
nale strt!'or.af?!o dol nostro giornale e 
di t Vie Nuote » 

n rooTlmento di solidarietà per I con
tadini In lotta si va, Intanto, sempre 
più estendendo; i l i on Ma.«inl, Orinoli» 
Natoti, Turrhl rd altri si sono recati nrl 
luoghi ovr più dura e più massiccia si 
è fatta sentire Tallone della polltla; rlt 
txdlnl di orni reto apprestano -viveri r 
Indumenti per 1 contadini che vengono 
rjnl.-itl e dispersi dalla Celere. A Tra
stevere, Un ramlon carico di vi»eri e co
perte) apprestato dal locale circolo Hil l . 
è stato sequestrato e le acromparnatrlrl 
fermate; atto più basso di vendetta non 
poteva essere compiuto dalle autorità di 
pollila, ma ciononostante Ir donne del 
Salarlo, di Testardo e della Cooperativa 
dei ferrovieri sono riuscite a far perve
nire al contadini grandi quantll i di pa
ne, otto, formar*!", lettimi, ree 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
YENFJtDr 

Enti Locali • 1 eemp. alle 17 » r u n a ls>-
VltfMl .Vi 

Panettieri - Grappo panettieri crcnunitti • 
simpituranti alle 18 ITI Fri. 

S i l u r o 
AntoitrrotriirWri - lnterrHlnlare ali» 17 30 

In F<vlfruiont. 
Ferrovieri - Cunoi lav ili* 18 In Fe.1 
legno - Comp lei C P S. eli* 1° in FM 
S. Lortaio - 0.*e 19. V* <jfn. Jl sei 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
\KNERM' 

OH allievi Iella Scuola allo 18 30 »Ma «. 
nere Esqtulino. 

Rtspont. Ragliti do!!» sfinenti sei a'is •* 
in FeJerit'oae- Colonna. Innovisi, Ci-i,nv' * 
Bsqullno. Ittl'l. Miniai, Ponte Testare o To' 
pKisittirt, Tra<tctrre i 

DB compagno per ogni I-t.tato me>ho nel p 
merigqlo in FeJerai'one. 

I tegretari o un coTipajno della se.rrfterli 
dello tegnenti «filoni alle 1S In Fo.1 per nr-
geatl comunicaiionl: Macao. F*qtn!"io. I n.l.v 
vsl. Colonna. Prati. Man ni, Carap.tr''i. IVMi 
Monti. Salario, Parlo!!. Tristeiere. Testaceo 

MIHTO 
1 coniteli dell* cello!* dflle taSVirlie p«-

ligraltthe ilio 18 In Fed. 
Uà giovine per ogni Ai'endi mftillura.-'-t 

ali» 18 in Fe.1. 

Cinodromo Rondinella 
O g g i a l l e o r e 15,30 r i u n i o n e C o r 

s e d i L e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i 
c i o C. R. I. 

i i i imimii i i i i t i i i i i i i i i i i i i imimti imi i 

Imminente at 

SUPERCIHEMA - BARBERINI 
METROPOLITAN 

£0MANTICISMO.Al>MONIA: 
dopoCOMMEDIA v * < 

["IL CIELO PU0% ; 
* ATTENDERE,, 

'ècco /'u/f/'mo \ 
capo/avoro e// \ 

ERNST LUBIT5CH 

Ketponlitlli tlampi tindiriti: Alimeitailoar, 
AShiflllamentn. Ch.nvci. Ed;l<. Poliqraliei, For
naciai. Le<jno. Siedai'olo Mar-ni«tl. Metallnr-
o!H. Petrolieri. Vetrai, T w l l . Aroje-tott sti. 
Anturi PuSMiei. Aa'nfe.-rntramieri. EMtriei, 
Faerfcinl. Ferrov eri, Ga«:sti. Geni* ^eH'\r'a. 
V P. Pitte Appaltat». (Vr-^aHeH. Poste!e«iraln-
nici. 5anator-a!i I V P S . Te'eeiTnnleiiIon!. 
Vettnrinl. Portoall. SIMP. Vinili del Fnoro. Ff-
drrterr». Pensionati, oigl il!» 17, presso lo 
l'indo Stanpi delli O d i . 
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OGGI «Prima» ai Cinema: 

Snifteviale. e ^/Hade^nn 

NON U N W E S T E R N — U N G R A N D E F I L M I 
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t.1*41 J \ i;m m ia a;: w MM 
LEPII/BELLECANZONI.NAPOLETANENEL FILM A 

SJL"=^ TCHU./.I/KLil 
PAOLA BAPBAOA-CAPLO LOMBARDO 

ztw//mf/jtT/ym/ym//jtyzrms/m#m/ym^ 

LETTERA A TRE MOGLI 
// delizioso divertentissimo film E.N.I.C. del quale non è 

spenta Veco del SUCCESSO trionfale della Prima visione 
D a C S G 1 I n C O N T E M P O R A N E A 

ASTORIA - CINESTAR -
a l C I N E M A 

GOLDEN 

ALCIONE - AMBRA - JOVINELLI 
La t ra m o n i l i L INDA D A R N E L L - ANNA S O T H E R N - JEAN C R A I N 
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Il Partito comunista jugoslavo nelle mani di assassini 
Rapporto tenuto alla Conferenza dell Ufficio di Informazione dei Partiti comunisti nella seconda quindicina di novembre 1949 

Diamo il testo del rapporto 
del compagno G. Gheoryhiu-
Dej, tenuto alla recente Con
ferenza dell'Ufficio di Infor
mazione. 

Compagni, 
è da più di un anno che l'Ufficio 

d'informazione ha adottato la sua 
storica risoluzione sulla situazione 
esistente nel Parti to comunista ju
goslavo. Lo sviluppo dogli avveni
menti in Jugoslavia durante questo 
periodo, il processo di Budapest 
e l'attività provocatoria della De
legazione titina all'O.N.U. hanno 
pienamente confermato la giustezza 
della risoluzione, hanno sottolinea
to il valore eccezionale, dal punto 
di vista teorico e pratico, che ri
veste questo documento per il mo
vimento rivoluzionario mondiali1. 

La risoluzione ha smascherato 
con forza e profondità eccezionali 
il volto antisovietico e anticomuni
sta dei dirigenti jugoslavi e nello 
stesso tempo ha dimostrato che es
si non avevano nulla i n comune 
col marxismo-leninismo e 1 prin
cipi dell'internazionalismo proleta
rio: ha scoperto, con una forza 
geniale di previsione, le cause degli 
avvenimenti che si sono susseguiti 
in Jugoslavia indicando che « un 
simile orientamento nazionalista 
può soltanto portare a l l a degene
razione della Jugoslavia in una co
mune repubblica borghese, alla 
perdita dell'indipendenza della Ju 
goslavia e alla sua trasformazione 
in una colonia dei Paesi imperia
listici». Noi troviamo, la stessa 
perspicacia scientifica nella denun
cia, sul rapporto, delle conseguen
ze economiche delle misure dema
gogiche e avventuristiche prese 
dalla cricca di Tito per compro
met tere il socialismo. La risoluzio
ne ha dato un potente sostegno agli 
elementi sani, rivoluzionari, inter
nazionalisti, del P.C. jugoslavo 
nella lotta contro la di t ta tura fa
scista di Tito-Rankovic. Le masse 
del popolo jugoslavo hanno com
preso e comprendono profonda
mente lo spirito della risoluzione, 
poiché l'esperienza fa loro sentire 
quanto sia giusto il giudizio che 
è stato dato dei boia sanguinari 
che si sono insediati nella dire
zione dello Stato. 

I«i risoluzione dell'Ufficio d'in
formazione ha segnato una svolta 
storica nell 'orientamento e l 'attivi
tà di tutto il movimento rivolu
zionario mondiale. Pe r la sua chia
rezza ideologica marxista-leninista 
e perché essa precisa i problemi 
della lotta di classe nella situazio
n e che deriva dalla seconda guerra 
mondiale, in particolare nei Paesi 
a democrazia popolare, essa ha 
permesso ai parti t i comunisti e 
operai di combattere con successo 
l e deviazioni nazionaliste nelle loro 
proprie file e d i rafforzare la loro 
unità ideologica. U movimento ri 
voluzionario mondiale è stato 
orientato con maggiore energia 
sulla via dell 'internazionalismo 
proletario. I comunisti e la classe 
operaia hanno assimilato ancor più 
profondamente l'ideologia dell ' in
ternazionalismo proletario e sono 
sempre più coscienti che l'attacca 
mento alla patr ia del socialismo, 
all 'Unione Sovietica, è la pietra di 
paragone e il criterio dell ' interna
zionalismo. La risoluzione dell'Uf 
tìcio di informazione sulla situa
zione esistente nel P.C. jugoslavo 
lia costituito, per i par t i t i comu 
«isti ed operai, l a base di nume
rose vittorie. Grazie ad essa, i pa r 
t i t i comunisti e operai si sono 
orientati nella lotta contro le de
viazioni nazionaliste, pe r il conso
lidamento dell ' internazionalismo 
proletario e hanno preso una pò. 
dizione energica e chiara nelle 
questioni della guerra e della pace. 

Il compagno Stalin ha portato 
un aiuto immenso al movimento 
comunista internazionale. Con la 
sua geniale perspicacia egli ci ha 
messo in guardia contro una serie 
di deviazioni ideologiche e contro 
la confusione e ci ha aiutati a 
combatterle con successo. L'aiuto 
de l compagno Stalin ha salvato 
numerosi partiti marxisti . E" gra
zie a questo aiuto che si sono po
tut i evitare numerosi error i nel
l 'orientamento pratico e teorico. 

Gli eminenti dirigenti del movi
mento operaio internazionale, Mau
r ice Tnorez, Palmiro Togliatti, Fo-
ster ed altri, nelle loro dichiarazio
ni sulla posizione dei parti t i comu
nisti nel caso di aggressione impe
rialista contro l'Unione Sovietica 
e i Paesi di democrazia popolare, 
hanno espresso la volontà e la r i 
soluzione delle masse lavoratrici 
dei loro paesi di lottare, a fianco 
dell 'Esercito sovietico liberatore. 
contro gli aggressori imperialisti. 
Questa energica posizione contro 
1 fautori d i guerra anglo-americani 
ha avuto una eco profonda nel 
mondo intiero e ha dato un forte 
Impulso alla lotta delle mas.-e per 
l a pace. 

La risoluzione dell'Ufficio d'in
formazione è stato un potente r i 
chiamo alla vigilanza rivoluziona
ria- Essa ha ricordato che coloro 
i quali si mettono sulla via del-
l'antisovietismo rischiano di cadere 
nel nazionalismo borghese. Ecco 
l 'avvertimento che dava il compa
gno Stalin contro questo pericolo 
vent 'anni fa: «Internazionalista è 
colui che è pronto a difendere la 
U.R.S.S. senza riserve, senza esita
zioni. senza condizioni, perché la 
U.R.S.S. è la base del movimento 
•rivoluzionario mondiale e perché 
non «ì può difendere, fare avanzare 
questo mi-vimento rivoluzionario 
senza difendere l 'U-RSS. Perché 
colui che pensa di difendere ;1 mo
vimento rivoluzionario mondiale 
Indipendentemente dall'U.R.S.S. e 
contro di essa, va contro la rivo
luzione, scivola obbligatoriamente 
nel campo dei nemici della rivo
luzione». J . V. Stalin: Opere, voi 
10, pag. 51 (edizione russa). 

Come sono attuali l e parole del 
nostro grande educatore! La dia
lettica della lotta di classe è :m 
placabile. 

La cricca di Tito è fallita com
pletamente e ha provocato il più 
profondo disgusto tentando impu
dentemente e con ipocrisia di ce
la re la sua posizione antisovietica 
e anticomunista, agli occhi del mo
vimento rivoluzionario del mondo 
Intero, « della classa operaia • dei 

lavoratori della Jugoslavia, dietro 
le frasi sull'edificazione del socia
lismo e su una pretesa «l inea in
dipendente» nei riguardi dei due 
campi esistenti attualmente nel 
mondo. La cricca di Tito è passata 
apertamente nel campo imperiali
sta dei fautori di guerra e si trova 
al servizio degli imperialisti ame
ricani. 11 passaggio della cricca di 
Tito al fascismo è la conseguenza 
logica della sua politica anticomu
nista e antisovietica. Questa cricca 
ha venduto la Jugoslavia e i popoli 
jugoslavi ai monopolisti america
ni; essa ha liquidato la sovranità 
dello Stato, l'indipendenza nazio
nale e le ultime tracce di libertà 
instaurando un regime di terrore 
feroce di tipo poliziesco. 

I fatti rivelati dal processo di 
Budapest, nella Repubblica popola
re bulgara, nella Repubblica po
polare rumena e negli altri paesi 
di democrazia popolare, hanno mo
strato con evidenza che Tito, Ran-
kovie, Kardeli, Gilas, Pjade, Gor-
niac, Maslaric, Bebler, Mrazovic, 
Vukmanovic, Zlatic, Vclebit e altri, 
che Raik, Brankov, Traicio Kostov, 
Patrascanu ed i loro partigiani sono 
agenti dei servizi di spionaggio de
gli imperialisti anglo-americani. 

Durante la seconda guerra mon
diale queste spregevoli £pie e 
traditori aiutavano già gli im
perialisti anglo-americani a pre
parare dei punti di a p p o g g i o 
per la realizzazione del piano 
di dominazione del mondo. Que
sta banda di spie e traditori è 
stata introdotta come un cavallo 
di Troia nelle file dei parti t i co 
munisti e operai. Dietro ordine dei 
loro padroni, essi perseguivano lo 
scopo criminale di impadronirsi 
della direzione del Parti to e dello 
Stato nei paesi dove la classe ope
raia ha preso il potere, di schiac
ciare il movimento rivoluzionario 
e di assicurare la restaurazione del 
dominio della borghesia. 

Nei paesi dell 'Europa centrale e 
sud-orientale, liberati dall'Esercito 
sovietico, i part i t i e i politicanti 
borghesi sono usciti dalla guerra 
molto compromessi. Le forze popo
lari rivoluzionarie li hanno sma
scherati e battuti politicamente. L a 
reazione mondiale ha difeso fero
cemente i suoi agenti borghesi in 
questi paesi. Ma essa non si è li
mitata soltanto a questo, dato che 
i partiti borghesi e i social-demo
cratici di destra non erano più in 
grado di combattere le forze popo
lari dirette dai parti t i comunisti 
e operai. Gli imperialisti si sono 
messi in cerca di nuove riserve 
per restaurare il regime capitalista, 
al fine di provocare la scissione 
del movimento operaio e democra
tico e di seminare la confusione 
nelle sue file. 

Lenin ha attirato l'attenzione sul 
fatto che la borghesia, con la sua 
grande esperienza politica, tenta di 
trovare, anche nei momenti più 
difficili, allorché sembra priva di 
forze, delle r iserve Impreviste e 
sempre nuove per sfuggire alla 
morte. 

II passaggio della cricca di Tito 
al fascismo non è casuale, é avve
nuto per ordine dei padroni di 
questa cricca: gli imperialisti an
glo-americani dei quali essa è mer
cenaria da molto tempo, come si 
è appreso recentemente. 

Obbedendo alla volontà degli im
perialisti, i traditori jugoslavi si 
sono adoperati pe r creare, nei pae
si di democrazia popolare, delle 
bande politiche composte di ele
menti reazionari, nazionalisti, cle
ricali e fascisti, per realizzare con 
il loro appoggio, in questi paesi 
dei colpi di Stato, per staccare 
'questi paesi dall'Unione Sovietica 
e dall'insieme del campo socialista 
e sottometterli alle forze domina
trici dell'imperialismo. La cricca 
Tito ha fatto di Belgrado il cen
tro dello spionaggio americano e 
della propaganda anticomunista. 

Fin dal tempo di guerra, nel 1943, 
la radio di Londra, che sosteneva 
Mihailovitch e il governo emigrato 
dell'ex r e Pietro, ha bruscamente 
cambiato tono in favore di Tito. 
Si è saputo più tardi che una mis
sione britannica si trovava presso 
lo Stato maggiore di Tito e che 
questi aveva in seguito nominato 
il colonnello Velebit fattualmente 
generale), agente dell'Intelligence 
Service, suo rappresentantr ^ Lon
dra. Gli intrighi imperialisti co
minciavano a manifestarsi palese
mente. A quest'epoca la direzione 
del Part i to comunista della Jugo
slavia ha pubblicato una dichia
razione politica — di natura nazio
nalistica — riguardante la Macedo
nia. che invitava a disertare dal-
TE.A.M. e a mettersi a disposizione 
di Tito, proprio mentre la lotta dei 
patrioti macedoni era in pieno svi
luppo. Gli emissari di Tito fra i 
quali si trovava Vukmanovic. ini
ziarono immediatamente l 'opera di 
disgregazione del Part i to comunista 
greco in Macedonia. 

Churchill inviò suo figlio Ran-
dolf. incaricato di una missione 
speciale presso Tito. Più tardi il 
vccch.o reazionario, nemico giurato 
dell'U-R S.S., ebbe una intervista 
personale con T.to. Da allora Tito 
e la sua cricca hanno goduto di una 
particolare attenzione e fiducia da 
par te degli imperialisti 

D'altra parte le dichiarazioni r i 
velatrici del generale jugoslavo 
Popivoda hanno mostrato nella sua 
vera luce la posizione conciliatri
ce di Tito. Rankovic e altri verso 
gli invasori hitleriani e la Gestapo 
e il modo infame con cui essi han
no tradito i partigiani jugoslavi 
nei momenti più dur i della guerra. 
Tutto questo spiega chiaramente 
l 'orientamento ulteriore della cric
ca di Tito. Poiché l'esperienza del 
movimento operaio insegna che 
coloro i quali si sono messi una 
volta al servizio della polizia bor
ghese restano per tutta la vita a 
sua disposizione. 

Gli imperialisti anglo-americani 
fanno una grande reclame alla po
sizione infame della banda di Tito 
raccomandandola come ricetta an
ticomunista su scala Internaziona
le. Essi hanno tentato di trascinare 
i comunisti degli altri paesi sotto 
l'influenza di Tito. Ma il piano 
degli imperialisti é fallito poiché 
sotto il berretto del - .marescial lo-
spuntavano le orecchie di spia del 
capitale internazionale. 

Mentre tutti gli amici - t i n 
della pace, della democraz-.a e del 
socialismo vedono nell 'U.RS.S, la 

potente fortezza del socialismo, il 
difensore fedele e incrollabile della 
libertà e della indipendenza dei 
popoli e il principale baluardo del
la pace, la cricca TUo-Rankovic, 
che si è impadronita del potere 
coprendosi con la maschera d'ami
cizia con l'U.R.S.S., ha condotto 
contro l 'Unione Sovietica, dietro 
gli ordini degli imperialisti anglo
americani, una campagna di calun
nie e di provocazioni riprendendo 
dall 'arsenale hitleriano le sue più 
odiose invenzioni. 

In tutti 1 suoi tentativi per esten
dere la politica di diversione, anti
sovietica e anticomunista, dei titini 
fuori delle frontiere della Jugo 
slavia, la borghesia imperialista si 
è trovata di fronte all 'unità grani
tica del movimento proletario ri
voluzionario mondiale. 

In seguito slla pubblicazione del
la risoluzione dell'Ufficio d'infor
mazione, i mostri fascisti d i Bel-
grado hanno cominciato a lamen
tarsi di essere le pretese vittime 
di un'ingiustizia. Ma costoro non 
avevano che una idea: celare il 
più a lungo possibile il loro pas
sato oscuro e i loro l egami con lo 
imperialismo anglo-americano. Il 
processo di Budapest è stato come 
un colpo di fulmine per la cricca 
di Tito. 

I fatti hanno dimostrato che non 
si trattava di semplici errori, ma 
di una politica deliberatamente 
contro-rivoluzionaTia, antisovietica 
e anticomunista, condotta da una 
banda di spie e di agenti provo
catori professionali appartenenti da 
molto tempo ai servizi di spionag
gio borghesi. La maggior par te de
gli attuali dirigenti jugoslavi è 
stata inviata dai campi d i concen-
tramento francesi, a par t i re dal 
1941, in Jugoslavia dalla Gestapo 

La scoperta della banda Rajk-
Brankov e la sentenza del processo 
di Budapest debbono essere consi
derati come un grande successo del 
fronte del socialismo e del l a de
mocrazia contro i progetti dell 'im
perialismo. I fatti emersi dal pro
cesso di Budapest hanno definiti
vamente strappato la maschera a 
Tito e alla sua cricca. Essi li han
no mostrati ai popoli de l l a Jugo
slavia e del mondo intiero sotto 
il loro vero volto di spie e agenti 
provocatori, che svolgono nelle file 
del movimento operaio la funzione 
di mercenari degli imperialisti 
americani e inglesi. 

I piani degli imperialisti ameri
cani tendenti a distruggere i paesi 
a democrazia popolare, a creare un 
blocco antisovietico nell 'Europa 
centrale e sud orientale, blocco nel 
quale la cricca di Tito avrebbe il 
ruolo di reparto d'assalto, fanno 
parte del piano strategico generale 
dell'imperialismo in previsione del
lo scatenamento di una nuova guer
ra mondiale. E* per questo che lo 
smascheramento d i questo piano ha 
costituito una cosi grande disfatta 
dei fautori di guerra e una vittoria 
della pace. 

La trasformazione della cricca 
di Tito-Rankovic in una agenzia 
dichiarata dell ' imperialismo e com
plice dei fautori di guerra è slata 
coronata dall 'aperta adesione dei 
governo jugoslavo al blocco im
perialista all'O.N.U.; ove i Kardelj , 
i Gilas e i Bebler costituiscono un 
fronte unico con i reazionari ame
ricani in tutte le questioni impor
tanti della politica internazionale. 

La politica estera deàla cricca di 
Tito, è una politica antisovietica 
dejla specie più ripugnante. La 
centrale contro-rivoluzionaria di 
Belgrado esegue gli ordini degli 
aggressori imperialisti e dei fau
tori di una nuova guerra mondiale. 

I mostri fascisti tentano di na
scondere ai popoli della Jugoslavia 
:1 carattere del Pat to atlantico a 
cui essi vorrebbero aderire: i loro 
intrighi, denunciati al processo di 
Budapest, sono una prova schiac
ciante della loro attiva partecipa
zione alla realizzazione dei piani 
di guerra degli imperialisti anglo
americani. 

Già da tempo i parti t i comunisti 
e operai, analizzando l 'orientamen
to della politica estera della cricca 
di Tito, hanno indicato che non 
c'era da stupirsi se Tito, per farsi 
bello di fronte ai suoi padroni, si 
accingeva a creare una nuova teo
ria affermante che non è il capi
talismo e le sue contraddizioni, che 
non è l 'imperialismo, che costitui
scono la causa delle guerre della 
nostra epoca, bensì il socialismo e 
il comunismo. 

Effettivamente questa è diventata 
la principale parola d'ordine della 
politica estera del governo iugo
slavo. In tutti gli interventi di po
litica estera la banda fascista di 
Belgrado non ha che uno scopo: 
cercare di calunniare TU.R3.S. e 
i paesi a democrazia popolare. Se
condo la cricca di Tito non esistono 
imperialisti nel mondo. Ogni at
tacco della cricca di Tito è pieno 
di odio contro TU.R-S.S. e i paesi 
a democrazia popolare. 

I padroni anglo-americani hanno 
imposto al loro agente Tito di svi
luppare maggiore attività nell 'at
tuale sessione dell'O.N.U. L'im
menso prestigio di cui gode l'Unio
ne Sovietica inquieta gli imperia
listi. Il ruolo riservato dagli im
perialisti agli emissari t i tmi al
l'O.N.U. consiste nel tentare di 
screditare il principale baluardo 
della pace. l 'Unione Sovietica, nel 
creare una cortina fumogena che 
nasconda il carattere guerrafon
daio degli imperialisti americani. 

Gli emissari, gli agenti di diver
sione di Tito tentano con tutte le 
loro forze di compromettere le re
lazioni di un tipo nuovo: le rela
zioni socialiste tra l'U.R.S.S. e i 
paesi a democrazia popolare, basa
te sulla eguaglianza degli interes
si. Queste relazioni diventano un 
centro d'attrazione per tutti i po
poli aspiranti alla pace e alla l i 
bertà. per i popoli dei paesi che si 
trovano eotto il giogo dell ' impe
rialismo americano. Ma la cricca 
arrabbiata di Tito é impotente da
vanti ai fatti. E* solamente grazie 
all'aiuto socialista dell'U.R.S S. che: 
« l e repubbliche di democrazia po
polare sono entrate ormai in quel
la fase di sviluppo In cui il popo
lo. che conosce ormai la gioia della 
vita libera e indipendente, si sente 
padrone del suo paese e dedica 
tutte le sue forze ri consol.damen. 
to e allo sviluppo della sua pa
tria — (G. Malenkov, rapporto del 
8 novembre 1949). Neilo stesso 

tempo gli Stat i Uniti vedono pro
filarsi una crisi catastrofica che 
coinvolgerà tutti 1 paesi, Jugosla
via compresa, che hanno legato la 
loro sorte all'economia americana. 
Nell'attuale Assemblea dell'O.N.U. 
la cricca di Tito si è completamen
te smascherata: si vede ormai chia
ramente chi si cela dietro di essa 
e chi essa serve. 

Tito eseguisce scrupolosamente 
lutti gli ordini dei suoi padroni. 
Non ci sono interessi nazionali che 
Tito non abbi'a tradito per ordine 
di Washington. Il corrispondente 
a Belgrado del New York Herald 
Tribune ha dichiarato già dal me
se di giugno, in un articolo intito
lato «Gli Stati Uniti d'America 
esigono da Tito delle concessioni 
politiche» che si verificherebbero 
dei cambiamenti nella posizione 
del governo jugoslavo in ciò che 
concerne le rivendicazioni del
l'Austria la questione di Trieste e 
quella dei partigiani greci. Il ser
vo degli imperialisti, Giuda-Tito, 
ha eseguito con esattezza gli ordi
ni dei suoi padroni. Egli ha rinun
ciato alla Carinzìa slovena e si op
pone a una soluzione e^ua degli in
teressi jugoslavi a Trieste. Per cal
che riguarda la Grecia, lo stesso 
Acheson ha sottolineato, nel s u 0 di
scorso all 'apertura dell'Assemblea 
generale dell'ONU, il cambiamento 
di posizione del governo jugoslavo 
di traditori. 

Tutto questo ha spinto il Times 
a constatare che « in politica este
ra Tito ha tolto alcuni ostacoli che 
si opponevano allo stabilimento di 

hanno fine. La Jugoslavia di oggi 
è un paese di sterminio sanguinoso 
e una prigione di popoli. 

Dopo aver preso in mano la di
rezione del P.C. jugoslavo i mer
cenari jugoslavi dell ' imperialismo 
hanno scatenato una campagna ter 
roristica contro i veri comunisti, 
fedeli ai principii del marxismo-
leninismo, che lottano per l ' indi
pendenza della Jugoslavia dagli 
imperialisti. Migliaia di patrioti 
jugoslavi devoti al comunismo so
no stati e v u l s i dal parti to, gettati 
nelle prigioni e nei campi di con-
eentramento; molti di essi sono 
stati tor turat i a mor te e uccisi in 
prigione o a tradimento, come av 
venne per il noto comunista jugo 
slavo Arso Jovanovitch. La crudel
tà con cui si sterminano, in Jugo
slavia, coloro che valorosamente 
combattono per il comunismo, non 
può essere paragonata che alle 
atrocità dei fascisti hitleriani o 
dei carnefici Tsaldaris in Grecia 
e Franco in Spagna. 

I compagni Giuiovic ed Hebrang 
e numerosi altri dirigenti comuni
sti jugoslavi, molti generali e uffi
ciali di gradi diversi, eroi della 
! " t a antihitleriana, militanti emi
nenti del partito, professori d'uni
versità, intellettuali progressivi, 
operai e contadini lavoratori che 
amano il loro paese e vogliono 
strapparlo dalle grinfie degli impe
rialisti, che amano l 'Unione Sovie
tica e il socialismo, sono gettati in 
prigione e sottoposti a un regime 
di sterminio. 

I fascisti jugoslavi, mentre 

relazioni economiche con le poten
ze occidentali.». Nel linguaggio dei 
capitalisti questo significa che si 
possono accordare all 'agente Tito i 
dollari che richiede. 

Nel campo della politica estera, 
il principale risultato del tradi
mento della cricca Tito-Rankovic 
è la liquidazione di fatto del re
gime di democrazia popolare in 
Jugoslavia. 

In seguito alla politica contro
rivoluzionaria della cricca Tito-
Rankovic, che ha usurpato il pote
re nel part i to e nello Stato, un re 
gime anticomunista e poliziesco di 
tipo fascista è stato instaurato in 
Jugoslavia. La base sociale di que
sto regime, sono 1 kulak nelle cam
pagne e gli elementi capitalisti nel
le città. In Jugoslavia il potere si 
trova di fatto nelle mani di cle
menti antipopolari, reazionari. Ne
gli organismi centrali e locali agi
scono dei militanti attivi dei vec
chi parti t i borghesi, dei kulak e 
altri elementi ost.li alla democra
zia popolare. La cricca fascista al 
governo si mantiene grazie a un 
apparato mili tare e poliziesco 
straordinariamente gonfio, con 
l'aiuto del quale essa opprime i 
popoli della Jugoslavia, ha trasfor
mato il paese in un campo milita
re, ha distrutto i dirit t i democra
tici dei lavoratori e calpesta tutte 
le espressioni l ibere del pensiero. 

I governanti jugoslavi inganna
no demagogicamente e con sfron
tatezza il popolo dichiarando di 
edificare il socialismo in Jugosla
via. E chiaro infatti, per ogni 
malvista, che non è neppure il ca
so d. par lare di edificare il socia
lismo .ti Jugoslavia, quando !a cric
ca di Tito ha lotto con l'Unione 
Sovietica, con tu ' io il campo del 
social.smo e della democrazia, pr i
vando così la Jugoslavia del suo 
principale sostegno pe r l'edifica
zione del socialismo, quando que
sta cricca ha sottomesso il paese 
agli imperialisti anglo-americani 
economicamente e politicamente. 

Gli avvenimenti di questi ultimi 
tempi hanno dimostrato che il go
verno jugoslavo è completamente 
alle dipendenze degl. imper.alisti 

escludono dal Par t i to e sterminano 
i comunisti fedeli all 'internaziona 
lismo proletario, hanno spalancato 
le porte del parti to agli elementi 
borghesi e ai kulak. 

Con lo schiacciamento delle for
ze sane del P.C. jugoslavo, perpe
trato dalla banda di Tito, la dire
zione del part i to comunista jugosla
vo è caduta intieramente nelle ma
ni di spie e di assassini mercenari 
dell 'imperialismo. Le forze contro
rivoluzionarie si sono impadronite 
del part i to comunista jugoslavo ed 
agiscono arbitrariamente in suo 
nome. Si sa che da molto tempo la 
borghesia impiega il vecchio me
todo che consiste nell ' introdurre 
spioni e provocatori nelle file dei 
partiti della classo operaia. Con 
questo mezzo gli imperialisti ten 
tano di disgregare questi partiti 
dall 'interno e di sottometterli, in 
Jugoslavia ci sono riusciti. 

L'ideologia fascista, la politica 
interna fascista, cosi come la po
litica estera di tradimento della 
cricca di Tito, completamente as
servita agli imperialisti stranieri 
hanno scavato un abisso fra la 
cricca di spie fasciste di Tito-
Rankovic e gli interessi vitali dei 
popoli jugoslavi amanti della liber 
tè. Ciò perchè l 'attività antipopo 
lare e traditr ice de l l a cricca di 
Tito urta sempre più contro la re 
sistenza da par te sia dei comunisti 
rimasti fedeli al marxismo-lenini
smo, sia della classe operaia e 
contadina della Jugoslavia. 

Noi mandiamo d nostro saluto 
comunista di lotta a tutt i i compa
gni jugoslavi che subiscono coiag-
giosnmente il te r rore sanguinoso 
nelle galere e nei campi di concen-
tramento del boia Rankovic. 

La situazione economica della 
Jugoslavia diventa sempre p;ù pe
nosa pe r i lavoratori . Il settore 
statale dell 'economia non è un be 
ne del popolo, è un settore del ca 
pital.smo di Stato messo a d.«po
sizione del capitale straniero 

L'operaio jugoslavo non lavora 
per se, per il suo popolo. Il plus
valore che egli produce è sempre 
più accaparrato dalle bar.ehe e da; 

stranieri e che esso è diventato uno t r u ^ s stranieri . Gli scioperi che 
strumento della loro pol.tica di ag
gressione, c o che ha portato alla 
1 quidaz.one dcll 'md.pendenza del
la repubblica jugoslava. 

Il com.tato centrale del parti to 
comunista e il governo jugoslavo 

j si sono completamente legati ai 
centri imperialisti contro J cam
po del socialismo e della democra
zia. contro i partiti comunisti dei-
mondo intiero contro i paesi a de
mocrazia popolare e l'U.R.S.S. 

Tito e Rankovic hanno instaura
to un regime di terrore inaudito 
nel paese. Ogni l ibera espressione 
di idee progressive e democratiche 
mette la libertà e la vita in peri
colo: tutti i diritti dell 'uomo sono 
spietatamente calpestati. Le pr i 
gioni sono piene di comunisti, di 
operai che hanno fatto sciopero, di 
contadini che si sono rifiutati di 
sottomet ersi al lavoro forzato, co
siddetto - volontario ... Le camere 
di tortura, le bastonature, i dete
nuti accecati affamati, tuUc queste 
sevizie riempiono il paese d 'orrore. 
Gli assassinii e le esecuzioni non 

scoppiano in diverse imprese come 

lak e gli altri sfruttatori benedi
cono il loro benefattore Giuda-
Tito. 

La politica ostile della cricca 
Tito nei riguardi dell'U.R.S.S. e de» 
paesi di democrazia popolare, pr i 
vando la Jugoslavia dell 'aiuto di 
questi paesi, ha completamente fat
to fallire il piano quinquennale. I 
lavoratori jugoslavi si rendono 
conto sempre di più quale volgare 
inganno costituiscano le chiacchie
re di Tito sull'.< edificazione del 
socialismo.» in Jugoslavia senza e 
contro l'U.R-S.S. e i paesi a de
mocrazia popolare. 

Nelle campagne, la situazione dei 
contadini lavoratori è più penosa 
che mai. Essi sono sottoposti ai 
feroce sfruttamento dei kulnk e 
schiacciati da imposte esose e dal 
lavoro forzato. Le „ cooperative di 
produzione >» create per imposizio
ne e di re t te dai kulak rappresen
tano una nuova forma di sfrutta
mento dei contadini lavoratori. I 
kulak, che dispongono dei mezzi di 
produzione, sfruttano il lavoro dei 
contadini poveri in queste pretese 
«cooperative. . , molto più feroce
mente che nelle proprie imprese. 

In questi ultimi tempi Tito è r i 
corso sempre più ad una delle for
me più feroci di sfruttamento, al 
lavoro forzato non pagato a pro
fitto del capitale straniero: e que
sto viene chiamato « lavoro volon
tario >» per lo sfruttamento delle 
foreste, la costruzione di s trade 
ecc. Diecine e diecine di migliaia 
di persone sono inviate di forza 
nelle aziende forestali. 

A questo proposito, i «lavori vo
lontari •> nelle foreste di Bosnia e 
Erzegovina per il taglio degli a l 
beri destinati all 'esportazione in 
Inghilterra e in America sono ca
ratteristici. 

L'ingaggio per il lavoro volonta
rio è effettuato senza alcun av
vertimento. I rappresentanti degli 
organismi del potere statale arr iva
no all 'ora del pasto di mezzogior
no o di notte, prelevando di forza 
le persone i cui nomi sono stati 
iscritti su delle liste preparate in 
precedenza. Sovente queste perso
ne non hanno i requisiti richiesti 
dagli statuti, sono cioè o troppo 
vecchi (più di 55 anni) o troppo 
giovani (meno d: 14 anni), molti 
sono malati e inabili al lavoro. 11 
numero dei malati e dei vecchi 
raggiunge d 20 "o del numero to
tale delle persone mobilitate per 
questi lavori. Non si t iene tuttavia 
in nessun conto il certificato me
dico che motiva l'esenzione dai 
.« lavori volontari «. La giornata la
vorativa raggiunge le 10 e anche 
le 14 ore. Il vitto è cattivo e con
siste in una zuppa di fagioli, 200 
grammi di pane e 200 grammi di 
farina di granturco. I lavoratori 
non ricevono vestiti, dormono al
l'addiaccio nella foresta, sovente 
nel fango sotto la pioggia, poiché 
non vi sono neanche delle barac
che. Oltre alle persone vengono 
prelevati pure «volontar iamente» 
gli animali da t iro: cavalli, buoi 
con i carr i . Questo lavoro forzato 
trova da par te delle masse una re
sistenza sempre più accanita. 

La politica nazionale della ban
da di spie e di assassini che è al 
potere in Jugoslavia è una politica 
nazional-sciovinista. razzista, di t i
po fascista, una politica di feroce 
oppressione delle minoranze nazio
nali. tendente a pr ivar le di ogni 
diritto a l iberamente affermarsi. 

Le organizzazioni delle mino
ranze nazionali sono disciolte. I 
loro dirigenti onesti sono arrestai ' 
e sterminati nelle prigioni dei boia 
fascisti jugoslavi. 

Poiché in Jugoslavia la stampa 
delle minoranze nazionali, come 
tutta la stampa, si trova nelle ma
ni di elementi fascisti, le minoran
ze nazionali non possono esprime
re liberamente la loro volontà nel
la loro lingua materna. 

La stampa jugoslava è intiera
mente al servizio dell ' imperialismo 
americano e dei suoi agenti, le spie 
e gli assassini titisti. 

La Jugoslavia è diventata un 
paese marshall .zzato. Mentre p r i 
ma Tito e la sua cricca proclama
vano ai quat tro venti apertamente 
che se la sarebbero cavata senza 
ricorrere a prestiti e giuravano che 
i dollari americani non avrebbero 
compromesso le «propr ie f o r ze -
e la «v ia specifica., della Jugosla
via. og ' i , questi filibustieri della 
politica, fanno apertamente appel
la alle banche americane. Si sa tut
tavia che i banchieri americani non 
si accontentano soltanto dell ' inte-
r e v e del loro danaro. L'americano 
Hower. che dirige la commissione 
inviata in Jugoslavia dalla Banca 
internazionale di « ricostruzione e 
di sviluppo > si è installato da pa
drone a Belgrado ,e alla conferen
za stampa ch'egli aveva convocato, 
ha dichiarato ai g.ornalisti che egli 
verificherebbe l'impiego dei crediti 
accordati dalla banca. I piani eco
nomici jugoslavi sono sottoposti 
alla ra'ifica di questi monopolisti. 
Tutto ciò comporta, pe r il popolo, 
una serie di mali legati alla mar-
shallizzazione. 

Il capitale straniero penetra in 
Jugoslavia per innumerevoli cana
le la Jugoslavia ha perduto la sua 
indipendenza economica. 

Il compito più infame di cui s: 
è incaricato l 'agente controrivolu
zionario Tito è stato quello a i as
sestare un colpo all 'Esercito demo
cratico greco. I carnefici dei popoli 

delle truppe, questiona del potere, 
rapporti con gli imperialisti, etc.)». 

Questi articoli non possono na
scondere l'infamia della cricca di 
Tito in quanto, fra tutti i suol de
litti, l'aiuto che essa ha dato ai mo-
narco-fascusti contro i partigiani 
gieci, è uno dei più mostruosi. 

Tutti questi fatti caratterizzano 
profondamente il regime poliziesco 
e la politica fascista della cricca di 
Tito. 

Ma non è lontano il giorno in cui 
i popoli della Jugoslavia regoleran
no i loro conti con questa banda di 
spie, di provocatori e dì assassini. 
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nella fonderia Stura, nelle oific- greco e jugoslavo, Tito e Tsaldaris, 
ne di riparazione di vagoni presso hanno raggiunto un compialo ac-
Maribor, nelle miniere di Trbovle 
sono stati soffocati nel sangue da
gli sgherri di Rankovic. 

La cricca di Tito esercita la sua 
dit tatura terroristica e fa.<csta 
contro le masse lavoratrici a pro
fitto del capitale straniero e della 
propria borghese delle citta e 
delie campagne. Nello stesso tem
po che si rafforzano i kulak, si svi
luppa la borghesia delle città. I 
demrgoghi fascisti di Belgrado 
cercano di nascondere le misure 
che restaurano il capitalismo fa
cendo chiacchiere sulla « l:qu ;da-
zione dello sfruttamento - oppure 
sulla « marcia trionfale del socia
lismo ». Un anno e mezzo fa :1 t ra
ditore Kardelj dichiarava: «Nel 
nostro paese i giorni di tutti i re 
sidui dc?lo sfruttamento dall 'uomo 
sull'uomo sono contati. . . Ma in 
realtà, in Jugoslavia lo sfrutta
mento capitalista al i accentuato 
nelle città • nelle campagne; 1 leu-

cordo dopo aver tramato segreta
mente l 'annientamento degli eroici 
partigiani greci. Nel momento stes
so ;n cui Tito insegnava si.*' sue 
t ruppe il modo come pugnalare 
alla schiena T'Esercito democratico 
greco, il suo complice Vukmanovic 
parlava, nel - Borba -. degli « er
rori - commessi dal Part i to comu-
n.sta greco. In questi giorni dolo
rosi per i patrioti greci, egli ha 
attaccato la direzione del Part i to 
e il compagno Zachariades con una 
perfidia e una infamia senza esem
pio. Conoscendo la simpatia e la 
solidarietà dei popoli jugoslavi 
verso i partigiani greci, la cricca 
titista ha preparato una «giustifi
cazione» mostruosa del suo i t to 

Il vecchio provocatore Vukmano
vic ha scritto che la battaglia « è 
stata perduta a causa della linea 
assolutamente falsa della direzione 
nelle principali questioni (lotta ar 
mata, onranirTarkme v Istruzione 

Quali conclusioni bisogna t rar re 
dall'analisi della situazione in J u 
goslavia? 

1. — La banda di spie di Tito non 
esprime la volontà dei popoli della 
Jugoslavia, ma quella degli impe
rialisti anglo-americani; è per que
sto che essa ha tradito gli interessi 
del Pae.se e liquidato l'indipendenza 
politila ed economica della Jugo
slavia. 

Non si può pensare di combattere 
i fautori di una nuova guerra senza 
combattere la cricca di Tito. Per 
ciò, l'importanza internazionale di 
questa lotta è chiara. 

2. — Il « Partito comunista jugo
slavo » nella sua attuale composi
zione, caduto nella mani dei nemici 
del popolo, ha perduto il diritto di 
chiamarsi portilo comunista e non 
è che un apparato che eseguisce le 
missioni di .spionaggio della cricca 
di Tito-Kardelj-Rankovic-Gilas. 

Combattere la cricca di Tito, 
cricca di spie e di assassini ven
duti, è il dovere Internazionale di 
tutti I partiti comunisti e operai. 

3. — Nella lotta contro la dit ta
tura fascista di Tito, il compito 
principale compete alla classe ope
raia e ai popoli della Jugoslavia, 
con alla loro testa i comunisti r i 
voluzionari. 

I popoli della Jugoslavia amano 
sinceramente l'Unione Sovietica che 
li ha liberati e aspirano con tutto 
il loro cuore a tornare nella grande 
famiglia del socialismo e della de
mocrazia. I popoli della Jugoslavia 
odiano profondamente 'a cricca di 
spie di Tito e i 6iioi padroni, gli 
imperialisti anglo-americani. Si ve
de aumentare la volontà della lotta 
dei Imoiutoii jugoslavi per rove
sciare gli u.surpatori fascisti. 

I partiti comunisti e operai han
no il dovere di aiutare con tutti 
i mezzi la classe operala e le mas
se contadine lavoratrici jugoslave 
in lotta per il r i torno della Jugo
slavia nel campo della democrazia 
e del socialismo. 

4. — La lotta contro il regime 
fascista e della cricca di Tito In 
Jugoslavia assume forme sempre 
più acute.- scioperi, resistenza pas
siva sopratutto contro la mobilita
zione forzata al lavoro, diffusione 
di manifestini illegali, resistenza 
all'esecuzione del programma di 
produzione nelle fabbriche • nei 
centri di raccolta de ' lo Stato, ecc. 
Gli operai jugoslavi vedono sempre 
più chiaramente che l'aumento del
la produzione serve gli interessi 
degli imperialisti, e passano al sa
botaggio passivo. 

La lotta attiva degli elementi r i 
voluzionari, sia al l ' interno che fuo
ri del P.C. iugoslavo, per la r ina
scita m Jugoslavia di un Par t i to 
rivoluz nnario, veramente comuni
sta, fedele ni marxismo-leninismo, 
ai principi dell ' internazionalismo, è 
la condizione indispensabile pe r il 
ritorno della Jugoslavia nel cam
po social.sta. 

5. — La classe operaia della 
Jugoslavia e i comunisti che la 
guidono, devono approfittare, per 
edificare il loro part i to, della—^o-
lidarietà che la classe operaia in
ternazionale manifesta loro in ogni 
forma. L'attività dei comunisti iugo
slavi comincia a rivestire una for
ma più intensa e più coordinata. 
Bisogna proseguire con zelo anco
ra maggiore la campagna politica e 
ideologica di denuncia della cric
ca titina. La politica antipopola • 
di questi agenti dell 'imperialismo 
de", e essre condannata da tutta 
l'opinione pubblica mondiale. 

I titini gridano ai quattro venti 
che vengono esclusi da tutte le or
ganizzazioni democratiche interna
zionali. Essi tradiscono la paura di 
ncn poter effettuare con successo 
il loro spionaggio e di venire con
gedati dai loro padroni americani. 

Dobb.amo essere spietati e in-
transiqenti nei riguardi di questo 
infame gruppo di agenti, affinchè 
ron trovino più in nessun posto 
il minimo appoggio. 

6. -— E' dovere rii ogni Par t i to 
comunista e operaio di adempiere 
ai compiti importantissimi collega
ti al rafforzamento della vigilanza. 
Non si tratta solo dei membri del 
Partito, ma anche della massa dei 
lavoratori che bisogna educare ne l 
lo spirito della vigilanza rivoluzio-
ra r . a . La vigilanza delle mazx 
deve assumere forme organizzate. 
E' indispensabile smascherare ed 
estirpare dalle nostre file gli e le
menti nazionalisti borghesi e gli 
agenti di ogni risma dell ' imperiali
smo, qualunque sia la bandiera sot
to cai si ricoprono. 

Nei paes; d: democrazia popolare, 
la v.3:!ar.za dello Stato, dello Sta
to della dit tatura del proletariato, 
riveste particolare importanza. 

E* noto che nei paesi di demo-
craz a popolare il vecchio appara
te dello Stato non è «tato spez
zato ir. un ŝ ol colpo come avvenne 
ncr la grande Rivoluzione sociali
sta di ottobre. Ciò significa che I 
comunisti devono esercitare una 
vigilanza particolare in questo sen
so. I parti t i operai e comunisti 
hanno il dovere di t rarre tut te le 
conclusioni derivanti dal processo 
di Budapest contro le spie Ra)k 
e Braneov. 

Non bisogna perdere di vista il 
fatto che, malgrado la dura scon
fitta che gli imperialisti angloame
ricani hanno riportato al processo 
di Budapest, essi non hanno r inun
ciato a fare dello spionaggio e a 
t ramare complotti nei paesi d i de 
mocrazia popolare. La conferenza 
degl: ambasciatori americani nei 
paesi dell 'Europa orientale, tenu
tasi recentemente a Londra, si è 
po-ta il fine di riesaminare il la
voro de i l i agenti americani In 
questa par te dell 'Europa, in rela
zione a l processo di Budapest. Se
condo le -ammissioni della stampa 

occidentale, che non cerca p iù di 
nascondere i compiti dei diploma
tici americani, è 6tato deciso a 
Londra di creare un centro di spio
naggio o Belgrado. La Commissio
ne del Dipartimento di Stato, p re 
sieduta da Alien Dulles, famoso 
capo dei servizi di spionaggio ame
ricani, ha contemporaneamente ela
borato un «programma di at t ivi
tà « per i paesi dell 'Europa orien
tale, programma che comprende 
.« nuovi metodi ». 

Non v'è dubbio che, in questo 
sporco affare, il ruolo principale 
verrà dato alle vecchie spie e agen
ti provocatori della cricca tit ina. 
Questa si sforzerà di utilizzare 
uomini della specie di Rajk. cosi 
come approfitterà della più picco
la debolezza e della minima incer
tezza nelle file del partito e del
l 'apparato statale di elementi mal
contenti, nazionalisti, e uomini dal 
passato dubbio. 

E' indispensabile ricordare sem
pre che, come ci insegna il bolsce
vismo, bisogna farla finita con l 'in
differenza opportunista che deriva 
dal presupposto sbagliato che mano 
a mano che le nostre forze aumen
tano, il nemico .si demoralizzereb
be e diventerebbe inoffensivo. Tale 
supposizione ò assolutamente falsa. 
Bisogna ricordarsi che più la si
tuazione del nemico è dispeiata, 
tanto più volentieri esso farà r i 
corso ai ..mezzi estremi». 

Il rafforzamento della vigilanza 
deve fondarsi su un lavoro di edu
cazione sempre più intenso. .< Pe r 
una pace stabile, per una demo
crazia popolare»., ha riassunto 1 
compiti dei parti t i comunisti ed 
operai a questo rguardo, nell 'ai t i -
colo: « P e r una maggiore vigilanza 
rivoluzionaria! •>: « Il marxismo-le
ninismo inregna che I partiti della 
classe operaia non possono scopri
re e battere in ogni occasione il 
nemico, qualunque sia la masche
ra sotto la quale esso S\ nascondo, 
se non elevando sistematicamente 
il livello politico e ideologico del 
suoi quadri, educando questi qua
dri in uno spirito di Intransigenza 
contro qualsiasi deviazione dalla 
linea marxista-leninista, consolidan
do le loro file da un punto di vi
sta organizzativo, estirpando im
placabilmente dalle loro file gli 
elementi estranei, denunciando e 
spezzando a tempo tutte le devia
zioni nazionaliste e revisioniste, 
elevando la coscienza di classe de l 
la clas.ce operaia e di tutti i lavo
ratori ... 

Una delle più importanti lezio
ni che scaturisce dall 'esperienza del 
grande Part i to bolscevico è che, 
per aumentare la vigilanza, è ne 
cessario far regnare l 'ordine bol
scevico nella nostra casa del 
Part i to. 

Il mezzo principale pe r giunger
vi consiste nella verifica del mem
bri del Part i to. Questo mtìtodo è 
slato applicato in tutta una seria 
di partiti del paesi di democrazia 
popolare, ed ha dato i migliori r i 
sultati. Nel nostro Part i to, per 
esempio, in seguito alla verifica, 
che ancora non è terminata, ven
gono espulsi gli elementi nemici 
ed estranei al Part i to, penetrat i nel 
Part i to nel periodo in cui le porte 
erano spalancate. Senza dubbio 
questa misura apporterà notevoli 
complicazioni ni tentativi che il 
nemico fa per trovare un punto d i 
apporrci "> nel nostro Part i to. 

I partiti comunisti e operai de
vono elevare la vigilanza ideologi
ca dei loro membri , devono d a r 
prova di vera intronrigenaa bol
scevica verso tutte le deviazio
ni dall ' internazionalismo proleta
rio, rafforzare il lavoro ideologico 
per educare i comunisti In uno spi
rito di fedeltà all ' internazionalismo 
proletario, di intransigenza verso 
tutte le deviazioni ai principi del 
marxismo-leninismo, in uno spiri
to di fedeltà alla democrazia popo
lare e ni socialismo, el fronte so
cialista internazionale, con a capo 
l'Unione Sovietica. 

Bisogna essere estremaanente vi
gilanti e intransigenti verso tutte 
le tcndeize estrance alla c l a^e 
operaia e verso ogni propaganda 
cosmopolita, nel campo scientifico, 
letterario, della pittura, della mu
sica. dell 'arte cinematografica 

Leviamo sempre più in alto la 
bandiera vittoriosa dell ' interna
zionalismo proletario, coltivando 
l 'amore per l 'Unione Soviet-ca. 
primo paese del socialismo, base 
del movimento rivoluzionario mon
diale. baluardo principale della Iet
ta ncr la pace e la libertà dei po
poli: coltivando l 'amore per il 
grande Parti to bolscevico, for—• d i 
rigente del movimento rivoluzio
nario mondiale, e pe r il comoagr.o 
Stalin, geniale educatore dell*uma-
nità lavoratrice e guida dei pono!i 
nella loro lotta per la pace ed il 
soc -alicmo. 

E D I Z I O N M 
R I N A S C I T A 

Una novità 

O P E R E 
COMPLETE 
DI STALIN 

• 
Sono presentati in questo 
«»ir*,o volume della Opera, In 
edizione i tal iana, gli eeri t t i 
di Stal in che comprendono 

il periodo 1801-1907. 

Leccando le pagine di que
sto libro si può rioonoacere 
l'apporto prexioeo ette Stal in 
ha dato all'elaborazione del

l'ideologia bolscevica. 

ca questiono nazionale, la 
questione agraria, la o rgen l i 
razione del Part i to, I compit i 
del proletariato • tant i a l t r i 
problemi vengono messi a 
fuoco in questo volume. 

http://Pae.se
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G I A N PARILO 'PAJKTTA 

MATERA, dicembre. 
,P<r i Saisi di Maura vendono 

giornalisti, scrittori, fotografi e tu
risti e queste tragiche bolge a molti 
sembrano soltanto un elemento del 
pittoresco di cui abbond.i l'Italia 
meridionale. I ministri invece non 
paesano mai per la città dei troglo
diti, salvano così la coscienza ed evi
tano accoglienze poco piacevoli. Il 
prefetto, che li ossequia e riferisce 
sulla situazione della provincia, li 
prega di non transitare per quella 
zona infetta e li assicura che i Sasu 
sono sempre stati cosi e che gli uo
mini e le donne che ci stanno non 
vorrebbero mai uscirne; non deside
rano una casa, non vogliono che il 
«ole entri attraverso una finestra, 
perchè gli uornini e le donne dei Sen
ti adorano | a tradizione, si crogio
lano nella miseria e in nome della 
libertà aborrono l'aria pura. E. in 
questi giorni si è trovato persino un 
giornalista democristiano che inven
tando un viaggio in Lucania ha vo
luto che tutti gli italiani sapessero 
che i cavernicoli sono affezionati al
le loro tane 

Scrivere che cosa siano i Sani di 
Matera è presto fatto, ma è neces
sario vrderli per sapere davvero che 
cosa siano. C'è una valle di pietra, 
tu un torrente incassato e le pareti 
di roccia son forate da mille buchi. 
Da un lato della valle caverne an
tiche e abbandonate, buone forse 
per ricerche archeologiche, dall'altro 
lato uomini, donne, bambini che con 
asini, muli, maiali e galline formi
colano in quei buchi. Famiglie di 
creature umane che pagano l'affitto 
ai padroni per poter avere un buco 
dove ospitare tutta la loro miseria. 
Scendete per un cunicolo e alcuni 
gradini, trovate una caverna e den
tro c'è un mulo, un maiale, ci sono 
tre bambini.*un uomo e una donna. 
« Vivono come bestie » è la prima 
frase che viene alle labbra, ma la 
cosa triste e bella nello stesso tem-

.pò, quello per cui vai la pena di 
scendere per questi gironi è che voi 
potete dire « vivono come le bestie 
ma sono uomini, vivono fra queste 
pietre antiche come il mondo al mo
do dei trogloditi, ma sono uomini 
vivi che sapranno uscire da questo 
inferno, conquistarsi un po' di terra. 
un po' di sole per j loro figli. 

Signor ministro, faccia attenzione 
che il prefetto non sa! Basta un giro 
per il Sasso per accorgersi che an
che lì sono in molti ad essere con
vinti che le cose non andranno sem
pre come sono andate, a muoversi 
per farle cambiare. 

La prima cosa che colpisce è la 
cura meticolosa della pulizia, l'at
tenzione delle donne per le loro po
vere masserizie. Si capisce che si è 
fra lavoratori e non io mezzo a un 
fottoproletariato posto ai margini 
della vita sociale. Gli attrezzi, la fi
la di carretti che ingombra la stra
da stretta, gli scarsi trofei di pomo
dori messi a seccare per l'inverno di
cono che si tratta di contadini e di 
braccianti. Qualcuno ha anche un 
pò* di proprietà, è uno di quei « pro
prietari » che serve ai cultori di sta
tistiche per dimostrare che in agri
coltura non vale la legge dell'accen
tramento, ma quella dello spezzetta
mento e della democratizzazione del
la proprietà. Ho trovato un uomo 
anziano baffuto, con tre figli, che 
si è qualificato come agricoltore-
Lavora quattro ettari di terra: do
dici tomoli. Mezzo eturo glielo han
no lasciato gli antenati, due ettari li 
ha avuti dopo l'altra guerra come 
ex combattente, il resto lo ha preso 
in fitto. Ma deve far tre parti del 
campo: grano, maggese e foraggio 
per il mulo. 

Cosi vive nella grotta, paga l'af
fitto e ha chiesto di poter farcì qual
che riparazione. Il padrone, che è un 
ingegnere, ha rifiutato; quando gli 
han chiesto perclie e cosa volesse 
aspettare ha risposto « aspetto che 
crepiate ». Forse era solo un modo 
di dire, forse una dimostrazione di 
stizza per esser stato infastidito, ma 
il fatto è che in quella grotta si può 
crepare più in fretta che in una 
qualsiasi altra casa. Poi verrà un al
tro ad abitarci, a pagare l'affitto e 
a crepare. 

Un compagno mi ha condotto nel
le sua casa, dove il sole arriva solo 
per la porta, ma in compenso l'ac-
|ua entra dal soffitto e dai muri e 
a freddo e il bambino intristisce. Ci 

faceva vedere, ma non diceva nulla 
di sé, non si lamentava, come non si 
lamentava nessuno laggiù. Solo 
quando gli abbiamo chiesto perchè 
tremasse, perchè avesse la cornea de
gli occhi gialla come il tuorlo d'uo
vo « ho i reumatismi, Vitierizui, ma 
alVospedale mi hanno detto che non 

l 

tanno caia farsene di me e mi han 
legnato delle medicine ». 

Medicine la ^ente del Sasso non 
ne deve prendere molte. Come po
trebbe comprare qualcosa l'altro di 
«occupato che ricordava il giorno 
precido del mese d'agosto, quando 
aveva lavorato e preso la paga pei 
l'ultima volta? 

Il giorno prima era stato a occu
pare le terre e adesso doveva star
cene febbricitante e aspettava di 
star meglio per tornare a vedere se 
si poteva seminare e raccogliere 
qualcosa l'estate ventura. 

E così tono le grotte: più di mille, 
forse duemila. Ne ho vista una dove 
ci stanno due cavalli e undici per
sone, delle quali cinque in un letto 
e le donne lavorano la tela sul te
laio a mano, e una dove il fabbro 
lavora nascosto dal fumo del manti
ce e un'altra e un'altra ancora 

Ne ho viste tante, finché un con
tadino anziano mi ha detto « adesso 
vieni alla sezione ». E la sezione è 
proprio la casa che han potuto dar
si i comunisti dei Sassi, una grotta 
appena sbiancata, con un tavolino e 
due panche e I manifesti, quei ma
nifesti che ho visto sui muri di To
rino e di Milano e di Roma e lì son 
tutti umidi per l'acqua che trasuda. 

Questa è la cosa più nuova di 
questo paesaggio preistorico, questo 
è il segno dei tempi. 

Chi si guarda intorno pensa che 
se un giorno, mentre tutti son fuori 
come ieri quando sono andati ad 
occupare t feudi, dovesse venire un 
gran terremoto e coprire ogni trac
cia di abitazione e per secoli quelle 
grotte dovessero essere sepolte, nes
suno ritrovandole potrebbe pensare 
che ci hanno ibitato uomini del no
stro secolo. Nessuno fin che non tro
vasse questa grotta che è la sezione 
del Partito Comunista, dove vanno 
uomini e donne e si riconoscono co
me esseri umani e dove hanno im
parato che possono uscire alta con
quista della terra. 

Più sotto in un'altra caverna c'è 
persino un'insegna: * Cooperativa ». 
Dentro tutto è pulito, sono lucidi i 
tavoli, le panche e il banco di ven
dita e ci sono ire barili di vino e al 
muro una gran scritta rossa che dice 
« la partecipazione dei soci è il so
stegno della cooperativa ». 

Vivono come bestie, ma sono uo
mini e nessuno è riuscito a farglielo 
dimenticare e oggi sono i nostri com
pagni. Contadini, braccianti, arti
giani che hanno 11 la loro bottega 
o cercano qualche lavoro a giornata, 
costituiscono la popolazione di que
sta strana vallata. Ma é gente che si 
è capita, che ha imparato a conosce
re anche la propria forza e si è mes
sa per una strada nuova. 

Forse il signor prefetto non sa, ma 
questi uomini e queste donne ci vo
gliono star tanto poco nelle grotte 
che hartr,-> la loro sezione per lotta
re per unfenondo migliore, la loro 
cooperativa per non vivere isolati e 
che sono già andati fino ai feudi e li 
han seminati. 

Forse il signor ministro non sa, 
ma questi uomini e queste donne la 
odiano tanto la loro miseria che a 
chi volesse togliere loro la terra con
quistata o fermarli essi possono già 
rispondere * siamo stati condannati 
a vita coi figli, nessuna minaccia può 
spaventarci adesso che abbiamo de' 
ciso di toglierci da questa galera di 
tutti i giorni dove si dimentica per
sino che gli uomini dovrebbero man
giare is loro pane quotidiano ». 

GIAN CARLO PAJETTA 

VELIO SPANO AL SEGUITO DELLK TRUPPE IH MAO TSE DUI 

Xa morie a spasso 
sul diurne delle 9>erle 

Vita grama sulle acque del grande liume - L'eredità del Kueminrian: lame, handitisuio. 
«rnstituziene - Una grande opera di risanamento intrapresa dal governo popolare 

rANTON - . .no te caratteristiche giunche del Fiume delle Perir, 
con la poppa istoriata da ingenui dipinti e le tende sulle fiancate. 
Su queste imbarcazioni, che pullulano a centinaia di migliata, si 
svolgono spesso traffici di tutti i generi: la polizia popolare dà 
attualmente la caccia alle innumerevoli bische clandestine che vi sì 
nas:ondono e alla prostituzione minorile, una antica piaga eantonese, 

che spesso vi alligna 

VI 
CANTON. dicembre. 

1 urto ti giorno mille minuti relitti 
vagano sulle acque del fiume a Can-
ton. Risalgono a monte durante l'alta 
marea e a bassa marea ridiscendono. 
Così le barche che fanno il traffico 
in città: risalgono a monte quindo 
il flusso monta e scendono sul filo 
della corrente quando la marca di
scende. 

Canton è una città fluviale, limare 
non si vede e al mire. de| resto, di 
questi tempi non si va. Migliaia di 
barche e di giunche nascondono l'ac
qua dei canali nelle agglomerazioni 
urbane in tutta la regione. Tutta la 
regione vive MII" fiumi. Dalle mon
tagne del Kuang-Ti ng tre grandi 
fiumi vengono a sfociare qui intorno: 
il Si-Kiang che sbocca all'ovest, non 
lontano da Macao, il Tung-Kiang 
che sbocca a nord di Hong-Kong 
nell'estuario del Fiume delle Perle 
(il Ciu-Kiang) che attraversa la città 
di Canton. Ognuno di questi fiumi 

si divide in decine di bracci che sol 
cano la piana disegnandovi un com
plicato arabesco di i«ole grandi e 
piccole, ed ogni braccio si divide in 
centinaia di canali che portano la 
vita sull'acqua; un tempo gli emi
grati dcll'Hopeh e dello Sciantung, 
che non potevano qui comprare una 
casetta o un pezzo di terra, si fab
bricavano una birchetta e su quella 
vivevano: su quella vivono, da secoli, 
i loro discendenti. Td altri ancora 
vivono *ul fiume e sui canali, su 
barche e barchetre appena coperte da 
un tettuccio di paglia o più stabil
mente trasformate in case da alte 
paratie collegate da un tetto di ta
vole. Su quelle barche vivono, lavo
rano. commerciano, viaggiano, si 
riproducono. Le donne stanno al 
remo o al timone come gli uomini, 
certo più numerose dogli uomini 

M e fatto il contrabbando o il com
mercio dell'oppio, delle armi, del
l'amore; qui ha regnato sovrano per 
•«ecoli il bandito fluviale che impone 
dogane ed esige la « camorra » dal 
pescatore, dal commerciante, dal por
tuale, dalla prostituta. I banditi va
gano ancora sui fiumi 

Quanti sono? E' difficile dirlo. Per 
il triangolo chiuso da Macao-Canton-
I longkong, sul quale vivono dieci 
milioni di abitanti circa, alcuni danno 
la cifra di ducentomila, altri quella 
di 120.000. Comunque il banditismo 
costituisce qui un fenomeno di mas
sa, tradizionalmente. Nessuno fino ad 
oggi ha voluto od è riuscito a liqui
darlo; neanche i giapponesi durante 
gli anni della m r o dominazione; e 
meno ancora, si intende, il KMT (1) 
che s'era inteso con esso in una 
sasta associazione a delinquere, gi-

Attraverso questa fantastica rete R i e s c o polipo che aveva tre gambe 
• • J secoli r innumerevoli ventose. Le tre gambe di canali hanno traghettato 

molte ricchezze e innumerevoli im
mondezze dell'estremo oriente. Qui 
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UNA VITA PER LA CAUSA DEL SOCIALISMO E DELLA PACE 

La poliiia caricò alla baìonella 
gli operai guidali da Slalin 

Irruzione nelV Osservatorio fisico di Tifiis - I nomi di battaglia di Stalin - l 
giornali clandestini di "Koba„ - Lfelogio di Lenin sufi' "lskra„ - Il primo arresto 

La mostra di «Vie Nuove» 
inaugurata ieri mattina 

Alle ore i l di Ieri nella « Galleria 
Italia > in via Sistina 133, Togliatti e 
Nermi hanno Inaugurato la mostra 
delle opere (disegni, sculture e dipin
ti) che hanno partecipato al con
corso Indetto da « Vie Nuove » sul te
ma : « I>a donna ». 

Una vera folla di personalità del 
mondo politico diplomatico e cultu
rale. critici, artisti, operai, si e river
sata nelle «alette della Galleria. Le 
due Direzioni del Partiti comunista 
e Socialista erano presenti quasi al 
completo. L'inaugurazione è stata ri
presa dagli operatori della INCOM. 

Sarebbe troppo lungo fare l'elen
co degli artisti espositori. Citia
mo solo alcuni tra 1 più Importan
ti: Gorconzont, Brindisi. De Felice. 
Gasparri. Gcntilini. Gordiglani, Greco. 
Guttuso. Yaria, Mafai, Martlnes. Ml-
gneco. Mirabella. Monachesl, Muchi. 
Ornicelo!!. Pirandello, Purificato. A. 
Rafael. P. Ricci. Scarpina. A. Sal
vatore. Solglu. Tot. Treccani. Turca-
to. Venna. 

Nei prossimi giorni si riunirà la 
giuria, formata da Argan. Bianchl-
Bandlneltt, Delibero. Longo. Nenrd, 
M.M. Rossi. Togliatti, Zavattìnl, per 
l'assegnazione del premi. La mostra 
resterà aperta Ano al 31 dicembre. 

fi 23 marzo 1901 la poltriti si 
presentò alte porte dell'Osserva
torio fisico di Tifiis con un man
dato di cattura per il ventiduen
ne osservatore calcolatore Giu
seppe Vissarionovic Giugasvlll, 
segnalato come pericoloso rivo
luzionario. 

Con la consueta brutalità t po
liziotti frugano dappertutto, dalla 
cantimi al solaio, sotto gli occhi 
sbalorditi dei pacìfici funzionari 
dell'Osservatorio, senza trovare 
né il ricercato che è stato avver
tito a tempo né i documenti che 
si aspettano di scoprire. 

Da questo momento, sino al 
1917, il giovane Sosso condurrà 
la dura e pericolosa «ita del « ri
voluzionario professionale » del
la scuola di Lenin. Per quasi ven
ti anni non ha più una casa sua, 
un asilo sicuro, un momento di 
tranquillità e di pace. Il suo sti
pendio di Partito è di 15 rubli al 
mese, talvolta semplicemente no
minali perchè la cassa è jvuota. 

Nemmeno U suo nome gli ap
partiene più. Il nomignolo affet
tuoso di « Sosso », ultimo ricordo 
della sua infanzia, lascia il po
sto al nomi di battaglia: Koba, 
Ivanovic, Cicikov, Stalin. Que
st'ultimo, assunto parecchi anni 
dopo quando lavora clandestina
mente a Pietroburgo, pli resterà 
per sempre. Diventerà per milioni 
di uomini il suo unico nome, un 
simbolo di lotta e di vittoria per 
l lavoratori di tutto il mondo. 

La m a n i f e s t a z i o n e d e l 1901 

La vita clandestina non rallen
ta la sua attività. Il 1900 è stato 
un anno di grandi scioperi eco
nomici; il 1901 deve vedere una 
manifestazione grandiosa del 1. 
Maggio, una imponente prova di 
forza della classe operaia. L'ani
ma della manifestazione è Stalin 
col suo gruppo ormai passato dal
la fase della propaganda nei cir
coli all'aoitarionc politica tra le 
masse. 

Migliaia di operai venuti dai 
quartieri industriali e dai sob
borghi si ammassano nel centro 
della città. Nella prima fila, ac

canto alla bandiera rossa, mar
cia Stalin. La polizia carica i 
mani/estanti alla baionetta. Vi 
sono dei feriti, decine di arre
sti, ma la manifestazione ha mo
strato a tutti gli operai del Cau
caso la loro forza. Sull'Iskra, il 
grande giornale del partito, Le
nin la registra come un fatto di 
grande importanza storica per la 
Russia meridionale. 

Pochi mesi dopo Stalin è a Ba-
tum dove non esiste ancora nes
suna associazione del Partito. Il 
suo primo passo è di prendere 
contatto con gli operai delle offi
cine Rotschild e Mantascev. In 
breve si forma attorno a lui una 
solida catena di amici, di simpa
tizzanti, di compaoni 

diatamenfe pli slanci retoriri dei * mando secco I fucili si nbbassa-
parolai. {no. Quando il fumo si dirada, 15 

Il suo tempo è. del resto, pre- m o r t i c 5< feri1i piacciono sul sci 
zioso: riunioni, persino nel ci
mitero della città dove il custo
de è un amico, organizzazione del 
Partito, creazione di nuovi qua
dri e, in/ine, la stampa clandesti
na: un torchio e una cassa di ca
ratteri a mano che bisogna spo
stare continuamente da una can
tina alla capanna di un contadi
no. Una volta i contadini lo so
spettano di stampare biglietti fal
si ma, quando sanno di che st 
tratta, lo aiutano a distribuire i 
suol manifesti nascondendoli nei 
cesti sotto la verdura destinata 

Un piccolo episodio fra tanti.|rt* mercato 
La riunione è in una piccola stan- Da questa minuscola xtampe-

ciato. Stalin è salvo sebbene la 
polizia abbia tirato soprattutto 
contro di lui. L'indomani i fune
rali delle vittime dello zarismo 
costituiscono una imponente ma
nifestazione di solidarietà ope
raia. Quattrocentocinquanta lavo
ratori vengono arrestati. Per a l 
cuni giorni ancora gli operai rie
scono a nascondere Stalin, sino 

za in casa di un amico. Sul ta
volo la lampada a petrolio i cui 
raggi attraversano a fatica la 
spessa nebbia del fumo delle p i 
pe -Alla porta e sull'angolo del
la strada, camminando su e giù 
per scaldarsi e per assumere un 
contegno, due compagni fanno la 
guardia contro una sorpresa sem
pre possibile della polizia. 

La discussione è concitata, le 
voci si alzano. In breve tutti par
lano e nessuno ascolta. In questo 
momento entra « Koba ». Ha con 
sé un pacco di giornali: l'ultimo 
numero della Brdzola (La lotta) 
che egli ha fondato a Tifiis e che 
è il miglior giornale marxista do
po risiera. Questo l'ha fatto ri
tardare un poco. In silenzio pren
de posto accanto al tavolo. Le voci 
si abbassano, gli animi eccitati si 
calmano e lo. discussione, che egli 
riporta sull'argomento con qual
che breve osservazione scherzo
sa, ridiventa chiara ed organica. 
La sua presenza è bastata per ri
stabilire una corrente di amiche
vole simpatia. E* difficile fare del
le grandi frasi davanti a lui. Il 
stio sorriso amichevole, l ievemen
te ironico, a cui le rughe degli 
anni e i grandi baffi aggiunge
ranno più tardi una sfumatura di 
paterna amabilità, frena imme-

ria escono per mesi proclami e 
manifesti che hanno una funzio
ne fondamentale per la lotta de
gli operai del Caucaso contro la 
oppressione dei padroni e contro 
lo z i immo. 

Lmtn che non lo conosce an
cora personalmente, segue però 
da lontano il suo lavoro e l'ap
prezza. Una testimonianza pub
blica appare suUTskra: * Del ma
nifesti ben redatti — vi scrive — 
sono apparsi in lingua russa, 
georgiana e armena; essi hanno 
inondato i quartieri di Tifiis ». 

A l l a t e s ta de l cor teo 

Si prepara intanto un'altra 
grande manifestazione per esige
re la liberazione di 32 scioperan
ti arrestati. Il 9 marzo 1902 Stalin 
marcia nuovamente in testa al 
corteo che si dirige alla prigione. 
f soldati, con le baionette inasta
te, sbarrano la via al manifestan
ti. La folla si arresta, ondeggia. In 
piedi su una grossa pietra Stalin 
parla ai compagni, agli operai, a l
le donne degli arrestati che sono 
con loro. In questo momento egli 
è al centro di tutti gli sguardi. 
Gli operai fissano il loro capo, i 
poliziotti l'uomo che inseguono 
invano da quasi due anni. Un co-

Giuseppe Stalin nel 1900 

a che, il 5 aprile, riconosciuto per 
la via, viene preso e condotto nel
le prigioni di Batum. 

i7 il suo primo arresto Dei 15 
anni venturi ne passerà dieci tra 
carcere e deportazione. Nel mar
zo dell'anno seguente, mentre è 
ancora in carcere, viene eletto nel 
Comitato dell'Unione del Caucaso 
del Partito. Gli operai gli dimo
strano così la loro fiducia 

RUBENS TEDESCHI 

erano il capitale burocratico posto 
alla testa del KMT, i proprie
tari fondiari suoi alleati, e infine Ì 
banditi veri e propri, suoi agenti e 
suoi padroni; le ventose erano le in
numerevoli associa/ioni e sette d 
ispirazione più o meno religiosa c n e 

racchiudono la vita dei fiumi in unti 
compartimenti stagni rigorosamente 
definiti, a immagine e somiglianza 
della grande società eantonese, da se
coli e ancora oggi dominata dai clan. 
I banditi hanno armi, molte armi se
condo la tradizione locale la quale 
esige che ognuno si armi col pretesto 
di difendersi e con la conseguente 
possibilità di esercitare il saccheggio 
e la rapina; hanno fucili, pistole, mi
tragliatrici, piccoli cannoni montati 
su rapide barche a motore. Oggi ì 
banditi hanno più armi di prima e 
sono più numerosi che mai. 

Ad armare i déclassés e a svilup
pare il banditismo avevano provve
duto subito dopo l'ondata popolare 
del 'i^-'i^ 1 profittatori della Ri
voluzione appartenenti tutti all'ala 
destra del KMT. 

Gli alti funzionari della bor
ghesia « democratica » e i generali 
dell'esercito del sud avevano com
prato grandi possedimenti e sulle ter
re di nuova acquisizione avevano or
ganizzato le loro forze militari, tra
sformandosi senza sforzo in proprie 
tari fondiari e militaristi. E mano 
mano che l'uno o l'altro di questi 
signorotti falliva od emigrava per 
nuove imprese, le sue truppe, ch'erano 
state fino - allora soltanto ufficiosa
mente banditi, diventavano banditi 
ufficiali. 

L'attività dei banditi e naturalmen
te la stessa per tutti, essa cambia sol
tanto col cambiare delle circostanze; 
i metodi d'azione sono diversi contro 
la capanna del contadino o contro la 
barca di cabotaggio, contro il vian
dante o il commerciante di città; la 
linea resta tuttavia la stessa: rapina, 
saccheggio, grassazione, imposizione 
illegale, camorra. Ma l'origine del 
banditismo e nettamente diversa. Ci 
sono i banditi tradizionali, propria
mente professionali: essi sono il frut
to della disgregazione sociale di tutta 
l'Asia sud-orientale, il residuo dj va
rie piraterie, il putridume della cor
ruzione portata dai portoghesi co! 
giuoco, dagli inglesi e dagli olandesi 
col commercio capitalistico. Ci sor.o 
poi i banditi occasionali, per cosi di
re, che sono frutto della disperazione 
di vari eserciti vinti o disciolti: la 
formazione militare che non si ar
rende diventa una banda, i militari 
che non hanno più soldi diventano 
banditi per vivere: l'altro giorno, nel 
distretto di Fo-Scen, una banda di 
tremila uomini già appartenenti al
l'esercito del KMT e stata catturata 
da una divisione dell'Esercito Popo
lare. Ci sono infine le piccole bande 
organizzate dai superstiti agenti se
greti della polizia del KMT, ì famosi 
• te-u » dei quali a suo tempo Ciang 
Kai-Scek studiò l'organizzazione al 
Giappone. Fra tutti 1 banditi, natu
ralmente, quelli appartenenti alla se
conda categoria, probabilmente i più 
numerosi, sono quelli più facilmente 
riducibili: alcune formazioni di ban
diti ex-soldati hanno infatti già di
chiarato di aderire al regime popo
lare il quale contro di essi sviluppa 
una conseguente azione militare di 
forza e un'azione politica di conqui

sta e di redenzione; gli elementi gio
vani, particolatmcnte, saranno in
quadrati nell'esercito, disarmati, rie
ducati in scuole speciali e inviati nel
la produzione. I banditi della prima 
e sopratutto quelli della iena cate
goria sono certo più difficilmente ri
ducibili: bisognerà disperderli con una 
energica azione poliziesca e militare, 
catturarne i capi, ridurre sempre più 
la loro zona di attività. Pochi giorni 
or sono un militante del Partito co
munista è stato aggredito di notte in 
città e strangolato, il cadavere è stato 
gettato nel fiume: bisogna impedire 
e sarà impedito che episodi del genere 
sì possano rinnovare. 

Il vice-commissario della città e il 
capo della polizia di Canton, coi 
quali ho parlato del problema, sono 
ottimisti in proposito. « Le bande or
ganizzate di ogni categoria, essi affer
mano, saranno disperse nel giro di 
poche settimane, certamente entro 
l'anno. Resteranno dei banditi iso
lati o a piccoli gruppi ai quali biso
gnerà tagliare ogni ba<e con un'opera 
energica di risanamento sociale ». 

Orto un'opera di risanamento so
ciale non .sarà co<a semplice a Can
ton dove da decine d'anni viene a 
imbragarsi tutto il putridume di tanti 
strati sociali in disfacimento. Qui 
l'oppio è interdetto ufficialmente da 
venti giorni (il KMT lo autorizzava 
e ne profittava) ma le fumerie d'op
pio sono ancora numerose in città. 

Qui il giuoco è interdetto uf
ficialmente ma si giuoo ancora 
dappertutto Inori che nella strada. 
fino a pochi giorni or sono le vie del 
centro e le banchine del fiume erano 
piene di piccole roulcttes portatili e 
di altri strumenti per giocare d'az
zardo. Tutti giocavano; il bandito e 
la prostituta, il vagabondo e il sol
dato dispeno, l'impiegato e lo stu-
dentello di scuola media. Ora il giuo
co, perseguitato dalle autorità pope 
lari, si è rifugiato nelle ca ê pr v r e e 
sul fiume, conio il banditismo e la pro
stituzione e il contrabbando. Ogni 
barca che passa, che sale con il flusso 
o col riflusso discende, può essere un 
onesto strumento di lavoro o un nido 
di criminalità o di vizio-

Sono andato a vederle lungo i ca
nali della ex-eonecssione internazio
nale, le prostitute fluviali. Ad uni o 
a due, stanno su una barca coperta 
da un tavolato o da una stuoia, pnìtta 
e nuda, salvo l'occorrente per fa''* il 
thè, e manovrano esse stesse e m i 
remi la barca facendola correre lun
go la banchina e richiamando col 
sorriso e col gesto i passanti. Di 
quando in quando qualcuno «ale e 
siede impettito nel mezzo della barca, 
mentre la donna manovra i remi e s' 
allontana sul fiume, verso il largo o 
verso un angolo tranquillo. Talvolta 
le donne hanno con sé i loro bimoi, 
talvolta sono vecchie e sfrontate, 
spesso sono giovani e belle. Quando 
la polizia comincerà a intervenire. 
esse si difenderanno sostenendo il loro 
buon diritto di esercitare l'onesto me
stiere di traghettataci. Eh, si, ci vor
rà molto tempo e fatica per risanare 
socialmente Canton! 

Ma per il momento la polizia non 
interviene, essa ha una ben più fe
roce gatta da pelare, il banditismo. 
Oggi i fiumi non sono ancora navi
gabili fino alla foce e migl-au di 
barche sono ferme nei canali e il riso 
degli estuari, particolarmente abbon
dante, non riesce a giungere in cit'à 
perchè 1 banditi tagliano la •-.-ina. 
Disogna liberare le foci, spalancare 
queste porte di Canton e dare aria 
pura alla città. E poi continuare. Le 
foci saranno libere a Natale ma '« 
radici del banditismo non saranno per 
questo tagliate II compagno Yrh 
Kien-Yin, che lavora venti ore al 
giorno e trova il tempo per sorrmrre, 
vedrà aumentare 1 suoi capelli bian
chi incipienti prima che il suo .em
pito sia finito. Giacché 51 trat'a qui 
di guarire una lebbra che viene «il 
lontano. Si tratta di liquidare »' re
taggio della corruzione imperiali>t:ca, 
dell'attività disgregatrice iella feu
dalità, dei « to-kiun • r.ii'itarts-t ni 
tutto il sud, si tratta soprattutto di 
liquidare il triste rrraccio d: C ai,$ 
Kai-Scek. 

VEMO SPANO 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

— Era una nobile donna — dis
se il principe. — Pura e fedele, 
una donna dei tempi eroici. Le no
stre generazioni non hanno più 
che raramente da offrire alla no
stra ammirazione esempi di sag
gezza e di virtù come ne offriva 
fa contessa Onorata. 

Primavera trasalì. Dolorosa
mente pensò alla spaventevole 
confessione che ie aveva fatto sua 
madre morendo. Poi, il suo pen
siero riandò a quella sorella sco
nosciuta che la contessa Onorata 
l e aveva ordinato di cercare, di 
trovare e di amare. Mise un pro
fondo sospiro. 

— Povera fanciulla — disse 
gravemente il principe, — Penosi 
ricordi vi tengono senza dubbio. 
Ma pensate che noi faremo tutto 

per vendicare la morte di vostra 
madre. 

— SU principe, lo conlesso, il 
mìo cuore si gonfia di amarezza 
al ricordo delle tenerezze di cui 
essa mi circondò. Non so quali 
sinistri presentimenti mi agitino. 

— Lasciate questi pensieri fu 
nebri, fanciulla mia — esclamò 
Manfredi. — Credete a me, è m e 
glio che rientriate. Avete bisogno 
di riposo. 

— No, principe — ella disse. — 
Io provo un vero sollievo a pas
seggiare In questi paraggi che essa 
stessa amava. 

In quel momento, un'ombra at
traversò lontano II viale, poi di 
sparve subito. Né Primavera, né 
il principe la videro. 
> i l prlncip* salutò Primavera e 

si allontanò dirigendosi verso 11 
palazzo. Stava passando per i viali 
che aveva attraversato insieme a 
Beatrice, quando d'un tratto una 
donna mascherata gli si fece d i 
nanzi. 

— Buona sera; principe. 
— Chi siete? — fece il principe. 

— Che fate qui a quest'ora? 
— Vi cercavo, principe. 
— Chi siete, signora?— 
— Che Importa chi io sia? Sono 

una donna mascherata. Voi non 
vedete il mio viso, ma conoscerete 
il mio pensiero. Chi sono?.. La 
giustizia e la verità che viene a 
voi, sposo comodo e credulo. 

La donna scoppiò a ridere. Il 
principe Manfredi s'era fatto pal
lido. L'ironia della donna masche
rata lo aveva impressionato. Con 
rudezza la prese pel braccio. 

— Chi siete? — disse. — Par
late o vi strappo la maschera. 

— Principe — disse allora la 
donna — voi non saprete il mìo 
nome, perchè è inutile che lo sap
piate. Non vedrete il mio viso per
chè è impossibile che un Manfre
di faccia violenza ad una donna. 
Vi prevengo che se volete che il 
disonore offuschi il vostro nome, 
non avete che da rifiutare d'ascol 
tarmi. 

— Il disonore? — esclamò il 
principe. 

— Volete evitarlo? — fece la 
donna, — Volete che nessuno pos
sa farsi giuoco di voi? Volete non 

essere vergognosamente beffeg
giato? 

— Parlate — gridò sordamente 
il principe. — E sopratutto, par
late chiaramente. Che volete 

dirmi? 
— Non ho nulla da dirvi. — se 

guitò tranquillamente la donna. 
— Voi non mi credereste. Ma ho 
meglio da fare che parlate. — Ve-

— m Beone sere, prìncipe > — disse la danm Mascherata. - Chi slete 
s lgaenT» fece Meafreé». «E* nat i l e che Tel eeeetele. ». lei diete. 

nite principe. Venite, e vedrete 
voi stesso il tradimento. Venite, 
seguitemi, non fate rumore. 

Il principe segui la donna che 
s'ingolfava per numerose svolte 
nei meandri dei viali del parco. 
D'un tratto si fermò. Erano sotto 
il fitto fogliame d'un boschetto. 
Innanzi ad essi, al di là d'una stri-
cia di terra rischiarata dalla luna, 

Primavera e Ragastens stavano 
abbracciati. Ragastens la baciava 
ardentemente. 

La dama mascherata glieli mo
strò indicando con la mano, poi. 
come se essa non avesse più nulla 
da fare, indietreggiò adagio e di
sparve senza rumore. la*ciar.do 
Manfredi perplesso. 

Seguiamo Lucrezia Borgia, che 
1 nostri lettori hanno certamente 
riconosciuta. Il servo ch'essa ave
va corrotto a peso d'oro, era al 
suo posto. E siccome chiedeva se 
bisognava aspettarla ancora la se
ra seguente, questa volta essa ri
spose: 

— Ne, adesso è finita. 
Attraverso le nere vie di Mon-

teforte giunse ad una casa situa
ta non lontano dalla grande porta 
da dove il conte Alma e Ragastens 
avevano fatto il loro ingresso. En
trò, sali al primo piano e penetrò 
in una stanza rischiarata d? una 
sola fiaccola. Un uomo era là che 
.spettava. Era vestito da cavaliere. 

— Garconio — gli disse Lucre

zia — io ritorno al campo. Tu re-J 
sta per sorvegliare. Attaccati a' 
lui e che non faccia più un passo 
ora, di cui tu non possa rendermi 
conto. 

— Potete fidarvi di me — disse 
il monaco con una espressione di 
odio. 

L'indomani mattina, nel mo
mento in cui si apriva la porta, 
Lucrezia montò a cavallo e, col 
volto seminascosto, si presentò per 
passare la porta. L'ufficiale di 
guardia, vedendo una donna sola, 
non fece alcuna obiezione e la la
sciò uscire. 

Parti al galoppo. Tre ore dopo 
usciva dalla gola d'Inferno ed evi
tando il campo degli alleati con 
un lungo giro, metteva piede ver-
?o mezzogiorno innanzi alla ten
da di Cesare, nella quale entrò 
subito.' Cesare stava parlando, 
sdraiato, con alcuni luogotenenti. 
I.a sua ferita, benché poco peri
colosa, lo faceva molto soffrire. 

— Come? — esclamò Lucrezia 
entrando. — Ferito? 

— Ferito — mormorò Cesare. 
Essa fece un segno e Cesare al

lontanò subito i consiglieri che lo 
circondavano. 

— SI. ferito... — disse allora 
rabbiosamente. — Ferito da quel 
dannato Ragastens. che fa crol
lare tutto Intorno a noi, dacché 
abbiamo avuto la disgrazia d'in
contrarlo. Ma tu, da dove vieni 
tu? Che significa la tua assenza?— 

— Vengo da Monteforte — ri
spose Lucrezia. 

— Da Monteforte? — esclamò 
Cesare. 

I»a calma di Lucrezia lo stupe
faceva. 

— E' magnifico ciò che tu hai 
fatto — esclamò. 

— Tanto più che ti permetterà 
di vendicarti. 

— Che dici? 
— Dico che se tu vuoi Raga

stens è nostro 
— Se ciò che dici è vero — 

disse Cesare —. se tu hai trovato 
il mezzo di mettere quell'uomo in 
nostro potere, tu puoi contare 
sulla mia riconoscenza. Doman
dami dunque ciò che vuoi. 

— Per il momento rispose Lu
crezia, rispondi a ciò. Tieni dav
vero ad impossessarti di Monte-
forte? 

— Se ci tengo S'ai forse diven
e n d o fol'e? 

— Fino al punto di.„ rinunciare 
a marciare sulla città? 

— Certamente- Basta che possa 
radere al suolo quella fortezza. 
Dove ora si elevano I suoi ba
luardi dovremo piantare grano. 

— Certo. E poi. tu hai un'altri 
ragione... 

— SI, — disse Cesare deciso — 
ce l'ho e forte: voglio che Beatri
ce sia mia. 

(Continua) 
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LA " SINISTRA., 11. C. APRF LE OSTILITÀ' 

Attacco di Fani ani 
alla formula del 18 aprile 

Spacconate anticomuniste a Firenze - Le 
prime scissioni si delineano nel P. S. U. 

Anche la cronaca di ieri del co
siddetto rimpasto di gennaio con
ferma che la manovra m fata evol
vendo efavorevolmente per l'ono
revole De Gasperi. Il Ministro del 
Lavoro Fanfani, che è il rappre
sentante della € sinistra » democri-
titiana in eeno al Governo, ha pro
nunciato un alscorso politico a Sie
na in cui ha preso posizione sul 
« governo di gennaio » in 6enso 
contrario al mantenimento della 
formula del 18 aprile- Sono inte
ressanti le critiche velate che Fan
fani ha rivolto alla politica di Pel-
la, opponendo ad essa una politica 

i economica che risolva « il proble-
! ma fondamentale dell'occupazione 
1 che finisce per Identificai si con 
; quel lo del progresso delle zone ar

retrate ». 
! Il discorso di Fanfani confermn 
; le notizie da noi pubblicala (e che 

Invano il « Quotio'iano » ha tenta
to di smentire) secondo cui le cor
renti di opposizione nella D. C. da
ranno battaglia sul terreno della 
politica economica e della formula 
di coalizione. Per far fronte a que
sta manovra la direzione di piazza 
del Gesù ha convocato per lunedi 
prossimo l membrfi della direzione 
centrale, dei comitati direttivi del 
gruppi parlamentari, della com
miss ione economica dol consiglio 
nazionale e 1 parlamentari d e. che 
fanno parte del le commissioni eco
nomiche della Camera e del Senato, 
per ascoltare una relazione del Mi
nistro Pella su l le dirett ive di po
litica economica che De Gasperi 
intende porre alla base del nuovo 
governo. 

Con la chiusura del congresso di 
Firenze le posizioni del socialdemo
cratici non risultano ancora chia
rite. Domani s i riunisce a Parigi il 
« Comisco » e già l delegati d i Sa -
ragat e Romita sono partiti per an
darvi a sostenere le rispettive ra
gioni. L'ultima giornata del Con
gresso del P.S-U., che s i è conclusa 
n tarda notte con la nomina della 
Direzione e a'el Consiglio Naziona
le, ha confermato la funzione di
sgregatrice che il nuovo partito 6Ì 
assume nel confronti della classe 
operaia. 

«< Dobbiamo avere una posiziona 
di attacco verso 1 comunisti — ha 
detto Matteotti — dobbiamo oppor
re fanatismo a fanatismo; dobbia
mo creare un movimento profondo 
di disgregazione nel PCI ». 

Romita dal canto suo ha ripetuto 
di non voler stare al governo con 
chi ha eparato contro I lavoratori, 
ma poi , circa 1 problemi di polit i
ca estera, ha preso la stessa posi
zione di Saragat e di D e Gasperi, 
sostenendo ehe il Patto Atlantico 
può facilitare la distensione inter
nazionale ed essere uno strumento 
di pace. 

D u e questioni dividono sin d'ora, 
data la vernice vagamente uni 'a-
ria, gli aderenti de l nuovo Partito: 
quel la dei rapporti col comunisti . 
che gli ex membri d e l PSLI vor
rebbero impostare ne i termini di 
una lotta senza quartiere, mentre I 
romitiani, se non proprio Romita, 
hanno ancora paura ad impegnarsi 
a fondo in modo programmatico: e 
la questione del federalismo 

Esistono già dunque i motivi per 
una futura lotta interna di Partito, 
tent'è vero che la direzione del 
P S . U . è stata nominata in modo 
da farvi posto «He tre correnti del 
neonato paTtlto. Otto dei venturi s eg 
gi sono stati Infatti destinati Agli ex 
saragattiani, sette ai romitiani e s«l 
ai siloniani. 

I membri del la direzione sono 
stati designati addirittura in tre 
riunioni separate di corrente. Per 
il posto di Segretario de l Partito si 
fa con insistenza il nome di Mbn-
dolfo, già Segretario del PSLI. 

A tarda notte sono stati resi n o 
ti 1 nomi de i 21 componenti del la 
Direzione de l P S . U . : Amadio, B o n -
fantini. Borghesi, Carmagnola, Co-
digno'-a. Costa, Co^u, FaravelU, 
Aldo GaroscL Luisetti, Matteo Mat
teotti, Mondolfo, Pareste , Pecoraro, 
Schlano, Silone, Tolino, Vassall i , 
Vlel ianesi . Vittorelli e ZagarL Fa
ranno parte Inoltre 11 diritto della 
Direzione 1 Presidenti del due grup
pi parlamenttari . 

tutta l'aria del Partito d'azione 
scomparso alcuni anni fa » dichia
rando tuttavia che il PS.L.I. non 
farà nulla che possa impedire un 
ai'uicmamenio fra le rispettive po
sizioni, sebbene sussistano le diver-
geme ben note sul Patto atlantico 
e sulla collaborazione al governo. 

L'UDÌ olla «Pasionnria» 
In occasione del 54. compleanno 

di Dolores Ibarruri, l'on. Maria 
Maddalena Rosn , a nome della 
Untone Donne i tal iane ha inviato 
il seguente telegramma: 

« Dolores Ibarruri - Comitato 
Antifascista Donne Soviet iche 
Kropotchina 10 - MOSCA 

Donne Italiane salutano con af
fetto nel suo compleanno grande 
Taiionaria ardente combattente l i 
bertà augurando che il suo cuore 
generoso continui a battere lunghi 
anni per la redenzione del popolo 
spagnolo e per la causa dei lavo
ratori di tutto il mondo ». 

SECONDA GIORNATA DEL PROCESSO DI SOFIA 

I compiili ili Kosloi confermano Impegno per la pace 
le accuso che il traditore ha negalo delle donne di mito il mondo 

il principale imputato si era dichiarato colpevole di una parte sola 
dei reati ascrittigli - Circostanziate deposizioni di l\acev e Stefanov 

SOFIA. 8. — Il processo contro 11 
traditore Kostov e I suol complici è 
proseguito oggi con le deposizioni 
di Ivan Stetanov e Nlco ah Nacev. 
rispettivamente 11 secondo e 11 ter
zo imputato. Come è noto Kostov, 
pur ammettendo di aver scolto atti
vità antlsovletlche e di aver per
messo, per « mancanza, di vigilanza » 
l'Infiltrazione di agenti nemici nel-
lapparato dello Stato e nel Partito, 
nonché di aver tentnto di aumenta
re la sua autorità In seno ni Par
tito Comunista bulgaro gettando 11 
discredito sul defunto Presidente 
del Consiglio Goorgt Dtmltrov. ha 
tutatvla negato di aver complotta
to con Tito e con gli americani per 
Il rovesciamento del regime demo
cratico popolare In Jugoslavia. | 

Il Presidente ordinava allora che 
venisse data lettura dell'atto di ac
cusa e delle deposizioni fatte da Ko
stov In istruttoria, da cui rlsulta\a 
Invece che l'Imputato aveva trama
to contro 11 regime democratico po
polare fornendo una Impressionante 

PER RÌCOS1 UDIRE l "CAMELLI,, 

Riunione a Dusseldorf 
di finanzieri inglesi e tedeschi 

Baroni della Ruhr e funzionari del Foreign 
Ofkice hanno esaminato "1 comuni problemi 

Un pindizìo di Sara.gaf 
sul partito di Romita 
GENOVA, 8. In un distorto 

tenuto oggi a Genova l'on. Saragat 
ha definito la nuova formazione 
politica socialdemocratica nata a 
Firenze « c o m e u n Partito che ha 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 8. — Una certa im

pressione ha prodotto a Londra la 
rivelazione odierna del Dai ly Te-
legraph su una segreta riunione 
avvenuta mercoledì a Dusseldorf 
fra tir Ivone Kirpatrick, capo del
la sezione tedesca al Foreign Office 
ed una ventina fra i maggiori fi
nanzieri, banchieri ed industriali 
della Ruhr. Da parte inglese non 
si è avuto nessun comunicato svila 
riunione. 

Nella consueta conferenza stam-
pa al Foreign Office stamane il 
porta voce ufficiale tentava di mi
nimizzare il fatto e far passare la 
conferenza addirittura come « riu
nione fra amici *. Afa è evidente 
che l'importanza di questa v a oltre 
i limiti entro i quali la si vorrebbe 
nascondere. 

Da parte tedesca i rappresentan 
ti p iù illustri erano il presidente 
della sezione del partito democra
tico della Westfalia, il barone von 
Lernser, amico di tir Kirkpatrick 
da quando militava nel servizio 
diplomatico hitleriano ed intrigava 
con von Papen ad Ankara per li
berarti all'ultimo momento di Hi
tler, ormai cavallo perdente, e ne
goziare una pace con gli americani. 
Questo a lmeno epll dichiarava ne l 
la sua deposizione al processo di 
Norimberga. Il barone, tecondo il 
Dai ly Telegraph, ha oggi legami 
molfo stretti col governo di Ade-
nauer e frequentemente visita 
Parigi. 

Ma il grosso del convenuti da 
parte tedesca era costituito da al
cuni fra i p iù grossi rappresentanti 
dei gruppi monopolistici tedeschi 
del barino del la Ruhr. Cosi era 
presente il presidente dell'associa
zione tedesca degli industriali chi
mici; un rappresentante del potente 
organismo bancario - Burcknrdt » 
di Essen; Hcrr Schwede, che fu per 
quindici mesi internato per il suo 
passato nazista ma che è tornato 
poi al suo posto di direttore delle 
prandi acciaierie «Verriniate Sthal-
werke » che tenne dal 1947; il di
rettore generale dell'ente carboni 
del la Ruhr, nonché il direttore dei 
complessi industriati petroli /eri 
Rheinpreuxsen -, e cosi di seouifo. 

La riunione ti è Iniziata con un 
banchetto ed è poi proseguita con 
una discussione ~sui problemi at
tuali di comune interesse - : e quali 
siano questi problemi è noto. In 
questo tecondo dopoguerra si è ri
prodotta una situazione simile a 
quella del primo: la grande indu
stria britannica teme la concorren
za di quella tedesca, che sta rina
scendo sotto la protezione di Wall 
Street. Impossibilitati ad opporsi a 
questa politica americana, i eruppi 

n 

industriali inglesi cercano d i sal
vare il salvabile magari con ac
cordi diretti con quelli tedeschi, i 
quali, grazie ad una migliore or
ganizzazione e ad un maggior sfrut
tamento degli operai, pacat i con 
salari di fame, possono vendere a 
prezzo minore. 

Si tratterebbe insomma di ribat
tere in parte la vecchia strada dei 
• c a r t e l l i - analotedeschi, che facen
do rialzare i prezzi internazionali 
dei loro prodotti permettono di te
nere alti sia i profitti dei britannici 
che quell i dei tedeschi . Dopo et 
sersi così messi al sicuro, i britan 
nici non si opporrebbero p iù allo 
aumento della produzione delle ac
ciaierie tedesche. Pare infatti che 
fra gli argomenti discussi vi sia la 
ricostruzione della grande industria 
siderurgica della Ruhr, l'investi
mento di capitali stranieri nel ba
cino, l 'aumento del la produzione 
dell'acciaio della Ruhr dagli 11 
milioni di tonnellate annue, attual
mente concessi, a 16. 

CARLO DE CUGIB 

quantità di circostanze (date, luo
ghi, persone, ecc.). Terminata la let
tura delle confessioni, ti Presidente 
chiedeva a Kostov se egli intendesse 
— con le sue dichiarazioni fatte in 
Tribunale rinnegare le confessio
ni precedentemente fatte e sotto
scritte. « Si. è cosi * — ha risposto 
l'ex vice presidente del Consiglio. 

PRESIDENTE: • Corre spiegute che 
nel 1D42. 1 vostri compagni arresta
ti assieme a voi dalla polizia fasci
sta furono fucilati, mentre a voi 
solo venne salvata la vita? Non fu 
forse perchè tradiste e vi Impegna
ste a collaborare con la polizia? ». 

KOSTOV : i Non so. Forse fu per 11 
mio comportamento durante 11 pro
cesso... i 

L'imputato viene condotto al po
sto; dopo di che viene Interrogato 
Il suo principale complice. Ivan Ste
fanov. ex Ministro delle Finanze. 11 
quale ammette di essere colpevole 
delle accuse fattegli 

Nella udienza di stamane. Stefa
nov. proseguendo le sue deposizio
ni si è diffuso a precisare come egli 
divenne una spia per conto dell'In
ghilterra. 

Ha detto che alla fine del 1032 en
trò In relazione con un agente del
l'Intelligence Service britannico, un 
avvocato a nome Mark Nahimson. 11 
quale lo mise In contatto col capo 
del servizio Stanley Brown. « 11 
Brown mi disse — ha continuato 
l'Imputato — che non dovevo ab
bandonare 11 movimento comunista 
anche se lo ero contrarlo al cuoi 
prlnclpll e se avevo difficolta con 
la polizia, ma che dovevo Insistere 
nella mia attività. di trotzkista sul 
suolo bulgaro ». 

Stefanov ha poi affermato che nel 
1945 egli riprese 1 suol rapporti con 
l'Intelligence Service britannico at
traverso il colonnello William Bal-
ley ed 11 maggiore Frank Goelsllng 
al quali forni particolari sul bilan
cio bulgaro per 11 1946-47 « con spe
ciale riferimento alle spese militari» 

Proseguendo nella sua deposizione 
Stefanov ha aggiunto che quando 
era consigliere presso la delegazione 
commerciale bulgara Incaricata di 
trattare col sovietici. Kostov gli ave
va suggerito di persuadere la mis
sione a rialzare 1 prezzi nazionali 
abbassando quelli dell'URSS: il ri
sultato fu la sospensione delle trat
tative ed 11 sorgere di attriti fra le 
due delegazioni commerciali. 

Quindi, fra evidenti segni di ner
vosismo di Kostov, Stefanov ha det
to di aver discusso Insieme a Kostov 
l plani per la creazione di una fede
razione balcanica antlsovletlca che 
avrebbe dovuto comprendere appun
to anche la Bulgaria, sotto la gui
da della Jugoslavia. Fgll inoltre ha 
ammesso che Insieme a Kostov. eb
be alcuni colloqui col maresciallo 
Tito e In rapporto al lavoro In co
mune da svolgersi In Bulgaria ». 

Poco dopo 11 terzo imputato. Ni
colas Nacev, forniva altri particolari 
rendendo ancor più pesante 11 ca~ 

Do-
del 

J LAVORI DELLA F. D. J. F. 

Una conferenza s t a m p a de l la d e l e 
g a z i o n e Ital iana r ientrata da Mosca 

rlco delle prove contro Kostov. 
pò essersi dichiarato colpevole 
reati ascrittogli, l'ex vice presidente 
della Commissione economica e fi-, 
nanztarla di Stato ha infatti con- |mocratlche. ha tenuto una conferen-
fermato che Kostov è stato in stret- za stampa di grande Interesse. 

ieri a Roma, nei locali dell'editore 
Einaudi la delegazione delle donne 
Italiane che ha partecipato a Mosca 
al lavori del Consiglio della Federa
zione Internazionale delle donne de-

tl contatti c o n agenti britannici. Na
cev, già diretto collaboratore di Ko
stov, ha affennato che 11 principale 

zlonl di vita felice In un paese che 
sta costruendo 11 socialismo. 

e A Mosca — ha detto Maria Mad
dalena Rossi — parlando con le de
legate di tutti t paesi del mondo, 
ci slamo potute ancora una volta 
rendere conto di come 11 movimento 
delle donne e la loro lotta per la 

lena Rossi, che ha capeggiato la de
imputato si è incontrato più volte legazione dell'Unione Donne ltalla-
segretamente con l'agente dell'intel
ligence Service britannico Klril Sla-
lev al quale forni Informazioni con
cernenti !e conversazioni commer
ciali di Moeca, l'atteggiamento bul
garo vereo una federazione degli 
slavi del 6Ud ed altre questioni di 
natura politica. 

E' stato lr.flne interrogato Bor'o 
Chri6tov ex addetto commerciale alla 
legazione bu'^ara a Mosca Egli si * 
dichiarato eco'pevole di tutte le ac-
ci>>e e e n c a t e » . ha ammesso d! 

ne al Consiglio e che ha presentato 
un ampio e documentato panorama 
dello sviluppo dol movimento de
mocratico femminile in tutto il 
mondo. 

Maria Maddalena Rossi ha Innan
zitutto espresso la soddisfazione sua 
e delle altre componenti la delega-
rione. per aver potuto visitare, nel 
corro del lavori del Consiglio, la Ca
pitale dell'Unione Sovietica. Mosca. 
In tal modo le delegate delle donne 

avere tentato di sabotare le relazioni , l t a U n n e 6 l 6 o n o P o t u t e rendere con-
cormnerclall tra l'URSS e la Bulgaria j t o d» persona di quali siano le reali 
per tutto 11 tempo In cui rimase In [Condizioni delle donne e di tutti 1 
carica a Mosca. (cittadini sovietici, che sono condì-

Migliaia di iniziative 
per festeggiare Stalin 
Un " numero unico „ iiJustrato del ia Dile
zione del PCI - Le bandierine dell'UDÌ 

Particolare significato assume, 
nella gara dei lavoratoli per festeg
giare degnamente il 70. ìcomplean-
no del compagno Stalin, la decis io
ne del Comitato Centrale del P . C 
del Territorio Libero di Trieste. E' 
stato approvato un piano che pre
vede numerose manifestazioni che 
GÌ svolgeranno dall'B al 21 d icem
bre: saranno pure invate lettere al 
compagno Stalin dalle cellule, dalle 
sezioni, dalle fabbriche, dai vi l lag
gi, dai singoli compagni e cittadini 
che desiderano farlo. In particolare 
sarà inviato in dono a Stalin un 
album contenente 40-50.000 firme di 
cittadini che avranno sottoscritto 
questo ordine de l giorno: -JVoi uo
pi tamo la pace, ma se ci sarà la 
guerra, noi non marceremo contro 
l'Unione Sovietica*. 

Anche la Federazione Giovanile 
Comunista organizzerà una raccolta 
di firme fra i giovani. 

Intanto, dopo le prime notizie 
comparse sulla nostra stampa circa 
le iniziative in corso in tutta Italia 
aumenta giornalmente il ritmo del
le lettere che pervengono a « V ì e 

TRAGICO INCIDENTE SVLLA STRADA DI PORIOGRLARO 

Un giovane annega in un'auto 
precipitata nel fiume Lemene 

Un suo compagno di viaggio è riuscito ad aprire lo sportello e a mettersi in salvo 

VENEZIA, 8. — U n tragico e 
a n g o l a r e incidente c h e h a causato 
la morte di un giovane di 28 anni 
A avvenuto in località Cavanella 
di Portogruaro. 

Mario D e Gotzen e Bruno Fran
toi si e ratio recati da Portogruaro 
>n campagna a bordo di un ca
mioncino quando, per cause non 
•incora precisate, il ve ico lo slittava 
precipitando nel fiume Lemene In 
quella località profondo cinque 
metri. 

i n un pruno tempo l'acqua non 
è penetrata nel l ' interno della mac
china, m a 1 due giovani ' c iò nono . 
«tante non sono riusciti ad uscir 
fuori data l a pressione che l'acqua 
esercitava su l l o sportcllvi. Infine il 
De Gotzen con un calcio giungeva 
ad aprire lo sportello e ad uscire 
dalla cabina che veniva immedia
tamente invasa dall'acqua. 

Arrivato a r iva e non vedendo 
dietro a sé il compagno, il De 
Gotzen, che era semi-assiderato. Fi 
dava a gridare soccorso m a era 

ormai troppo tardi il Franzo! v e 
niva tratto fuori dall'acqua, quando 
già era annegato, so lo quando fu 
possibile t iarre a riva II veicolo. 

CON VN GRIMALDELLO E MONETE D'ORO IN MANO 

Rinvenuto lo scheletro di un ladro 
che fu sorpreso dall'eruzione di Pompei 

POMPEI, 8. — N e l v ico lo del 
Termopollum, ne i pressi di Via de l 
l'Abbondanza, negli Scavj di P o m 
pei , In seguito al crol lo d i u n muro 
è stato rinvenuto uno scheletro 
umano che in una m e n o stringeva 
u n ferro, certamente un grimaldel
lo. e , nell'altra 12 monete di oro e 
6 d i bronzo. 

Le monete — trattandosi di ra
rissimi esemplari, mancanti nelle 
col lezioni numismatiche di tutti i 
muse i — hanno un valore inesti
mabi le . 

E* da ritener»! che lo scheletro 
appartenga ad un ladro che, duran
te la conflagrazione vesuviana de l 
79 d. C-, approfittando d e l caos d e l 

la gente in fuga vereo 1 Monti Lat
tari, in cerca di scampo, t e r t ò di 
depredare monete dalla cassaforte 
di qualche ricco patrizio, r imanen
d o però ucciso dai gas venefici de l -
l 'eruz.one. 

Tre operai periti 
in un incidente d'anto 
PIETRASANTA. 8. — Una sclagurs 

che è costata la vita a S giovani ope
rai. e che ha causato 11 grave feri
mento di un quarto è accaduta Ieri 
nel pressi di Serraveua. Gli operai 
Falconi Giulio, Altieri CagnanL Dan
te Mazzuechelll, Giannini Eugenio, e-
rano partiti dal bacino marmifero di 

Arni, dova lavoravano In qualità di 
marcatori di marmi, su di una mac
china. Causa la rottura dello sterzo. 
l'auto precipitava In un burrone an
dando a sfracellarsi sul fondo 

I giovani Mazzuechelll. Cagna.nl e 
Giannini decedevano all'Istante. 

Vince nndici milioni 
con una quaterna al lotto 
CATANIA. 8. — Sabato scorso, en

trato nella ricevitoria del lotto di via 
& Michele, un uomo di modesto aspet
to puntava una cospicua somma sul 
numeri iS.I8.18 e 11 per la ruota di 
Palermo Tutti e quattro 1 numeri so
no usciti e hanno fruttato all'Igno
to e fortunato giocatore l'eccezionale 
vincita di lire 10S48 72S. 

L'offerta di Einaudi 
al «Soccorso invernale» 
n Presidente della Repubblica ha 

ricevuto Ieri mattina il Comitato 
per la raccolta dei fondi per 11 
« Soccorso Invernale >. 

L'on. Einaudi s i è compiaciuto del
la Iniziativa ed ha proceduto poi 
alla lettura di un suo messaggio al 
Paese per Incitarlo a contribuire 
nella forma più larga. Dopo di che 
il Presidente della Repubblica ha 
consegnato la sua offerta personale 
corrispondente ad una giornata di 
lavoro, a cui ha aggiunto un con
tributo di lire 500 000. 

Morte di un valoroso 
compagno francese 

PARIGI. 8. — E" morto due giorni 
fa a Parigi il compagno Jean panico. 
animatore e dirigente di tutto II la
voro di organizzazione ed assistenza 
sindacale per i lavoratori italiani emi
grati in Francia. Eoli erti responsa
bile tecnico dell'Ufficio di immigra
zione della C.G.T. e direttore del 
quindicinale « L'operaio Italiano », or
gano della C.G.T. in lingua Italiana. 

ti compagno Panico svolgeva da an
ni una intensa attirila di militante 
sindacale e comunista. Durante la 
guerra fu deportato a Oachau. Anco
ra giovane (43 anni), egli era molto 
fioro in tutti I centri in cui « più; 
densa la nostra emimazior.e, per Fa 
tenacia e la eympetenra con cui ha 
sempre difeso gli interessi dei lavo
ratori italiani in suolo francese. 

mirano alla spartizione dei merca
ti. a limitare la concorrenza e ad 
evitare la necessità di rinnouare 
gli impianti antiquati. 

« 7 ooi 'emi francese ed Italiano 
— afferma testualmente il N e w 
York Times — hanno rivelato con
fidenzialmente quale sarà la loro 
risposta all'invito di Hoffman, am
ministratore dell'ECA, di fare 
passi decisivi prima del la fine 
dell'anno per rimuovere gli oste-
coli ai reciproci scambi commer
ciali. La risposta sarebbe che gli 
ostacoli ed i controlli di molti 
articoli non potranno rimuoversi 
prima che gli industriali de i vari 
paesi non siano giunti ad accor
di diretti fra di loro - . 

Alla luce di questa situazione 
*nrà certo molto interessante se
guire l'at: ir ita det signor Jacob» 
l'esperto americano per gli ar
mamenti italiani, e indagare sui 
legami di questa specie di super-
parciardi con i cartelli interna' 
zwnali della produzione bellica-

La conferenza stampa è stata aperta 
da una reia7lone di Maria Mftdda- pace segnino al loro attivo sempre 

_ nuovi «successi. CI slamo potuie ren
dere conto, dalle \arte relazioni, di 
come 11 movimento e la lolla per la 
pace non possano mal andare divisi 
dal movimento e dalla lotta per U 
miglioramento dei tenore di vita del 
lavoratori, delle lavoratrici, delle fa
miglie » 

e Noi sappiamo bene — ha detto 
la Presidentessa dell'U.D.I. che gli 
Imperialisti stanno tentando di con
durre a compimento la loro prepara^ 
.rione bellica non solo creando una 
psicosi di guerra, ma anche compri
mendo il tenore di vita del lavora
toti. preparando loro 11 ricatto della 
guerra o della fame. Noi sappiamo 
bene che le donne sono tra le più 
colplteda queste manovre: alla disoc
cupazione In Italia e negli altri pae
si marshalllZ7atl si aggiunge ad 
esemplo, la disoccupazione nella 
stessa America. Tra 1 disoccupati 
americani 11 60 per cento è costituito 
da donne. E le donne costituivano 
appena 11 trenta per cento della ma
no d'opera Impiegata. In Olanda tra 
breve tutte le donne sposate saranno 
licenziate. Nella Spagna franchista 
le donno sposate sono gravemente 
limitate nel loro diritti di lavoro. DI 
fronte a questo, come non rilevare 
— ha esclamato Maddalena Rossi — 
Il magnifico tenore di vita delle 
donne sovietiche, la loro parltA di 
diritti con gli uomini, l posti da 
loro occupati su tutti 1 gradini della 
scala sodale > 

Marta Maddalena Rossi ha rievo
cato tra 1 altro 1 Incontro con la Pa-
stonarla la leggendaria combattente 
di Spagna La stampa reazionaria 
aveva scritto che la Paslonarla era 
6tata arrestata a Praga, mentre essa 
aveva pronunciato un Infiammato 
discorso al Consiglio della PDIF. 
« Sono qui — ella aveva detto — e 
ho ancora tanta forza da poter dare 
del filo da torcere agli Imperialisti ». 
Al Consiglio della FDIP erano pre
senti delegate di tutti 1 paesi, da 
quelli europei a quelli dell'America 
latina ove 11 movimento femminile 
sta assumendo un grande sviluppo. 
Erano presenti le rappresentanti del 
la Germania democratica accolte con 
un caldo e fraterno applauso dalle 
donna sovietiche e le combattive 
donne d'Asia che stnnno temprando 
il loro movimento nella lotta contro 
l'imperialismo colonlaiÌ6ta Doli altra 
parte li Consiglio — ha rilevato Ma
ria Maddalena Rossi — ha dovuto 
constatare 11 grave comportamento 
delle rappresentanti Jugoslave che 
non hanno voluto scindere le loro 
responsabilità da quelle del traditori 
di Belgrado. 

Dal Consiglio della FDIP è uscito 
perciò u n concreto plano per la mo
bilitazione delle donne democratiche 
In tutti 1 paesi contro 1 plani degli 
Imperialisti, contro 11 riarmo e 1 patti 
di guerra. A questo plano hanno dato 
Il loro appoggio pieno le rappresen
tanti di milioni di donna americane 
che hanno tenuto a scindere le loro 
responsabilità da quelle del governi 
U B A . Dal Consiglio è nata la Con 
ferenza delle donna d'Asia, che si 
sta svolgendo in questi giorni a Pe
chino 

Dopo la relazione di Marta Madda
lena Rossi hanno preso la parola le 
altre delegate per rispondere alle 
domande del giornalisti. Rosetta Lon 
go ha parlato della ncuola In Unio
ne Sovietica, rilevandone l'alto gra
do di organizzazione ed 1 metodi 
nuovi e moderni, capaci di portare 
gli eludi alla portata di tutt i 1 cit
tadini e ad u n alto livello. Ada Ales
sandrini ha parlato con veemenza-
polemica della assoluta libertà di re
ligione che ha potuto constatare In 
URSS e dell'alta moralità del citta
dino sovietico. Elena Caporaso ha 
rilevato l'assoluta eguaglianza di di 
ritti tra uomo e donna In URSS ed 
il grande numero di donne che oc
cupano posti di responsabilità. Ma 
ria Antonietta Maccloccbl infine ha 
documentato lo sviluppo della stam
pa democratica femminile In tutto 11 
mondo e la lotta che quf'sta «stampa 
conduce per far fronte all'offensiva 
c a r t a i * di Ispirazione americana e 
vaticana, che prepara la guerra e 
tenta malamente di mascherare il gra
ve stato di miseria in cui 1 governi 
ed 1 ceti dirigenti del paesi capita
listici costringono 1 lavoratori. 

Nuove » in cui ai annuncia di nuovi 
doni in via di preparazione o già 
spediti alla redazione di quel set
t imanale. 

Un artistico dono ha inviato la 
redazione de l giornale Voce Comu
nista di Milano, che ha preparato 
un album con disegni di numerosi 
artisti su vari episodi de l la lotta dei 
lavoratori milanesi . Dalla Federa
zione di Mantova sono giunti una 
penna stilografica d'oro, un paio di 
gemell i da polso d'argento, una 
bambola fabbricata dal le operaie 
della fabbrica Furga, un fazzoletto 
di seta rossa con l'effige di Stalin, 
una scatola d ì carta da corrispon
denza, dono degl i operai de l la tipo
grafia del la Federazione, e infine 
ima pipa. 

Anche i lavoratori di Como rega
leranno a Stal in dei fazzoletti, uno 
dei quali riproducente il lago con le 
città di Como, Lecco e Dongo, e un 
altro con la testa di Garibaldi d i 
pinta a mano, offerto dai lavoratori 
di Port ichetto. 

A1TU.D I. nazionale 6ono perve
nuti da alcuni circoli local i piccole 
bandierine con ricamato il nome del 
circolo e con l e parole « A Sta l in» . 
L'U.D.I. nazionale attende l'arrivo 
di migliaia e migliaia di queste ban
dierine che saranno raccolte in un 
grande pavese il quale sarà inviato 
a Stal in. 

La Federazione di Chietl ha pre
annunciato un artistico ferro battu
to, mentre ne l la piccola frazione di 
Crecchio l e quaranta famiglie — 
tutte comunis te — che la compongo
no hanno preparato un'anfora dJ 
vetro che hanno riempito di chicchi 
d'uva al rhum tl'unica ricchezza del 
luogo è un g r a n f e pergolato che dà 
alla località l'aspetto quasi di una 
piccola Conca D'oro) . 

Numerose anche l e iniziative pre
se dal le organizzazioni di Partito 
per onorare il compleanno del com
pagno Stalin. La Direzione del PCI 
ha preparato a tale scopo un num-j-
ro unico il lustrante la vita e la 
lotta d i Stal in, dal titolo « Una vita 
per la lotta del Socialismo e della 
Pace» , i l numero unico cont iene 
scritti di Longo, Secchia, Pajetta, 
Sereni , Don mi, Platone, AmadesL, 
nonché una biografia e numerose 
foto inedite . Sono anche in prepa
razione numeri speciali di Rinasci
ta e di Vie JVuot-e. 

I doni saranno esposti al pubbli
co non appena la raccolta sarà ter
minata e sarà preparato un album 
con l e foto d i essi. Il 25 prossimo 
avrà luogo infine una pubblica ma
nifestazione in un teatro di Roma 

Ricordiamo ancora che chiunque 
volesse inviare doni, d e v e farli per
venire al la redazione di Vie Nuove, 
ir. v ia del le Botteghe Oscure 4, 
Roma, entro i l 15 dicembre. 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
DALLE NOSTRE EDIZIONI PROVIN OI A£7T 

vanti allo stabilimento. Incinta di 
diversi rneaU è stata ricoverata al
l'ospedale a causa delle percosse 
subite ad opera del guardiani. 

DECINE DI ARRESTI PER IL 
BRIGANTAGGIO A GROS
SETO 

GROSSETO. 8- — Permane vtvls 
sima In tutta la Maremma l'Impres
sione per l'episodio di banditismo 
dell'altra notte. 

La polizia ed 1 carabinieri hanno 
effettuato una battuta In «rande sti
le In tutto il Grossetano: sono state 
effettuate decine di fermi; partico
larmente le indagini si sono concen
trai* sulle zor.e di Ribolla. Mon-
ter.assl e Montepescall 

Le condizioni del feriti permango
no gravissime 

SCIOPERO A GUARDIA 
GRELE 

CHIKl'L 8. — Una grande manife
stazione popolare di protesta contro 
l'arnmlnbtrailone comunale d. e i l 

GOVERNO 
E CONFINDUSTRIA 

(Contlnaazlone dalla prima patina) 
mentre i governi europei — tn 
oobedjenza a Hoffman — c^er-
mano l'intenzione di srilupparf 
i traffici reciproci, i gruppi indu
striali stanno accordandosi m 
senso opposto ricostituendo i vec
chi cartelli e formandone nuovi 
specialmente nell'industria car
boni/era e chimica. Gli accordi 

A S S E S S O R E D E M O C R I S T I A 
N O C O N D A N N A T O 

RAGUSA. 8. — H Trlbanale di 
Ragusa ha condannato l'assessore 
comunale d.c. Glummara a 20 000 li
re di multa riconoscendolo coipevo* 
di maJversaz.one per aver ceduto 
In appalto de'.e vacche settiche di 
proprietà del comune e per avere 
ve-.duto 1 Drodoitl del fondo adia
cente I consiglieri de] Blocco del 
Popolo hanno presentato una mozio
ne di sfiducia contro l'intera giunta 
VITTORIA DELLE TABAC

CHINE 
PERUGIA. 8 — L'eroica lotta con

dotta dalle tabacchine dello stabili
rne n lo Ficola di Mupnano ha otte
nuto nn Importante successo II 
concessionario Infatti * stato costret
to a riassumere a turno 200 lavora
trici mentre era Intenzionato a dar 
lavoro soltanto ad un terzo delle 
operale occupate nello scorso anno 

Una delie tabacchine che aveva 
par'ecipato alla manifestazione da-

è svolta Ieri a Guardlagrele (Chlett) 
Migliala di .«voratori, braccianti, 
artigiani, contadini, donne hanno 
affollato la piazza chiedendo con
to alla giunta comunale delle pro
messe non mantenute Contro la ma
nifestazione 6l è scagliata con vio
lenta :a polizia 

La C d l , ha proclamato nella cit
tadina una giornata di sciopero ge
nerale per protesta contro le vloten-

:IzT« ze pò: {ziesche 

S T A L I N 
UNA VITA PER LA OAJU6A DEL 
SOCIALISMO E DELLA PACE 

Numiro unico dsdleato al 
2 1 D I O E M B R E 

Contiene articoli di: 
Longo, Secchia, Paletta, Sereni 

Amadssl, Donlnl 

Numerose Illustrazioni e fotogra
fie. 20 pagine, copertina a 4 colori 

L. 40 

A C Q U I S T A T E L O 
L E O O E T E L O 
D I F F O N D E T E L O 
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E* uscito 11 n. 49 di 

"VIE NUOVE 
con scritti di secchia, Grteco, 
Terracini, Berlinguer, Repacl, Ale
ramo, Fedele D'Amico, Dejll Espi
nola, Cavaliere, Parkeat Longone, 
Funghi, Martin e un racconto di 
Boris Pavlenko. 

A TORREMAOOIORE LA MOR
TE PASSA IH DIVISA DELLA 
POLIZIA fototesto esclusivo sul
l'eccidio in Puglia. 

In questo numero disegni di 
Verdini. Majorana, Guerrì. Scar
pelli, Brlzzl 

IN TUTTE LE EDICOLE A L. W 

(imiiimmiiimiimtiiimimimiiiiiii 

E" uscito U n. JS In sei pagine di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 
Organo dell'Uni ciò d'infornaalone 
del Partiti comunisti • operai 

SOMMARIO 
I rapporti alla conferenza del

l'Ufficio d'Informazione dei Par
titi Comunisti, Budapest, seconda 
metà di novembre 1549: 
1> - La difesa della pace e la lotta 

contro 1 fautori di guerra 
(rapporto di M. Suslov). 

21 - L'Unità della classe operala 
e 1 compiti del partiti comu
nisti « operai (rapporto di 
Palmiro Togliatti). 

S) - Il Partito comunista l og osta
vo nelle mani di assassini e 
di spie (rapporto di O. Gheor-
ghlu-DeJ). 

Inoltre ccntlene: 
Verso nuove vittorie netta lotta 

per la pace, per la democra
zia e U socialismo (editoriale). 

Commenti snlle risoluzioni del
l'Ufficio d'Informazioni» nel va
ri paesi. 

Tralcbo Kostov complice della 
banda Tito, «genti dello spio
naggio americano (atto d'ac
cusa contro II gruppo di spie 
nazionaliste in Bulgaria). 

Il XXI Congresso del Partito Co
munista britannico, 

e Informazioni dall'Italia. Bulga
ria. Ungheria. Polonia. Fran
cia. ecc. 

imiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiimimiiimimim 
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LA COSTITUZIONE 
DILLA 

REPUBBLICA ITALIANA 
con prefazione • commento 
del san UMMf tTO TER
RACINI Pre*ld«nt* 4*4 le 

Costituente 
I I I EDIZ. - «0» MIQLIAIO 

è in vendita al prezao di L H 
presso li Centro Diffusione • 
Stampa del P C L Via della 

Botteghe Oscure . ROMA 
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IMPERMEABILI 
k V UOMO:D0HHA-PAGAZ20 

Tutte le marche nei nodelli fi noéa 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 

SOPRABITI - GIACCHE 9POWI 

V E S T I T I P R O N T I E S U M I S U R A 
VXANOMENTAMA «1-» 
vicinissimo • Porta Pia 
I l fronte al Minuterò Il sarto di moda 
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L'imbattibile Juventus travolge anche il Padova 
L'Inter prevale a Lucca con largo scarto, mentre la Fiorentina e il Milan s'impongono con faciiiìà al Novara e al 
Genoa - Il Palermo e il Buri cedono alla Pro Patria e alla Sampdoria - Prezioso pareggio della Roma a Como 

A T A H & M T F & 11 A H H A d O 

Una monotona part i ta 
con un f inale incandescente 
I nerazzurri paieuylano a 5 minuti dui termine con un dubbio rigore 

LAZIO: S e n t i m e n t i IV, A n t o n a z z i . 
H o m o n d l n t , F u r i a c i ; Alzani , s e n t i 
m e n t i I I I ; P u c c l n e l l l , Ponzo . Mol l ine . 
F l a m i n i , Nyers II 

ATALANTA: Casari . D a l m o n t e . Ga-
rlboldl . P iccard l ; S a c c a v i n o . Ange le -
rl; B u s n e l l l . K. A. H'in^en, Cergoì l . 
B o e r e n s e n . Capri le 

Arbitro: Be l l e di Venez ia . 
Urti: R e m o n d l n l (L ) ul 13* riol 

p r i m o t e m p o , s u r igore; H.inseii (A ) 
al 40' d e l l a r i p r c a foli r igore 

Calci d'angolo: 0 a 1 |>er la Lazio 
Spettatori; 18.000 c lrcu 
Note: t e r r e n * l e g g e r m e n t e 6aruc-

clolev-ole, t e m p o s e r e n o . Poco d o p o 
l ' Iniz io F l a m i n i per u n r lncut izzursl 
d e l l o s t r a p p o .ine g ià lo aveva af
flitto. d o v e v a spos tars i ull'ula e per 
q u a s i t u t t o il res to d e l l a part i ta g l o -
c a v a In t u i e r u o l o , r i t o r n a n d o su i» u 
tratt i a d In terno . 

Al 15 de l la rlpreMi S a i c a v i n o si 
s c o n t r a v a c o n u n laz ia le ed u s c i v a 
dal c a m p o . R i e n t r a v a p o c o u o p o , nm 
g iocava ad a l a s i n i s t r a , 

Una brutta partita, filata p e r o i -
tanlacinque m i n u t i sui binari della 
m o n o t o n i a e d e l l a m e d i o c r i t à , e 
p r e c i p i t a t a « e g l i u l t i m i c i n q u e n e l 
burrone della tragicommedia, del 
gioco cattivo, delle svitte arbitrali, 
delle scorrettezze e dflle cattiverie 
e delle inconsulte reazioni. Motivo 
determinante di tutto c i ò un rigore 
concesso dall'arbitro Belle agli ata
lantini per un evidentissima sgam
betto di Remondini a Hanscn, pro
prio sulla linea jatale dell'area di 
r i g o r e . 

Soffermiamoci su questo episodio, 
Che è stato quello c h e ha fatto de
generare in un finale burrascoso la 
p i ù piatta e insipida delle partite, 
e che ha tolto a Belle — tino d e : 
p o c h i a r b i t r i italiani senza mac
chia — l ' a u r e o l a d e l l ' m f a l l i b t l t t à . 
Esaminiamolo bene, ed anzi nar
riamo p r i m a il p r e c e d e n t e che l'ha 
determinato. 

Al 41' del primo tempo Soerenser. 
tutto solo in area di rigore è trat
tenuto irregolarmente dai piedi d i 
Alzani caduto a terra, e tale fallo 
fa perdere al danese un secondo di 
tempo, sufficiente a Sentimenti IV 
per prevenirlo e soffiargli la palla. 
Il fallo di Alzani, meritevole d'es
ser punito con il rigore, Belle non 
lo rileva e fa proseguire. Nell'in
tervallo il direttore di gara, sino a 

I RISULTATI 
A COMO: C o m o - R o m a 0-0 
A FIRENZE: F l o r a n t i n a - N o v a r a 5-0 
A ROMA: L a z l o - A t a l a n t a 1-1 
A LUCCA: I n t e r - L n c c h e s e 5-0 
A MILANO: M l l a n - G e n o a 5-0 
A P A D O V A : J u v e n t u s - P a d o v a 2-0 
A B U S T O : Pro P a t r i a - P a l e r m o 2-0 
A G E N O V A : S a m p d o r l a - B a r l 3-0 
A TORINO: T o r i n o - B o l o g n a 3-1 
A TRIESTE: T r i e s t l n a - V e n e r i a 2-0 

La classifica 
Invent i la 
Mi lan 
P a d o v a 
Inter 
F iorent ina 
Como 
T o r i n o 
Laz io 
T r i e s t i n a 
Sampdor ia 
A t a l a n t a 
R o m a 
L u c c h e s e 
P a l e r m o 
N o v a r a 
G e n o v a 
Bar i 
B o l o g n a 
Tro Patria 
.Venezia 

14 12 
14 9 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 

40 12 26 
33 19 20 
28 15 13 
40 21 14 
31 22 17 
21 18 17 
29 25 il 
25 1S 16 
23 23 16 
31 23 15 
29 25 15 
20 26 11 
24 33 11 
19 29 11 
20 25 10 
14 25 10 
15 29 10 
21 28 9 
13 24 9 

1 12 10 51 

q u e l m o m e n t o p r e c i c i « s i m o , deve 
aver riflettuto « u H ' e p i i o d i o e fra sé 
e sé deve aver pensato d'aver de
fraudato l'Atalanta d'un sacrotanto 
rigore. E deve esser rientrato m 
campo nella ripresa con il fermo 
proposito di applicare la legge del 
compenso alla prima occasione che 
si fosse presentata. 

L'occasione è r e n u f a a c i n q u e 
mimiti dal termine. L'Atalanta, nel
la fase finale, sta cercando dispe
ratamente il pareggio. In u n r a b 
b i o s o attacco Hansen si destreggia 
a b i l m e n t e fra H e m o n d m j e Furiassi 
e sembra esser sul punto d i « u p e -
rar l t . Scarta Furiassi e sta per 
filare verso la rete laziale q u a n d o 
Remondini lo sgambetta i n m o d o 
marchiano, proprio al di qua del
l'area di rigore. Soeren$en cade 
I t tngo a terra, restando con i piedi 
al di Qua della linea e con il resto 
del corpo dentro l'area. Belle fischia 
e con un fulmineo gesto indica il 
dischetto b i a n c o d e l « p e n a l t y », an
ziché dare la p u n i z i o n e da l l i m i t e . 

A Questo punto s u c c e d e l ' i n d e -
i c r i r i b t l e . I l a n a l i r a n n o attorno 
all'arbitro con la stessa foga che 
usano i r u g b i s t i n e l l e m i s c h i e at
torno alla polla ovale. Nel mucchio 
va anche qualche nerazzurro, e :I 
campo si fa deserto. V e n t i giocatori 
attorno al direttore di gara, tutti 
a g e s t i c o l a r e , a d i r la loro, a di 
scutere e forse a insultarsi. Alla 
mischia ti aggiungono i due alle 
notori Varglien e Sperone e i s o l i l i 

p e n o s o « p e t t a c o / o e fa g\ocare alXn 
t e i m i n u t i di r e c u p e r o . Wei turatmen-
te, con l'aria die t.ra, non può 
mancare l ' i n c i d e n t e . L questo viene 
al 49', sotto forma di pugilato fra 
Garibaldi e Hofliny, efee in uno 
scontro v e n g o n o a l l e m a n i e si fan
no espellere entrambi A n c o r a due 
mimili di gioco « elettrico a e poi 
il fischio finale, s u b i t o sommersa 
da una nuova ondata di fischi dei 
pubbl ic i» . 

S e m b r a i m p o s s i b i l e , ma è ormai 
d i v e n t a t a u n a c o s a rarmima, ouo-, 
m Italia, a s s i s t e r e ad une gara che 
fili per novanta m i n u t i in ter i su i 
b i n a r i della cavalleria e della nor
malità. Gli incidenti sono all'or
dine del giorno, e ad essi fanno a 
gara nel contribuirvi i falli d e i 
giocatori, le intemperanze degli 
spettatori e le sviste de-gli arbitri. 
Di questa Lazio-Atalanta, una vol
ta raccontato l'episodio del rigore, 
c'è ben poco altro da iire. 

La Lazio era andata ira v a n t a g g i o 
al 13' del primo tempo, per un ri
gore (trasformato magistralmente 
da Remondini) coni-esso d a l l ' a r b i 
tro p e r un fallo di matto di Gari
baldi. Il resto del primo t e m p o era 
stato piuttosto equilibrato, e ad una 
maggior quantità biancvazzurra di 
azioni offensive aveva fatto riscon
tro una maggior pericolosità degli 
attacchi nerazzurri, alcuni dei quali 
non erano andati a segno per la 
precipitazione di Caprile e Busnelli. 

Da rilevare tre parate consecuti
ve di Casari disteso a terra su tiri 
di Nyers e di Puccinelli, nel giro 
di tre-quattro secondi; un attacco 
laziale al 36' con un pallone di Puc
cinelli respinto corto do Casari e 
ripreso da Penzo rasoterra, ferma
to tre m e t r i davanti alla, porta da 
una gamba di Nyers caduto poco 
prima; una magistrale u s c i t a d? 
Sentimenti IV sui piedi di Cergolt 
al 38'; e un goal segnato da Penzo 
con la Viano al 41', giustamente 
annullato. 

Nella prima fase della ripresa la 
Lazio aveva preso in mano le re
dini della parttta, ed aveva pre
muto con insistenza ma s e n z a o r 
d i n e , r i s e n t e n d o la sua prima linea 
dell'assenza di Cecconi e d e l l e con
dizioni di Flamini, minorato dal 
s o l i t o s t r a p p o . Hofling non era »ta-
ta continuo, Nyers aveva svolto 
molto lavoro ma senza, profitto e 
Puccinelli, il più pericoloso, a v e c a 
t r o p p o insistito negli individuali
smi. A posto era invece- apparsa la 
retroguardia btancoazzvrra, con un 
Sentimenti IV perfetto nelle u s c i t e , 
c o n tre terzini regolari e preciti, 
e con due mediani ordinati e co-
stanti, soprattutto Sentimenti III. 

Dei bergamaschi due- u o m i n i si 
erano elevati sopra a tutti gli al
tri; il portiere Casari* autore di 
prodigiosi interventi (magnifico u n 
tuffo all'indietro al 35' della ripre
sa su tiro diagonale di Nyers II !), 
e il mediano Angelerì. Quest'ulti
mo aveva fatto sentire il p e s o d e l 
la sua s c u o l a j u v e n t i n i , con una 
partita esemplare dal punto d i vi
sta tecnico e agonistico, senza l'om
bra del più piccolo fallo. Un pie 
colo campioncino, che h a davanti 
a sé un grande avvenire. 

I terzini orobici h a n n o svolte 
egregiamente il loro c o m p i t o , ma 
Dalmonte è tecnicamente inadatto 
alla serie A. Promettente Sacca-
vino, e ancora sulla b r e c c i a C e r -
gnl i , c h e al 2T della ripresa ha col
pito la traversa con un tiro a para
bola da trenta metri f s i m i l e a quel
lo di Wright che ingannò Moro a 
Londra), perfetto per concezione, 

N 

n o n entrato in porta per un mira
colo, malgnido il disperato salto 
Zìnnie d i R e m o n d i n i , c o n t u s o s i al
ia tes ta c o n M I u r t o sotto la tra
versa. 

I due danesi hanno confer
mato le loro qualità e s o p r a t t u t t o 
Va lodala la lr.ro correttezza. Im
preciso Caprile e sfasato Busnelll. 

In concilinone, una partita da 
dimenticare. L'Atalunta può dirsi 
fortunata per il m o d o con il quale 
ha raggiunto ti pareggio, ma in fon
do il risultato è giusto. La L a z i o 
p u ò imprecare alle teorie... c o m -
p e u s a t n e i di Belle, ma dai bianco-
azzurri è lecito attendersi ben al
tro gioco e ben altro spettacolo 
Per il p u n t o p e r d u t o , paz i enza . ' 
D o m e n i c a c'è la Fiorentina, e la 
visita dei viola è un'ottima occa
sione per riprender quota. 

K E X A T O M O R D E N T I 
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La difesa giallorossa 
resiste a M'attacco lariano 

Una saggio parliti) difensiva, con Risoni in forma 

L a z i o - A t a l a n t a — C a s a r i r e s p i n g e p r e c e d e n d o il «.alto* di N y e r s 

J y ¥ I N T U A T Ì T I IP>AE>@WA 

Uliente da fare contro di loro! 
1 bianconeri hanno segnato con Martino e Mari (rigore) - 1 patavini 
sì sono bat uti con coraggio ma nulla hanno potuto contro i torinesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PADOVA: n o m a n o . Bforzln, Q u a 

dri, Z a n o n ; Ro'.'.e. M a t e . Vital i , Cur-
U, Nove l lo . Cel io I . P r u u e c c h l . 

J U V E N T U S : Viola, BertUCC«UL Pa
rola, M a n e n t e ; Mari, P i c c i n i n i ; M u o 
c lne l l i . Mart ino , Vivolo , H a n s e n , 
P r a e e t 

Arbitro Galeat l d i Bo logna . S p e t 
tator i 30 m i l a circa. 

R e t i : al 5' M a r t i n o ; ai 36' Mari 
( e u c a l c i o d i r igore) . 

PADOVA, 8. — La J u v e n t u s h a 
v i n t o c o n ch iara s u p e r i o r i t à u n a par
t i t a allo, qua'.o t e n e v a par t i co lar 

m e n t e , per u n a q u e s t i o n e d i p r e s t i 
gio. Le d u e reti d i v a n t a g g i o p e r 1 
co lor i b ianco-ner i s o n o il l og ico ri
s u l t a t o d e l lavoro c o m p i u t o p e r n o 
v a n t a m i n u t i d a u n a c o m p a g i n e a p 
p a r e n t e m e n t e s e n z a p u n t i d e b o l i 
D i c i a m o p u r e s u b i t o c h e e e 11 t i f o 
s o loca le 6of l6t icae6e s u l l a v i t t o r i a 
J u v e n t l n a p e c c h e r e b b e d 'ob ie t t iv i tà , 
i n q u a n t o la s q u a d r a t o r i n e s e h a 
v i n t o c o n u n a c e r t a fac i l i tà e a n z i 
avrebbe p o t u t o a u m e n t a r e 11 v a n 
tagg io bo lo c h e n e l coreo d e l l a r i 
p r e s a l 'a t tacco a v e s s e I n t e n s i f i c a t o 
il BUO t r a n q u i l l o r i t m o d i g ioco . 

Uno stratega sconosciuto 
La n e t t a v i t tor ia d e l l e J u v e n t u s 

n o n è a l tro c h e il s i g n i f i c a t o p r e c i s o 
e m a t e m a t i c o d e l l a dif ferenza d i a l 
l e n a m e n t o e di g i u o c o , d i t e c n i c a e 
d i t a t t i c a c h e ogg i e s i s t o fra l a f o r m i 
dab i l e s q u a d r a di M i s t e r Carver e d 
u n c o r a g g i o s o a n c h e e e b e n e i m p o 
s t a t o P a d o v a 

Q u a n d o la J u v e n t u s 6 l m u o v e , n o n 
s i s a 6e a m m i r a r e m a g g i o r m e n t e c e r 
ti s u o l g i u o c a t o r l c o m e Paro la e Mar
t i n o . H a n s e n e M a n e n t e . Mari e 
Praes t . o j ipure q u e l l o s t r a t e g a s c o 
n o s c i u t o dal g r o s s o p u b b l i c o c h e 
d i e t r o le q u i n t e m a n o v r a le s u e p e 
d i n e . d o p o aver le I s t ru i t e e r e s e 
c o n s a p e v o l i d e l loro va lore c o n u n 
a l l e n a m e n t o 
s c i en t i f i co . 

I n t e l l i g e n t e , s e v e r o e 

UNITI® ®. LUCCHI 5 A © 

Un incidente a Toppan 
fa crollare i rossoneri 
Tutte le reti nerazzurre segnate nella ripresa 

. d e v a t u t t a a l l ' a t t a c c o d o v e sì d i 
i n t r u s i c h e su» c a m p i d a g 2 o c o i ^ a - j s U n g u e v a A r n a d e i _ c r i e o p e r a v a d l -
liani non mancano mai, e cosi pas
sano tre o q u a t t r o m i n u t i bttoni, 
s i n c h é Varf f l t en riesce a far a l l o n 
t a n a r * i s u o i u o m i n i d a l g r u p p o , 
m e n t r e l e p r o t e s t e d e l p u b b l i c o 
p r o v o c a n o u n putiferio di fischi e 
di improperi. 

Quando finalmente l'arbitro r i e 
s c e a / a r e i l c u o i o a t t o r n o a l p a l 
l o n e e H a n s e n t'appresta a b a t t e r e 
l a p u n i z i o n e , le mura dello S t a d i o 
t r e m a n o s o t t o la crescente o n d a t a 
d i / i s c h i , S e m b r a q u a s i c h e il p u t i 
f e r i o i n d u c a U danese a calciare 
m a l a m e n t e l a p o l l a , m a il b i o n d o 
Hansen conferma la p r o p r i a ammi
revole freddezza scoccando u n t i r o 
secco a mezza altezza c h e S e n t i 
m e n t i n o n p u ò fermare. E ' il p a 
r e g g i o : g l i a t a l a n t i n i e s u l t a n o , i 
b i n n e o a z z u r r i ancora i n n e r v o s i t i 
dalla beffa tornano a protestare 
dall'arbitro. 

Il tempo regolamentar» e pya «ca
duto» ma Belle cuoi*» allungar* Il 

Lucchese: Z o t t i , T o p p a n , F e r r a r i o , 
P a d a l u z z i ; M o r i . S c a r p a t o ; K i n c s e s , 
T o t h . M a z z a . L e n c i . O n o r a t o . 

Internazionale; So lda t i , G i o v a n n i 
n o B a s s o , M i g l i o l i ; F a t t o r i , A c h i l l i ; 
L o r e n z i . W i l k e s , A m a d c i C a m p a -
te l t i . N y e r s I. 

A r b i t r o : D a t t i l o d i R o m a . 
R e t i ; t u t t e n e l l a r i p r e s a : A m a 

d c i a l 5*; a l 1!>" N y e r s ; a l 36' A m a 
tic i : a l 37* L o r e n z i : a l 44 W i l k e s . 

L U C C A , 8. — L a L u c c h e s e h a 
i n i z i a t o l ' a t t e s i s s i m o i n c o n t r o a 
g r a n d e a n d a t u r a , c o m e ee v o l e s s e 
a s s i c u r a r s i n e i p r i m i m i n u t i a d 
o g n i c o s t o i l s u c c e s s o . . 

V e r s o i d i e c i m i n u t i d i g i o c o , 
l ' I n t e r p e r ò s i s v e g l i a v a , e 6l s t e n -

v e r s i t e n t a t i v i d i i r r u z i o n e n e l l a 
d i f e s a l u c c h e s e , t e n t a t i v i p e r a l t r o 
b e n c o n t e n u t i . 

A l c u n i s u o i t i r i i n p o r t e e r a n o 
n e u t r a l i z z a t i d a Z o t t L N e l finale 
i n v e c e «tra d i n u o v o la L u c c h e s e 
c h e p a r t i v a a g r a n d e a n d a t u r a . 

N e l l a r i p r e s a i n e r o - a z z u r r i s o n o 
p a r t i t i a l l ' a t t a c c o . 

G i à a l q u i n t o m i n u t a A m e d e i s e 
g n a v a la p r i m a r e t e . Su c a l c i o d i 
p u n i z i o n e p o c o fuor i d e l l ' a r e a il 
c e n t r o a v a n t i n e r o - a z z u r r o b a t t e v a 
Z o t t L L ' I n t e r p r o s e g u i v a — a n c h e 
d o p o i l p r i m o p u n t o a l l ' a t t i v o — 
n e i s u o i a t t a c c h i , c o s t r i n g e n d o la 
L u c c h e s e a d u n a s e r r a t a d i f e s a i n 
cut e m e r g e v a i l t e r z i n o T o p p a n c h e 
p e r u n i n c i d e n t e e r a p e r ò c o s t r e t t o 
a p a s s a r e a l l ' a la e p o c o d o p o a d 
a b b a n d o n a r e il c a m p o . 

A l 19' N y e r s s f i u t t a n d o u n m a n 
c a t o i n t e r v e n t o d e l c e n t r o m e d i a n o 
F e r r a r i o b a t t e v a per la s e c o n d a i 
volta Zotti. Il predominio dell'Interi 

c o n t i n u a v a p r e s s o c h é i n d i s t u r b a t o . 
e n e l l o s p a z i o d i d u e m i n u t i A m a d e i 
a l 36* e L o r e n z i p o i a l 3 T , o t t e n e 
v a n o a l t r e d u e r e t i . 

A d u n m i n u t o d e l l o s c a d e r e d e l 
t e m p o W i l k e s s e g n a v a i l q u i n t o e 
u l t i m o p u n t o d e l l a g i o r n a t a . 

Milan - Genoa 5-0 
M I L A N O . 8. — Il M i l a n p a r t e s u 

b i to a l l ' a t t a c c o d e c i s o a saffnaxe s i n 
da l l ' in i z io . A i 7'. Infatt i , s e g n a l a 
p r i m a r e t e B u r i n i 

I r o s s o n e r i , d o p o l a p r i m a r e t e 
m e t t o n o in v e t r i n a u n g i o c o m a l a -
s c o l o c h e c o s t r i n g e 1 g e n o a n i • d i 
f e n d e r s i a f f a n n o s a m e n t e . Ti f in ire 
del t e m p o trova p e r ò 1 r o s s o b l u a l 
l ' a t tacco . 

A l 2' de l la r ipresa G r e e n s e g n a 
a n c o r a p e r 11 M i l a n s u r i g o r e . N o n 
p a s s a n o d u e m i n u t i e 11 Mi lan r e a 
l izza n u o v a m e n t e c o n G r e a n c h e 
pal la a l p i e d e s c e n d e v e l o c i s s i m o d a 
m e t à c a m p o e s c a r t a t i b e n t r e a v 
v e r s a r i s c o c c a u n b o l i d e c h e s ' In
s a c c a s n l l a des t ra d i G a l l i c i . 

A l 22' n u o v o r i g o r * a f a v o r * d e l 
r o s s o n e r i rea l i zzato q u e s t a v o l t a da 
L l e d h o l m . L ' u l t i m o goa l v i e n e m a r 
c a t o da N o r d h a l c o n u n t i r o da 
poch i m e t r i . 

E' d o v e r o s o d ire c h e 1 ragazz i d i 
G u t t m a n h a n n o f a t t o q u a n t o po te 
v a n o . e la s c o n f i t t a n o n 11 d i s o n o r a 
p e r c h è c o n t r o q u e s t a g r a n d e J u v e n 
t u s po trebbero c e d e r e a n c h e le p i ù 
ce l ebrate c o m p a g i n i e u r o p e e II Pa
d o v a i n o l t r e h a d a t o l ' i m p r e s s i o n e 
d i e s s e r e I p n o t i z z a t o d a l l a f a m a Etra-
g r a n d e d e g l i a w e r e a r L L 'un ico c h e 
n o n h a s u b i t o q u e s t o malef ico In
flusso è 6 t a t o Quadri , c h e c o n Paro
la, M a r t i n o e M a n e n t e h a f o r m a t o 
il g r u p p e t t o d e l mig l ior i a t l e t i In 
c a m p o . 

Altra p e c c a e v i d e n t e per U Pado
va è a p p a r s a l ' i n d e c i s i o n e n e l t iro 
di • t u t t ' e c i n q u e " g l i a v a n t i , f r a 1 
q u a l i - t u t t a v i a e m e r s e r o Curt i per il 
s u o * d r i b b l i n g »" e Vital i per la vi 
t a l i t à d i m o s t r a t a . I n v e c e Nove l lo s i n 
c h é h a g i o c a t o al c e n t r o n o n h a po 
t u t o ag ire e f f i c a c e m e n t e c o n t r o il 
p i ù p r e s t a n t e Parola, r o m e s e m p r e 
imbat t ib i l e . 

La c r o n a c a di q u e s t a par t i ta p l a n a 
e q u a s i m o n o t o n a è p r e s t o sbr iga ta . 
Il P a d o v a , p r e s e n t a t o s i In c a m p o 
c o n u n a m a g l i a g r a n a t a c o m i n c i a 
la p a r t i t a a l l ' a t t a c c o c o m e o g n i e pro 
v i n c i a l e » c h e 6i r i spe t t i . M a al 4' 
Mart ino , a v u t a la pa l la d a H a n s e n . 
s f r u t t a u n ' i n d e c i s i o n e d e l l a d i f e s a 
v e n e t a m e t t e n d o a l le s p a l l e d i Ro
m a n o u n a pal la a parabola II goal 
i m p r o v v i s o d e c i d e v i r t u a l m e n t e la 
gara, a n c h e s e 11 P a d o v a n o n c a d e 
6 u l ! e g i n o c c h i a . 

La s q u a d r a v e n e t a r iparte al l 'at
t a c c o c o n furia, c e r c a n d o II paregg io . 
H a p e r ò 11 tor to di n o n a p p o g g i a r e 
11 g i o c o d i p r e f e r e n z a 6Ul le ali Vi
ta l i e P r u n e c c h L I t e r z i n i t o r i n e s i 
M a n e n t e e B e r t u c c e l l i , a i u t a t i d a Pa
rola, n e u t r a l i z z a n o c o n s i c u r e z z a 
o g n i p u n t a t a o f f ens iva d e i v ivac i av
versari . 

Tatto inutile per il Padova 
S o l o a l 9' Vio la d e v e i n t e r v e n i r e 

p e r b l o c c a r e u n be l t i r o d i Vita l i s p o 
s t a t o a l c e n t r o d e l c a m p o , m e n t r e 
u n m i n u t o d o p o R o m a n o è i m p e 
g n a t o d a H a n s e n . c h e era g i u n t o in 
p o s i z i o n e d i t i r o d o p o u n a r a p i d a 
a z i o n e In p r o f o n d i t à c o n M a r t i n o e 
Vivo lo . 

N o v e l l o a! 25 ' s c i u p a In m o d o ba
n a l e d a p o c h i p a e s i d a Vio la u n a 
p a l l a d'oro. Al 37* Z a n o n e M a t e c a 
r i c a n o radentemente In area d i ri
g o r e P r a e s t . e l 'arbitro G a i e t t i , c h e 
a v e v a i n p r e c e d e n z a c h i u s o u n oc
c h i o In o c c a s i o n e d i u n f a l l o s u Mar
t i n o . c o n c e d e la m a r a t m a p u n i z i o n e 
c h e Mari t r a m u t a In goal 

I n u t i l e d i l u n g a r s i s u l s e c o n d o 
t e m p o . Il P a d o v a h a u n o s p r a z z o d i 
f u o c o c h e d u r a c i rca d iec i m l n u t L 
I v e n e t i p o t r e b b e r o s e g n a r e u n a re
t e , m a l a J u v e n t u s r e s p i n g e o g n i a s 
s a l t o p e r p o i t o r n a r e al c o m a n d o d e l 
l a p a r t i t a . 

Ne l f ina le r e s t a n o a l P a d o v a d u e 
c a r t e d a g i u o c a r e : irruenza, e v e l o 
c i t à . m a t u t t o e p e r ò I n u t i l e . Paro
la. M a n e n t e e B e r t u c c e l l i l i b e r a n o 
c o n m o l t a a u t o r i t à l a loro area , e 
o g n i v o l t a II pal'.or.e v o l a al p o t e n t e 
H a n s e n o p p u r e a l l ' e l e g a n t e M a r t i n o 
c h e r a g g i u n g o n o c o n u n p a s s a g g i o 
v e r t i c a l e s e m p r e p r e c i s o i l c o m p a g n o 
d i t u r n o « m a r c a t o Al lora d e v e e n t r a 
re l a a z i o n e i l m a g n i f i c o R o m a n o . 
c h e s i e s i b i s c e i n e c c e l l e n t i parate 
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presa d i f r o n t e aH'ap-ress lv l tà del 
l 'a t tacco t o s c a n o . La F i o r e n t i n a de 
ve 11 6Uo s u c c e s s o , però, al'.u p r o p r i a 
d l f e - a . c h e per t u t t o il p r i m o t t m p o 
h a b e n c o n t e n u t o l e o f f e n s n e d e i 
p i e m o n t e s i . 

Pro Patria-Palermo 2-0 
Marcator i : Nel la ripresa al 22' T u r -

coni . al 40' Guarnier l . 
B U S T O ARSIZIO. 8 — Il P a l e r m o . 

c o n P e n d i t e n e i n porto al p o s t o d i 
Masc i . h a res iat i to b e n e a l l ' a i u i c c o 
b l u c e r c h l a t o per 67 m i n u t i . Poi è 
c a p i t o l a t o , forse p e r c h è la d i f e s a ro-
s a n e r o h a p a g a t o c a r o lo s f o r z o pro
d o t t o s i n o a l lora , e re^o n e c e s s a r i o 
d a l l ' l r i c o n c l u d o n z a d e l l ' a t t a c c o pa 
l e r m i t a n o . La v i t tor ia de l la s q u a d r a 
di M e a z z a è p i e n a m e n t e m e r i t a t a . 

C O M O ; Cardini, Travia, V o s c o , 
Pidroni; Maronatt, Susmcl; Miglio
rini, A l e r o n i , G h i a u d i , Stufi , L i -
pizer 

R O M A : R ' s o r t i , . 4 t idrro( i Trere, 
Muesirelli; Spartano, D e l l ' I n n o c e n 
ti; L u c c h e s i , Zecca, Amngelovi"h, 
Bucci, Pesaola. 

A r b i t r o : Massai di Pisa. 
A n g o l i : s e l l e a due per il Como 
S p e t t a t o l i ; 10 000 circa. 

C O M O , 8. — G a r a di b r a v u r a tra 
M ' a t t a c c o l a r i a n o e la d i f e s a r o m a 

na, g a r a p u n t e g g i a t a d i s p u n t i Gril
l an t i e d i p a u s e s c o n c e r t a n t i . L ' i n 
c o n t r o è f i lato v i a l i c c i o , c o n un 
C o m o in p r e v a l e n z a a l l ' o f f e n s i v a , 
e il r i s u l t a t o di p a r i t à in d e f i n i t i v a 
n o n è a f f a t t o u n o g a m b e t t o a l l a 
l o g i c a . C h e il p u b b l i c o a b b i a l a -
r e a t o l o S t a d i o c o l p a l a t o a m a r o 
è u n ' a l t r a q u e s t i o n e , m a a l l a fin 
fine R i s o r t i , A n d r e o h e M a e s t r e l h 
n o n e r i n o c e r t a m e n t e 5cesi in c a m 
p o p e r far la d a s e m p l i c i c o m p a r s e . 
Li r i t r o v i a m o in fa t t i s o t t o l i n e a t i 
s u l n o s t r o t a c c u i n o , c o m e ì t r e m i 
g l i o r i in c a m p o d e l c o m p l e s s o g i a l 
l e r o s s o . 

L a R o m a , l o si è c a p i t o s u b i t o . ' 
ha i m p o s t a t o i l g i o c o su l l a s t r o n c a - 1 
t u r a d e l l e a z i o n i a v v e r s a n e ; ha f a t - j 
t o d e i m e d i a n i a l t r e t t a n t i t e r z i n i ! 
c o s i c c h é l o s l a n c i o d i G h i a n d : e 
M e r o n i , r i f o r n i t i in c o n t i n u a z i o n e ; 
d a S u s m e l e M a i o n a t i , n o n è a n 
d a t o p i ù i n l à d e l l a r a c c o l t a d i q u a l 
c h e c a l c i o d ' a n g o l o , e n o n è m a i 
g i u n t o a m e t t e r e in s e r i o p e r i c o l o 
la r e t e r o m a n a . T a t t i c a a c c o r t a e 
i n t c l h g e n t e , m a n o v r a s t u d i a l a a t a 
v o l i n o e r e a l i z z a t a su l t e r r e n o c o n 
b r a v u r a p a r i a l l a d e c i s i o n e . 

I n v a n o il q u i n t e t t o <• a ? ? u r r o , . ha 
f a t t o i r r u z i o n e n e l l ' a r e a a v v e r s a r i a ; 
s u p e r a t o u n g i o c a t o r e n e s o r g e v a 
n o a l t r e t r e a f a r e da a n g f l i c u s t o -

Idi a l l ' a t t a c c a n t e d i c a s a c h e t e n t a 
v a il c o l p o m a n c i n o . D ' a c c o r d o c h e 
ir.- f a t t o d i t e c n i c a la p a r t i t a , a n c h e 
s e h a o f f e r t o p a r e c c h i e e m o z i o n i , 
è s l a t a p i u t t o s t o p o v e r a . A l C o m o 
è m a n c a t o , p i ù c h e '1 t r a m p o l i n o 
d i l a n c i o , il g u i z z o d e l l o s m a r c a 
m e n t o , * 

I n f a t t o d i s l a n c o e d: p r e v a l e n z a 
o f f e n s i v a il C o m o è s t a t o s e i z a 
d u b b i o s u p e r i o r e a l l a R o m a . M a la 
s q u a d r a d e l l a c a p i t a l e si è d i m o 
s t r a t a m i g l i o r e c o m e i m p i a n t o e 
c o m e c o e s i o n e . E* s t a t o q u a s i u n 

IMPERMEABILI FlT.O MVK0 ca U 1500 \B!TI 
IOMPLK1I mite «l'ure <U 3000 PMilTOT. .M> 
PRUUTI tatti tipi <U -100 PAMVL0M di 17.'l». 
\aMi<*!3!i> i>5nrttm>'nto ;er BWIBIM, GI0V1-
M.rTI. co-tumiv. .1» ,\XK>. ec« MSITVTMM 
PP.IMt D GUSTARE »U lANETTK.RU -M. 
AM.010 STVMPERU 65 Tritone) 

OCCASIONI I i l 

k A. ARREDAMENTI completami troxeroto Su-
pergilleri» Espiri 47 Mobili, Ljmpi<!»ri. Tap
peti. SerTiil, 3000 oggetti esposti. Rjetiniin*). 
esitateci. 
A ATTENZIONE!!! lag SlAMVO * H<U IHL 
HBKRICUTK AL CONSl'M \T0RK PREZ&. ellrt-
•m FABBRICA. Cicihie TRVrWOlDAU V. DM 
qj»Nu« misur». ELBTTROIH spedali NI00S. 
\->pirerchtatur« IrigwnWi HTKER. Nel «ostro 
aterine prima di «cqtiMsrfl WSITATK0I * ia 
I* Barbieri a ?1 (larjo trgentinl). Telelono 
"itil 17't 
FISARMONICHE - Perchè comprare una qual-
su>, Inarmonica, quando eoa lo eterei picvin 
le lor^t meno! pitele »«ere una Scaoialh a 
Snprani. le. migliori del mondo Visitate PM,-
l.\Vim|.R\PIO.I\ \o»embre 15«-A. Rate, cm I 
bi, cataloio. I 
RADlOPAUAVlCrSl TM.ÌC ar.che rateilm^- ' 
la nvi]l ore prniuiien» 19.S0 Visitai* il grav ' 
d o<fi a«ortimento. Via IV N'otembr» l.VM 
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g i o c o d i r a g a z z i , p e r A n d r c o l i , T r e -
l è e M a e s t r e l l i , m e t t e r e il b a v a g l i o 
a l l e a s p i r a z i o n i d i G h : a n d i e soc i 

S p u n t i p e r la c r o n i c a ? N o n s o n o 
m o l t i , s p e c i e q u a n d o u n a p a i t i ' a 
finisce c o n l e t e t i i n v i o l a t e c o n t e 
è s i a t o o g g i . V i d i r e m o in s i n t e s i 
c h e d o p o tre m u n i t i u n a t r i a n g o l a 
z i o n e S t u a - G h i a n d i m e t t e v o q u e 
s t ' u l t i m o ir. c o n d i z i o n e di s e g n a r e , 
ma il b a l z o d i R . s o r t i p r i m a e la 
s u c c e s s i v a r e s p i n t a d i Maestre ' . l i 
a n n n u l l a v a n o t u t t o . A l l ' 8 ' e r a 'a 
v o l t a d i Z e c c a a p a r t i l e s u d i A r i t i -
g e l o v i c h , m a a n c h e q u e s t a v o l t a 
non s e n e f a c e v a n u l l a . Il r o m a n o 
a n z i , p o c o d o p o , .si p r o d u c e v a in u n 
« b u c o .. c h e f a c e v a t i r a r e u n s o -
s p i r o n e a i t i fos i l a r i a m . Q u i n d i a l 
33' u n a l l u n g o d i L i p i z e r p i a z z a 
m a g n i f i c a m e n t e G h i a n d i , il q u a l e 
s p e d i s c e a l c i e l o . 

In a p e r t u r a d i r i p r e s a la R o m a 
p a r t e a t u t t o v a p o r e , e p e r d i v e r s i 
m i n u t i T r a v i a d e v e r i m b o c c a r s i l e 
m a n i c h e p e r e v i t a r e d i s p i a c e r i a 

APPARTAMENTI ripuliamo (eaatre «oiiii'ito. 
lire duimilannqneceitn).. Verniiiature, Buco.a-
•air o. parati. Fanllai'oni 77tì 707. 

?F n n . T i r imn lpgn e lav i t rn I . IA 

GUADAGNERETE Mille giornaliere tostro domi-
"l'o l ic le lavoro ambo-̂ sM «criteri fa»*!'» 
? Male 10 Pesaro Unire lire trenta per r.n >sta. 

ANNUNZI SANITARI 

S A W P © ® ^ i , BARO 3 A ® 

Ancora molta sfortuna 
per i biancorossi baresi 

La classifica 
dei marcatori 

C o n 13 g o a l : B a s s e t t o ( S a m p . ) 
e N o r d h a l ( M i l a n ) . 

C c n 12 Roal: ('«alassi (F ior . ) . 
C o n 11 Roal: .'Martino e H a n 

s e n ( J u v . ) ; S o c r c n s e n ( A t a l ) . 
C o n 10 sua": A m a d e i e N y e r s 

( I n t e r ) , H a n s e n (Ata l . ) e V i t a l i 
( P a d o v a ) . 

C o n 9 g o a l : M i k e ( B o l o g n a ) . 
C o n 8 g o a l : G e i ( S a m p d o r i a ) e 

P a n d o l f i n i ( F i o r e n t i n a ) . 

C a r d a n i . A l 7' f u g a d i B a c c i e n u l 
la d i f a t t o . S u l r i l a n c i o p r e n d e S u 
s m e l c h e d à a M i g l i o r i n i la c u i a v 
v e n t u r a finisce n e l l a r a g n a t e l a t e s 
suta i n t e l l i g e n t e m e n t e d a S p a r t a 
n o , T r e r è e A n d r e o h . 

D a q u e s t o m o m e n t o la R o m a s: 
r i t ira n e l l a p r o p r i a a r e a l a s c i a n d o 
a Z e c c a e P e s a o l a il c o m p i t o d i 
q u a l c h e a z i o n e d i d i s t u r b o in c o n 
t r o p i e d e . Il C o m o a s s u m e l ' i n i z i a t . -
va d e l l e o p e r a z i o n i , il s u o p i g l i o s i 
fa di m i n u t o in m i n u t o p i ù i m p e 
t u o s o m a l ' a z i o n e è t a n t o s c o m n o -
sta c h e n o n r i e s c e a p a s s a r e . Mus* 
l u n g h i a l fischio d i c h i u s u r a , m a 
in c o s c i e n z a si p u ò a f f e r m a r e c h e 
la R o m a n o n ha r u b a t o n u l l a . 

L U I G I B F . L P I C C H I 

G a b i n e t t o M e d i c o 

S A V E L L 
VENEREE - PELLE 

I M P O T E N Z A 
V. SAVKLIJ 30 

( C o r s e V i t t o r i o K m a n u e l t 
d i f r o n t e C i n e A u g u s t u s ) 
( 8 - 2 0 f e r — 0 - 1 3 t e s t ) 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o Medico «Br, Sequard» S p e 

c ia l i zza to e s c l u s i v a m e n t e per d i a g n o 
si e cura di tut te le d l s fuz lnnl <*il 
a n o m a l i e se s sua l i d 'ambo t sess i c o n 
l mezz i p iù m o d e r n i ed ef f icaci Sa;e 
separate . Orar lo : 9-13 16-19 f e s t i v i : 
10-12 C o n s u l e n t i : Docent i U n i v e r s i 
tari I N F O R M A Z I O N I GItATtMTE. 
I*la773 I n d i p e n d e n z a 5 (Sfa7intiP> 

STRO OttOI 

DAVID 
S P E C I A L I S T A OERMATOI.OOO 
Cura indo lore senza o p e r a z i o n e 
EMORROIDI - V E N E VARICOSE 

Ragadi - P l a g h e - Idroce le 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, i^'2 
Tel 34-501 - Ore> 8-13 e '.5-20 Fe«t K- M 

Fiorentina-Novara 5-0 
Jtett.- t u t t e n e l s e c o n d o t e m p o * al 

4 ' P a n d o l f l n l , a l 18* e a l 19* Curvato 
( s u d u e c a l ; l d i r igore) a l 3 3 ' P a n 
do l f in i . a l 37* Calasat . 

F I R E N Z E . 8 — Il c a m p o v i o l a h a 
c o n f e r m a t o ogg i di e s s e r e d a v v e r o 
t a b ù . Il Novara , pr ivo dt P lo la e c o n 
l ' e x - j u v e n t l n o P l o e g e r a l l 'a la des t ra . 
d o p o a v e r re s i s t i t o b e n e per t u t t e 11 
p r i m o t e m p o , h a c a p i t o l a t o n e l l a n -

1TUfu£ 
PELLICCERIE 

< ̂  fft*W% 
/z^r^ 

B A R I : Visco; P l e t r a s a n t a . Carl in i , 
G i a m m a r c o : Saros i III. S a b b a t i n i ; 
F a b i a n . Canonico , Strade'Ia. S e n t i 
m e n t i V, F i u m i . 

S A M P D O R I A : Bone t t i ; G r a t t o n . 
Ba l l i co . A r r l g b l n i : Coscia , B e r t a n i ; 
L u c e n t i n l Ge i , B a s s e t t o . L o r e n z o . 
B a l d i n i . 

A r b i t r o : C a n a v e s i o di T o r i n o 
Reti: Ba ld in i al 34' del p r i m o t e m -

u o ; n e l l a r ipresa: al 16' B a s e t t e , al 
44' Cosc ia 

G E N O V A , 8 — 1 t i fo s i l i g u r i c h e 
h a n n o o g g i a s s i s t i t o a l l ' i n c o n t r o . ! 
h a n n o n o t a t o n e l l a s q u a d r a l o c a l e 
u n s e n s o d i d i s f a c i m e n t o , d i s f a c i 
m e n t o c o m p r o v a t o d a l l a s c e r s a i n 
c i s i v i t à d e l l a l i n e a di a t t a c c o e d a l 
la m a n c a n z a d i i d e e d e l l a m e d i a n a 
G l i o s p i t i n e h a n n o a p p r o f i t t a t o , e,i 
a n c h e s e c o s t r e t t i r i p e t u t a m e n t e a 
d o v e r s i d i f e n d e r e d a g l i a t t a c c h i 
s a m p d o r i a n i , h a n n o o s t i n a t a m e n t e 
c o n t r o b a t t u t o , m a n c a n d o il s u c c e s 
s o v a r i e v o l t e p e r s f o r t u n a . 

N e l l a p r i m a l i n e a b a r e s e s : s o n o 
d i m o s t r a t i p e r i c o l o s i F i u m i , S t r é -
d e l l a e F a b i a n , e d il l a v o r o d e l 
l ' e s t r e m o d i f e n s o r e l i g u r e n o n è 
s e m p r e s t a t o f a c i l e . V e r s o il q u a r t o 
d ' o r a s p o s t a m e n t o d i r u o l o t r a C a 
n o n i c o e S a r o s i . L a S a m p d o r i a s: 
fa m i n a c c i o s a , e d o p o e v e r e c o l l e 
z i o n a t o t r e a n g o l i a l 34* p e r v i e n e 
a l s u c c e s s o c o n B a l d . n i . S t e r . l e r e a 
z i o n e b a r e s e s-.no a l l a c h i u s u r a d e l 
t e m p o . 

N e l l a r i p r e s a il g-.oco si fa p i ù 
v i v a c e ; s o n o t u t t a v i a s e m p r e g ì : 
o s p i t i c h e n e l p r : m o q u a r t o d 'ora 
i n s i s t o n o s o t t o l a r e t e l i g u r e c o n 
p u n t a t e p e r i c o l o s e . M a d a u n ' a z i o 
n e d i c o n t r o p i e d e , fi B a r : è c o s t r e t 
t o a l 16' in a n g o l o . T i r a B a l d i n i . 
r a c c o g l i e B a s s e t t o , e c o n u n a s t o c 
c a t a t r a s v e r s a l e , a p o r t i e r e s p i a z 
z a t o , m e t t e a s e g n o . 

L o s v a n t a g g i o s m o n t a i b a r e s i 
che» n e l t e n t a t i v o d i c h i u d e r s i in 
d i f e s a d a n n o a g . o a l l ' a t t a c c o l o c a l e 
d i i n t e n s i f i c a r e l e l o r o a z i o n i . A l 2 0 ' 
u n a b e l l a i n t e s a B a l d . n i - B ^ S - ' e t t o 
L u c e n t i n i fin-.sce s u l f o n d o . Il B a r . 
è r i p e t u t a m e n t e c o s t r e t t o :n a n g o 
l o . e E u l l ' u l t i m o d i q u e s t i la S a m p 
d o r i a p e r m e n t o d i C o s c a , c h e 
s p o s i a t o s . s u l l a d e s t r a r i c e v e la p a l 
l a d a L u c e n t i n i . s e g n a l a t e r z a r e t e 
a u n m i n u t o d a l t e r m i n e . 

c l a v a d i n u o v o a l l ' a t tacco e s e g n a 
v a a l 23' c o n Carapeì' .ese. In zona 
C e s a r l n i S a n t o s a u m e n t a v a il bot 
t ino r e a l i z z a n d o u n rig<->rt-. 

La « Sei giorni » di Berlino 
vinta da Teruzzi-Rigoni 

B E R L I N O , 8 — La « Set G i o r n i » 
c i c l i s t i c a di B e r l i n o s'è c o n c l u s a s t a 
sera c o n la v i t tor ia de l la c o p p i a i ta
l i a n a T e r u z z i - R i g o n i . ; h e nel tordo 
p o m e r i g g i o di o g g i è r iusc i ta a s u 
perare la c o p p i a a u s t r a l i a n a Htrr-m-
A r n o l d . r i m a s t a i n t e s t « per sei gior
n i q u a s i s e n z a I n t e r r u z i o n e I d u e 
I ta l i an i , p e d a l a n d o c o n o n o l t a rego
lar i tà n e l l e u l t i m e ore . s o n o r iusc i t i 
a s u p e r a r e g'.l avversari di u n giro Pro S e s t o 

I risultatijji Serie B 
A E m p o l i : E m p o l i - C a t a n i a 5-1 
A V i c e n z a : V i c e n z a - S p a l 2-2 
A P i s a : P i s a - M o d e n a 1-0 
A S a l e r n o : S . n c r n i t a n a - A r s e n a l t . 1-1 
A R e g g i o E.: Rei 'Rinna-Pro S e s t o 4-0 
A P r a t o : P r a t o - C r e m o n e s e 0-0 
A L e g n a n o ; L e g n a n o - F a n f u l l a 2-0 
A V e r o n a : V e r o n a - B r e s c i a 2-2 
A N a p o l i : N a p o l i L i v o r n o 0-0 
A U d i n e : U d i n e s e e Spez ia 0 a 0 
A S i racusa : s i raru^a-AIes sandr la S a 0 

La classifica 
Udinese 
Bresc ia 
Legnano 
Livorno 
Spai 
Spezia 
P isa 
Napol i 
Sa lern i tana 
Modena 
Verona 
Regg iana 
Siracusa 
C r e m o n e s e 
Fanfulta 
Ales sandr • 
Vicenza 
Prato 
Catania 
Arsena] T . 
Empo'.i 

14 
13 
l t 
n 
II 
14 
14 
11 
14 
14 
14 
14 
13 
14 
14 
14 
14 
13 
II 
14 
14 
14 

Z 

5 
5 
5 
5 
7 
Ci 
fi 
7 
7 
9 
8 

1 10 

14 29 
31 21 
31 29 
20 14 
28 21 
74 Z5 
73 17 
23 18 
20 13 
Zi IR 
26 22 
22 19 
26 20 
18 18 
22 25 
20 23 
22 24 
12 28 
14 27 
14 25 
18 28 
14 40 

IE DECISIOM DELLA LEGA CALCIO 

Pesaola squalificato 
Anche Mazza e Scarpato messi a riposo 

Torino - Bologna 5-1 
T O R I N O , 8. — In iz io fiacco c o n l e 

s q u a d r e c h e ffarrRClano a eh: f i o c a 
p e g g i o : per m o l t o t e m p o la pal la 
r i s t a g n a a m e t à c a m p i *enza c h e 
n e l ' ima n é l 'a l tra de l l e c o n t e n d e n t i 
d e s s e v i t a a q u a l c h e a z i o n e di r i 
l i e v o . V e r s o la m e z z ora il T o n n o s i 
r i s v e g l i a v a p o n e n d o p:ù v o l t e In p e 
r i c o l o l a r e t e d i V a n z . 

A i 33* 11 T o r i n o r i u s c i v a c o n S a n 
t o s a c o n c l u s i o n e d i u n a b e l l a a z i o 
n e s v i l u p p a t a d a M a r c h e t t o e J a l 
m i r M o n . 
dre n o n 
l o r o g i o c o 

A l 15' 1 r o s s o - b l u r i u s c i v a n o a p a 
r e g g i a r e c o n March i c h e dal l i m i t e 
de l l ' area r a c c o g l i e n d o u n a r e s p i n t a 
d i f e t t o s a d i u n t e r z i n o I n s a c c a v a 
e o a u n b e i t i r o . H T o r i n o s i l a n -

M I L A N O . 8. — La Lega N a z i o n a l e 
d e l l a F . I G C . ha 0251 p r e s o fra l e 
a l t r e l e s e g u e n t i del-.beraz-.oni; ha 
s o s p e s o ad c g n l effetto il g i o c a t o r e 
G i a g n l d e l l a J u v e Alfa in a t t e s a di 
a c c l a r a r e q u a n t o d e n u n c i a t o a s u o 
c a r i c o da l la p r o p r i a c-- ,c!età. ha 
squa l i f i ca to p e r u n a g iornata il 
c a m p o del S i r a c u s a e P?i d u e g i o r 
n a t e Del f in i d e l l a C a r b a s a r d » e F a -
zi d e l J e s i ; per una g:ornat.i P e s a o 
la d e l l a R o m a . Mazza e S c a r p a t o 
de l la L u c c h e s e . Cata lano del L i v o r 
n o . N e s p o l o d e l l o S:ab:a. e c c . 

Ha m u l t a t o di 50 mi la '.-.re la J u v r 
A l fa , d i 40 m i l a il D r r p a n u m , di 30 
m i l a la R o m a , di 10 mi la U B e n e 
v e n t o e la N o c e r i n a , e c c 

L ' a l l e n a t o r e d e l L i v o r n o G i u s e p p e 
Gal i uzzi è s t a t o a m m o n i t o e l ' a m 
m o n i z i o n e è s ta ta p u r e tr.fV.tta a 
O n o r a t o d e l l a L u c c h e s e . N r c y del la 
F i o r e n t i n a . H a n s e n tìr'.;- \ t a l a n t a . 
P a t u e l l i de l L i v o r n o , e c c . 

L e Rqua'.tftfhe i n d i r e al r .ocatort 
s u d d e t t i d o v r a n n o e», e r e s c o n t a t e e 
Part ire d a l l e gare tìl C^-neni .^ pros
s i m a 

Arce sarà a Roma 
martedì e non sabato 
C o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o aveva

m o a n n u n c i a t o d u e g iorni a d d i e t r o 
Il n u o v o a c q u i s t o Mzia .e D i o n t s l o 
*rce . n a z i o n a l e p o r a ^ u a y a n o . n o n 
Potrà e s sere a R o m a e n t r o s a c a t o 
U n r i tardo ne l la p a r t e n z a t l e l / a e r e o 
c o s t r i n g e r à 11 n u o v o t l a n c o a r z u r r o 
a d arr ivare a R o m a s o l t a n t o m a r t e d ì 
prosa imo . Ad o g n i m o d o S p e r o n e 
a v r à u g u a l m e n t e t e m p o per s i n c e 
rare! s e ti g i o c a t o r e e a l l e n a t o c o n 
v e n i e n t e m e n t e . e s tab i l i re q u i n d i 

GABINETTO DERMOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 
OfFBZJCNI • \*K**m**Wm-URMARIE 
PROSTATA -DEBOLEZZA IW/Z^-PELLa 

I M P O T E N Z A BS CÌRtNf 

ESQUILIMO 
VARICI IDROCELE RAGADI E M O R M I D I 

ES S A N C U E -MICROSCOPICI 
m» t Al MUTO AKTA7YMFI SAI f BISrO^AT» 

ENDOCRINI: 
Gabinet to mrdtro specia l izzat i ) pi-i ..1 
d'acnnsi e la cura del le so le nistiiii 
zlnnl se s sua l i , r u r j radica le r.ipi.1.1 

m e t o d o proprio 
Impotenza , fobie det i ' i . tzze sessn ,it 
vecch ia ia p r e c o c e , def ic ienze *t >i -,-
nlll c u r e spec ia l i rapide o*<* ;• -1 
niatt iniofi ial l ciir<* mi>dt»ttiKsliii. i <--
Il r lnRlov. - t i lmento Grnnri*- Uffici e 
Or CARLETTI - P I A Z Z A ESQIMl I-
N'O 12 (Presso S t a z i o n e ) O:»- t 
16-18 - Fes t iv i 9-12 Sule s epa ia ' i ; 
Non si c u r i n o v e n e r e e I: dr i'.-ir:«"ii 
non dà consu l t i e non cura T t • 
Ist i tut i Per Informazioni er.-Hti «e 
•icrHere. Mass ima rl«ervate?z.a 

Al 34*. per u n a t t e r r a g s i o In arca 
di Bosco' .o , l 'arbitro c o n c e d e i a u n ri
gore c h e t i r a t o c t t n.a-^on \er.;-.a bril
l a n t e m e n t e parato <!-i F i o r a v a n t i . Lo 
s c a m p a t o neri 'o ' .o dova m a g g i o r for
za AI l a g u n a r i c h e c o n U M t a t t i c a 
i n t e l l i g e n t e r i tu -c i iano a t e n e r e t e s t a i 
e f f i c a c e m e n t e rftii a labardat i s i n o a l i 
44' q u a n d o s u fu^a in c o n t r o p i e d e . ! 
R o s s e t t i s e » n a \ a 1; co^ l P«r ia I r i e - j 
s t i n a 

D u e m i n u t i d o p o l ' in iz io ce'.l* r i - | 
presa I sp iro a c o n c l u s i o n e di u n a ' 
bel la a z i o n e p e r s o n a l e a u m e n t a l a l'I 
. a n t - i s g l o La re te r r e t t e \ a p ia t i rà -
nvente f ine a l la c o n t e s a 

l'Arsena) batte l'AJ.K. per 8 a 0 
L O N D R \ . 8 — L'Ar-cno! h a n e t 

t a m e n t e t r i o n ! a t o su'.l'A J K di Str«c-
c o l m a p r «">tto reti <» zero l « squa
dra s v e d e s e dorr . eu ir j pross ima *>l 
i n c o n t r e r à a Parigi c o ! Racinsj C l u b 

P I E T R O I M i K A U 
D i r e n a r e restK>n*abUe 

v . , n « " V l 0 r 7 s a 7 e ' " d u e ' ' s a ' u a - l p o t r A s c e n d e r e i n c a m p o per l a par-
.Nccentu,Pvr.*no fi r u m o r i | « t . d i P a l e r m o del 18 d i c e m b r e . 

Triestina - Venezia 2-0 
T R I E S T E , a — La qftp» h a avutf. 

u n i n i z i o v e l o c e e gli o s p i t i n o n h<»n 
n o e s i t a t o a portars i a l l ' a t t a c c o man
c a n d o d e l l e f a c i l i s s i m e o c c a s i o n i . 

S tab i l imento r p o * r a n c o U C 8 I * A 
Rr>m» Via IV Nnv^mnr» 149 «Inm, 
imiiiiiimiiiiiimiiimimmimmiiH 

OROLOGI A RUTE 
MAZZA SBERNARÙOiofr 

LA GRANDE STRENNA 
1949 -1950 

IL GIOCO 
DELLA BATTAGLIA 
V i e n e l a n c i a l o in qut*>u g.orr.i 

In I ta l ia . Franc ia . S i i / z e r a . In
gh i l t erra e S ;x igna u n n u o v o g l o 
c o d e s t i n a t o ad appii>*).or.nre n o n 
s o l t a n t o 1 ragazz i . .ia t u t t i c o l o 
ro a c u i p i a c c i a m i s u r a r e '.e pro
prie f a c o l t à I n t u i i ; / e , il propr .o 
s e n s o de'.Ia Plntenl . in u n a p- 1 ' 0 ' - ' 
la propr .u lntci' . ' .genza, 

S i t r a t t a di u n t;:oc , k l e a t o e 
r e a l i z z a t o d a d u e ex uff ic ial i c e . -
1 e s e r c i t o : IL GIOCO DELLA « A T 
TAGLIA 

S u d i u n a g r a n d e <>cacch.era eli 
100 c a s e l l e Bul la q u a l e f raffigu
rato ar t i c i .carne r.t e un vitato ter-
r . tor io q u a m o n t u r * j là p:«ne^-
g . a n t e . a t t r a v e r s a t o Ja tiurr.:. ir. 
t e r e e c a t o d a u n c o m )'.«*5n 6.^te-
r.a s t r a d a l e , «-1 f r o n t e g g i a n o tiiie 
Corpi d ' A r m a t a : :1 C > r p ° d'Arma
ta ro**o e d li Cor. io d 'Armata 
a z z u r r o 

O g n u n o d e : d u e Corpi d i Ar-
rruUi d i s p o n e d e '.e f e g u e n t l for
z e : U n c o m a n d o , d.:e Brjfil Mrv 
r/.'.l Armi R a z z o c o n t r a e r e i c o n 
radar; 3 R^gg.rr .cm: P a r a c a d u -
t.fttl; 2 R e d i m e r . : : Auior>'.mdo. 
3 Reggirr.er-t: \ r t Ti er:a An
t i c a r r o , 3 Re«g:nr.e:.t: Carri Ar
m a t i . 3 Re»:g::re' . : : F a n t e r i a ; 1 
Re?g.rr.cr.to Ger . :o . 1 B r i g a t a \ e -
re.% d a B--<rr.r'<»rda-r.er.to. 1 Briga
t a Aerea da Care .a e d a C o m . at-
t . m e n t o 

O g n u n o d e : d u e a%ver6»rt dl-
r p o r e :r.o't.-e d: *pecta . ! g e t t o n i 
raf f igurant i p o n i : legger: . cam;>i 
r . ì imvi . i n ' . e r r u / . o n l d . s t r a d e e 
d : ncr.t l . 

I p e z z i , rea l izzat i i n rr.ater:o 
pia^t:c-a. s o n o \ e r e f propr ie c u l 
t u r e :TÌ m i n i a t u r a e d a n n o a l g .o-
c a t o r e la (•en#.a/:or.e di a v e r e Rot
to g : o c c h i u n e»>e.-c.to i n c a m p o 

I. g . o c o fii tivo gè s e c o n d o rego
le ch iare e di f a c e 6*Aim:!azlor.e-

O g n l m c * * a è s t a t a s t u d i a t a ir. 
m o d o da r e n d e r e il g i o c o ade
r e n t e a l la r e a l t à d a far p e n s a r e 
ad u n a \ e r a b a t t a g l i a m o d e r n a . 

O g n i s c a t o ' a . c o n t e n e n t e 1A 
s c a c c h i e r a 40 pezz: . 24 g e t t o n i . 
e d ti r e g o l a m e n t o :n 5 l i n g u e , co 
s t a L 7500 franca di s p e s e po
s t a l i 

Le ordlnaz .or . i . a c c o m p a g n a t e 
da vagl ia , o a s o e g n o . d e b b o n o e s 
s e r e I n v i a t e a l -a SIGB*. ( S o c i e t à 
I t a l i a n a G i o c o B a t t a g l i a ) V i a P o 
4. R o m a 
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http://lr.ro
file:///T0RK
http://del-.beraz-.oni
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